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Il movimento comunista cetebra II 40° detrottobm 

1 suoi dirigenti proclamano da Mosca aWumanità intera 
che il Socialismo ha dimostrato la sua storica superiorità 

La solenne riunione ilei Soviet Supremo - Il rapporto del compagno Krusciov - 1 discorsi di iMao Tse-diin e degli altri dirigcnli comunisti 


n 7 novembre 
e l’Italia 

Una domanda si pone im¬ 
periosa alla mente dei lavo¬ 
ratori italiani, che vivono 
ancora nelle dure condizioni 
imposte dallo sfriitlamento 
capitalistico, mentre cele¬ 
brano, nel 40'^ anniversario 
della Rivoluzione di ottobre, 
la vittoria che spezzò per la 
prima volta nel mondo il do¬ 
minio dei capitalisti. U noiV 
cpiando porteremo alla vit¬ 
toria la nostra rivoluzione, 
cjuatido faremo, finalmente, 
(iell’ltalia un paese socia¬ 
lista? 

I^a celebrazione della Ri¬ 
voluzione di ottobre non può 
non avere per noi (pjesto 
significato: comprendere co. 
me la nostra realtà nazionale 
sia stata trasformata in tiiie- 
sti decenni da (piel grande 
fatto rivoluzionario che 
sconvolse lutto il mondo, e 
apri una èra nuova della sto¬ 
na deirumanilà, c compren¬ 
dere il legame attuale che 
esso ha con la lotta che noi 
dobbiamo condurre per por¬ 
tare anche noi alla vittoria 
la nostra rivoluzione. 

In realtà la lotta per il 
socialismo in Italia è stata 
dal 1917 dominata dalle ri- 
percussioni della Rivoluzio¬ 
ne di ottobre; c questo nes¬ 
suno lo può contestare. Da 
allora, da quel 1917, che 
sembra così remoto per le 
trasformazioni clic ha pro¬ 
vocato nel mondo, ed è cosi 
vicino nel tempo c nella co¬ 
scienza degli uomini, da al¬ 
lora quanto siamo mutati! R' 
mutato il movimento ojicraio 
italiano che da quella rivo¬ 
luzione seppe trarre ^li in- 
.segnamenti universali che 
essa comportava. Kd è mu¬ 
tato il mondo, perchè la 
breccia allora aperta dagli 
operai c dai contadini russi, 
sotto la guida del partito di 
Lenin, si è oggi tanto allar¬ 
gata clic la terza parte del 
mondo si è organizzata in 
un sistema mondiale di .stati 
socialisti. 

Tutta la vita del nostro 

f iacsc è stata influenzala dal- 
c ripercussioni di quella 
.storica vittoria. V’è in que¬ 
sta connessione la base og¬ 
gettiva del nostro inlcriia- 
zioiialìsnio proletario, che 
non è fatto soltanto di co¬ 
muni ideali e ili solidarietà 
politica, ma è soprattutto 
chiara coscienza del colle¬ 
gamento oggettivo esistente 
nei falli, tra la vittoria del 
socialismo in tanta parte dell 
mondo, la costruzione di tinj 
sistema mondiale di stati so-i 
cialisti, la rottura del vec¬ 
chio sistema coloniale e gli 
sviluppi della crisi generale 
del capitaiisnio, e quindi le 
condizioni nelle quali si con¬ 
duce oggi nel nostro paese la 
lotta per il socialismo. 

Naturalmente quelle riper¬ 
cussioni sono state nel no-; 
stro paese parlicolarnicnle! 
efficaci cd operanti perchet 
non .sono state accolte pas-j 
sivanientc c perchè gli inse-> 
gnanienti universali della', 
Rivoluzione ili ottobre, c del) 
pensiero leninista che Tave- 
va guidata, furono giusta¬ 
mente compresi, c quindi 
studiati c «tradotti» in 
italiano, cioè ripensati origi¬ 
nalmente nelle concrete con¬ 
dizioni della realtà naziona¬ 
le, da uomini come .\ntonio 
viramsci e Palmiro Togliatti 
c i loro comp.agni di lotta. 

Nacque così, nella grave 
crisi che lacerava nel primo 
dopoguerra il movimento 
operaio italiano, il partito 
rivoluzionario della classe 
operaia, il Partito comunista 
italiano, capace di elaborare 
secondo i principi del niar- 
xismo-leninismo una strate¬ 
gia e una tattica della rivo¬ 
luzione italiana per risolvere 
problemi posti dalla storia 
del nostro paese c per avan¬ 
zare, cosi, sulla via ilei socia¬ 
lismo. L’egemonia della cl.is- 
■sc operaia nella lotta aniif.i-, 
.seisla c nella guerra di libe¬ 
razione, c poi nel molo di 
rinnovamento della sweieià 
nazionale che procede tena¬ 
ce malgrado tante resistenze, 
.sono il frutto di questa ori¬ 
ginale capacità del Parlilo 
comunista di comprendere c 
rielaborare .secondo le indi¬ 
cazioni di Lenin, nella con¬ 
creta situazione italiana. f;li 
insegnamenti della Rivolu¬ 
zione di ottobre. 

L’adesione alla 111 Inler- 

GIORGIO .AMF.NDOI..4 
(Contlana In 9, pa^. 9. col.) 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AIOSCA, li. — Davanti al Sov'iet Supremo, riu¬ 
nito in sessione straordinaria per celebiaro il -IO" 
anniversario della Rivoluzione d’Oltobre, il com¬ 
pagno Krusciov Ila dieliiarato oggi che nei prossimi 
quindici anni rUnione sovietica raggiungerà e 
supererà abbastanza nettamente gli attuali livelli 
di produzione americani. 

Nella stessa occasiono il primo .segretario del 
partito lin auspicato un incontro ad alto livello fra 
rappresentanti dei paesi socialisti e dei paesi capi¬ 
talisti, per un accoi'do sullo lince fodamontali della 
pacifica coesistenza fra i due sistemi. 

La solenne riunione del parlamento sovietico 
si è aperta questa mattina poco dopo le 10, nella 
immensa sala offerta dal nuovo palazzo dello sport 
ili Lujniki, in cui era stato eretto per roecasione 
un ampio paleoscenico, sobriamente ma festosa¬ 
mente decorato con grandi bandiere rosse e con 
gli emblemi delle diverse Repubbliche sovueticho. 
Sul palco, alle spalle della presidenza, hanno preso 
posto, insieme ai massimi dirigenti sovietici, i più 
autorevoli esponenti dei paesi di democrazia popo¬ 
lare c dei partiti comunisti, convenuti a Mosca 
per questa grande festa della Rivoluzione .socialista. 


Per il partito comunista italiano sedevano sul 
palco i compagni Togliatti e Scoceimarro. Primo a 
fare il suo ingresso, dopo i presidenti, è stato il 
compagno Mao Tsc-dun, con la sua scmpl.ee casacca 
grigia di sempre. Abbiamo visto poi molte altre 
celebri personalità del movimento operaio interna¬ 
zionale: i cecoslovacclii Novotny c Siroki, il polacco 
Gomulka, il bulgaro Jivkov, gli jugoslavi Kardclj 
e Rankovic, il coreano Kim Ir-sen, il vietnamita 
Ho Ci Min, il compagno Thorez del partito comu¬ 
nista francese, il romeno Kivu Stoika, l'albanese 
Enver Iloxha, la Pasionaria Dolores Ibarruri. i 
tedeschi Ulbricht e Grotovvohl, l’ungherese Kadar 
e ancora molte altre figuro di rappresentanti dei 
partiti fratelli. I deputati sovietici avov'^ano preso 
posto nella platea, dove orano pure le altre dele¬ 
gazioni straniere invitate a Mosca. 

Sulla tribuna stavano invece il corpo diploma¬ 
tico, la stampa, i numerosi rappresentanti mandati 
dalle fabbriche, dagli istituti, dalle organizzazioni 
della capitalo. 

Abbiamo incontralo nella sala moltissime ce¬ 
lebri personalità sovietiche, molte figure note nel 

OIISKPPi; BOFf.V 
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OLTRE DUECENTOMILA PERSONE 


HANNO SEGUITO IERI A RO.MA I FUNERALI DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA C.G.I.L. 


Fiero e commosso obbroccio di uno sferminoto morea di popoio 
a Giuseppe Di Vinoiio dirigente amalo dei tovorotori e degii umili 


Vomaggio di Merzagora e Leone alla salma - I vicepresidenti delle Camere, Mole, Targetti, D*Onofrio e Rapelli, il sindaco Tapini, il presidente della provìncia Bruno, il 
ministro Gai, Pastoree Viglianesi seguono il feretro - Delegazioni dalla Puglia e dalle altre regioni^ I discorsi di Mammiicari, Allegato, Novella, Saillant, Nonni, Santi e Lungo 


contrassegnato gli nltiìiii 
(unii di guardia, fatti dai 
compagni delta direzione 
del PCI c dalla segreteria 
della CGIL nella camera 
ardente, nel teso silenzio 
della stanza, mentre si li¬ 
berava il passaggio da un 
mare di fiori clic via ria 
si era accumulato al suolo, 
lungo i gradini dello sca¬ 
lone. E la stessa emozione 
ha preso la folla che vede¬ 
va scendere la bara dalla 
grande casa dei lavoratori. 
< Ci hai lasciato! > gridava 
la gente, tra i singhiozzi. 

Dopo pochi minuti il 
corteo si è mosso, lentissi¬ 
mo. Per quasi un chilo¬ 
metro si sono incamminati, 
su triplice fila, i compagni 
che reggevano le corone, 
oltre 200. i cuscini dì fio¬ 
ri. più di cinquanta. Erano 
operai c operaie dello Fio¬ 
rentini e delia Centrale del 
Latte, erano i braccianti 
venuti dalle Puglie, i la¬ 
voratori di ogni città ita¬ 
liana. donne, bambini, pen¬ 
sionati. Il gonfalone di 
Cerignola, issato dai val¬ 
letti del Comune era in 
testa, seguito dalla ban¬ 
diera della Lega del pae¬ 
se natale di Di Vittorio. 

Poi. ancora lo .stendar¬ 
do della la ban¬ 

diera della C.G.I.L.. quella 
del Comune di Roma, del- 



II Prrsidentr della Camera on. I.eone sosta in raccoglimento 
davanti alta salma di D* Vittorio 


Roma, il suo popolo, 
Vltalia del lavoro hanno 
tributato a Giuseppe Di 
Vittorio tuia manifestazio¬ 
ne grandiosa, quasi iiidc- 
scrivibile. di cordoglio c 
di affetto. Lungo tutto il 
percorso, per a l m e ii a 
tre chilometri, una folla 
di centinaia di migliaia di 
persone ha fatto ala al cor¬ 
teo funebre, tra scene stra¬ 
zianti di dolore, mentre 
dietro le corone, i gonfa¬ 
loni, il carro funebre, le 
personalità, u n a massa 
stenniuoto solcato da ban¬ 
diere ros.se c tricolori ha 
seguito il funerale. Forse 
200.000 persone, forse di 
più. hanno gremito quin¬ 
di il piazzale delle Scien¬ 
ze e tutte te vie c i 
corsi adiacenti per ascol¬ 
tare le parole dell’estre¬ 
mo saìnto alla .salma pro¬ 
nunciate dagli oratori de¬ 
signati per in mesta c im¬ 
ponente cerimonia. 

.Mie 16, piiiifiialiTicutc. 
si è aperto il portone cen¬ 
trale del palazzo della 
C.G.I.L. c la bara, issata' 
a spalle da otto operai, è 
sfata dcpo.sta nel carro fu¬ 
nebre. Dai balconi si scor¬ 
gevano. sotto j platani del 
Cor.so d'itniin una fitta 
selva ili drappi abbrunati j 
0 folla a perdita d'ocehio j 
UnVaiorioac intensa arciii 1 


la Provincia, del PCI, del 
PSI. della C.d.L.. la banda 
dcll'ATAC. seguita da uno 
stuolo enorme di tranvieri, 
ancora folla di contadini 
pugliesi, bandiere, le co¬ 
rone di Anita, dei figli, dei 
nipoti. Al lato del carro 
funebre si sono disposti i 
valletti della Camera dei 
deputati e del Comune, c 
dietro i congiunti dello 
scomparso, la vedova sor¬ 
retta da due compagni. 
Raldina c Giu.scjtpc Berti, 
Vindice Di Vittorio, 

La partecipazione delle 
personalità politiche e sin¬ 
dacali é stata altissima. 
.Accanto al sindaco della 
città, Umberto Tapini era¬ 
no il vice presidente del 
Senato Mole, c i riec pre¬ 
sidenti della Camera Tar¬ 
getti, Rapelli c D'Onofrio, 
il ntiiiisfro del Lavoro Gai 
in rappresentanza del go¬ 
verno, il presidente della 
Provincia di Roma, Bruno, 
Fon. Riibinaeci, il questo¬ 
re Musco, Fon. Villabruiia. 
la segreteria della CGIL, 
la segreteria della CISL 
guidata ilnlFon. Pastore, 
ciucila della VIL. guidata 
dal doti. ìtalo Viglianesi. 
la direzione del PCI, con 
il compagno Luigi Lougo. 
oacita det PSI, guidata da! 
compagno Pietro Senni, il 
segretario della CISX.AL, 
prof. Landi, Fing. .Salvi 
per la Conàndustria. il 
doti Dnnini. per la Cniifa- 
gricnltura. Fon. Ferruc¬ 
cio Purri. Fgn. Chiara- 
mello. Fon. Cappugi. il 
gen. Brigante. Cesare 7.u- 
valtini c Fon. Terriinnvn 
per il corriilalo noci'inafr 
della pace, i rapjirr^cn- 
tanti di tutte le Camere 
del Lavoro italiane, tl .se¬ 
gretario generale della Ca¬ 
mera, dottor Ptcrmani. La 
F.S.M. era rappresentata da 
SaiUant. Grassi, Casadcu 
Bros. Duriiet, .Addticci, 
Banchieri. Seguivano i fu¬ 
nerali delegati dei sindaca¬ 
ti francesi: Le Brun e Rag- 
naud: sovietici: Bcrezin r 
K a n a I e r; cecoslovacchi: 
Ifnriic. Topek. Vondres. 
polacchi: Gajeroskt. Gc- 
bcrì. Wandas e una dele¬ 
gazione dei sindacati bid- 
gari. un'altra dei sindacati 
rumeni 

Dietro, ancora, la folla 
dei fororaton c dei com¬ 
pagni di tutte le federa¬ 
zioni del Partito, con le 
bandiere in testa. Ad ogni 
minuto, man mano che il 
carro /iinebrc aronroro. 
dalle 16.15 fino alle 18. .sì 
sono ripetute le manife¬ 
stazioni di cordoglio del 
popolo, ammassato lungo 
i viali alberati, sotto le 
mura di cinta che costeg¬ 
giano il percorso, dai bal¬ 
coni delle case. 

In via Campania, paral- 
P.%Of.O SPRI.%NO 

(Continua la Z. pag. 4. col.) 



Il carro fonehre attorniato e s.iliilalo d.i una folla immensa, schierala limEo i tre ehilomelrl del percorso, attraversa Ir vie della Capitale 


Notte e gioino hanno stilato davanti aUa Salma 


Il conìt'pho (Iciritah.T per 
la pcomp.Ti.^a di Giuseppe Di 
ViUorto SI e manifestato ieri 
con un accurato, induncn- 
licabilc plobiicilo di affetto. 
Per ore e ore. tpiasi ininter- 
rott.imcnte tino a tarda notte 
c poi dalTalba fino alle 16. 
una tiiim.ina di gente b.i sfi¬ 
lato cuniinos..,! davanti alle 
[.spoglie ilei seeretario gonc- 
ì rale della CGIL. ncR'atno 
della scile della Confedera¬ 
zione. in corso d'Italia, tra- 
>forniato m camera ardente. 
Krano l.tvoratori romani, 
operai, impiegati, professio¬ 
nisti, uomini {jolitici. com¬ 
pagni. amici, avversari di 
Di Vittorio. Cera chi era 
venuto da centinaia <h clu- 
lometri di distanza, chi ave¬ 
va dovuto attraversare il 
mare, chi aveva tr.iscor.«o 
una notte insonne, come 
quelle donne e quei brac¬ 
cianti partiti nel pomerig¬ 
gio di martedì dalla Puglia 
a bordo di decine di pullman. 

I/omaggio alla salma del 
segretario generale della, 


CGIf-, iniziato la sera avan¬ 
ti. e continuato nel cuore del¬ 
la notte. I tram che percor¬ 
revano corso d'Italia, giunti 
davanti alle montagne di 
fiori che nascondevano l'in¬ 
gresso della sede confede¬ 
rale, si formavano. I condu¬ 
centi SI levavano il berretto. 
Qualcuno levava in alto ilj 
pugno chiii.s») Poi. I,t Iiin-' 
ga stilai.! ti.inno visUatoj 
in quelle ore la camera ar¬ 
dente il regista .Alessandro 
Blasctti, quindi il regist.a 
Glauco Pellegrini confust 
nella folla anonima di per-so- 
ne che volevano salutare lo 
scompa r.<o. 

Cerano camerieri, etm in¬ 
dosso ancora la giacca bian¬ 
ca. vigili notturni, telefoni¬ 
sti. gente che era appena 
u.scita dai teatri, uomini di 
tutte le età che. forse, di Di 
Vittorio conoscevano soltanto 
il volto bruno e amico ri¬ 
prodotto dai gioninli. 

Prima ancora che albeg- 
gias.se. l’alrio della sede con¬ 
federale .si c riempito di 
operai. Si erano levati dal 


letto prima del solito ed ora 
erano li. con gli occhi gonfi 
di sonno c di commozione, 
la borsa delle vivande stret¬ 
ta sotto il biaccm, il bcrret- 
rigiiato inconsci,unente tra 
le mani. i capelli .scunipo.sti. 
Quelli che giuiigcvaiio in ri¬ 
tardo appoggiavano la bici- 
clett.ì <* il niutorino ,a uni 
.ilbeio e correvano a mette-' 
re la loro tìrma .'■tu registri.. 
.1 compie:e un.i rapnl.i visit.i' 
ni feretro , 

Sono venuti gli ojierai etiili. 
dei Castelli, quelli ilellc bor-; 
gale che fasciano |,i capi-i 
tale, quelli della campagna, 
i ceramisti, i mattonai. Si 
sono messi in fila e hanno 
girato attorno alla bara, toc¬ 
candola con due dita, ba¬ 
ciandola, premendo le lab¬ 
bra sulla lastra <li cristallo 
attraver.so la quale si scor¬ 
geva il viso del segretario 
generale tlella CGIL chiuso 
nel sonno senza fine. 

La prima personalità a 
giungere a cor.so d’Italia e 
stato il presidente del So¬ 
nato. Merzagora c arrivato 


alle 7.45. e ha sostato a lun¬ 
go in raccoglimento davanti 
alla salma. Poi sono giunti 
gli impiegati dei vari mini¬ 
steri, con il giornale ripie¬ 
gato, le guance fresche di 
barba; e poi le mamme che 
condiicevaiio per mano gli 
.'.folari. gruppi tli facchini, 
ih ta-'.-'i.-ti. di tranvieri .Non 


Rinviata a domenica 
la celebrazione airE.U.R. 

L’Assemblc* pubblica per 
celebrare il 40*' aanìrer- 
sarìo della grande Rhrola- 
done socialista d*ottobre 
che era stata indetta per il 
6 novembre in Roma, si 
terrà invece domenica 10 
novembre alle ore 10 al 
Palazzo dei congressi del- 

rE.u.R. 

Il C.C. e lA C.C.C. del P.C.I. 
11 C.C. della F.G.C.I. 


er.ano delegazioni, ma genia 
che aveva obbedito a un im¬ 
pulso sentimentale, che ave¬ 
va V isto nella morte di DI 
Vittorio come un lutto per¬ 
sonale, e veni\a a piàngerà 
senza ritegno, col fazzojetto 
premuto contro gli occhi. 

Verso le oiti> c mezzo han¬ 
no cominciato a sfilare la 
delegazioni provenienti da 
tutto le province. .Abbiamo 
vistt» I dirigenti comunisti 
o socialisti dei sindacali di 
Lecce, le rappre.sentanze del¬ 
le federazioni comuniste e so¬ 
cialiste e delle camere del la¬ 
voro di Torino, di Bologna, 
di Enna. di Livomo. di Fi¬ 
renze, dì Bari, di Foggia, di 
N’ap»ih. della Sicilia e di tut¬ 
te le regioni italiane. Tra 
gli altri, una ventina dì la¬ 
voratori sardi, guidati da 
due anziani sindacalisti, Giu¬ 
seppe Btìrghero e Giovanni 
Ibba. Ibba. che era il me¬ 
no giovane del gruppo, è en¬ 
trato pallido nella camera 
ardente, ha girato intorno Ic> 
sguardo smarrito, sui val¬ 
letti della Camera dvt de- 
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I FUNERALI DEL COMPAGNO DI VITTORIO SEGUITI DA 200.000 PERSONE m _o _ 

- Sui nastri delle corone 

Il dolore degli umili è diventato tutta malìa dei lavoro 
li picinto di tuttcì Iq cittcìdiiioiizii 

■ lavoratorj haniio inviato il loro omasBÌo ai funerali 
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Centinaia e centinaia di organizzazioni e di gruppi di 
lavoratori hanno inviato il loro omaggio ai (unerali 


Folla aggrappata ai balconi, ai monumenti, agli alberi dei viali, sui tetti delle vetture 
filoviarie -1 malati alle finestre del Policlinico - Uultimo addio al piazzale delle Scienze 


(Continuazione dalla I. pagina) 


f- ‘ ' ) I* ' b 

a * , v' ■ " l ' ■ biamo visto un gruppo di 

~ \ 0 ^ munttori sui tralicci ili 

i ^ una casa in cos-trastoac, 

0 f ■ ^ snll'attcnti, il pnpno c/iin- 

' ^ < so 7iel salatu, dui corui- 

, '' • . ■ cione ciie soroionlu il tni- 

/ '' ^ blici, in iìia::ca riamr. ima 

/ j fila ininterrotta di vnpte- 

"T —1"^ ; (iati, sai tetto (lei filobus 

’ 5 ' ' ferini i tranvieri. Irti le 

'< . ■ ’ , U"'^ forcelle dei rami, sin piu- 

1;^ tarli clrl ('orsa, (/ro/ytnt c 

^ ^ / runazzi, dalle finestre del 

1 /‘olieliuieo malati, infer- 

m iniere, suore die prcija- 

\ ' JB I Non ajipena piuiupTU il 

UniatiKsinte .scene di disiicra/ionc ;il passauglo ilei fcrciro carro fuitehre. trainato (In 

* due punplie di («i-ulli, la 

folla era percorsa ila un 

putati, sulle bandiere rosse Bnni. .Sailbniit si o fermato sedici, nel silenzio profun- ìnorinorio di compianto, dal 
e tricolori che facevano co- a capo chino a un passo dal dissinio die avvolgeva la ca- (jrido disperalo di noini- 
vona alla bara, sui liori spai- feretio, tiui e lornato sui mera ardente, i diligenti nj o donne, dai .snif/hiozzi. 
si a mucchi; poi si o feinia- suoi jiassi, scii/a due una confederali e (nielli del l’Cl Si sono ripelnle cosi, ad 
lo. le sue spalle sono state paiola: pùmgeva. Iianno voluto ielidere rcslre- of/ni aiujolo di sirada. le 

squassato dai singhiozzi, le Poco distante dalla camera mo omaggio allo scomparso, seme di dolore a etti are- 
sue palme hanno premuto ardente, nel corridoio di de- Ai lati del feretro hanno vamn assistito nella ca- 
invano sugli occhi per fre- stia, entravano le lapprc- preso posto nella guardia mera ardente, ceiini di be- 
nare il torrente delle la- sciitanze che dovevano nioii- d’onore dapprima i segic- nedizione, sepni di croce, 
crime. tare la guardia d’onore alle tari della CGIL Santi, Lizza- btimbiiii in yiiiocdiio, cu- 

La sfilata c continuala, spoglie di Di Vittorio. Ma dri e Lama e il segretario rabinicri, agenti di P.S.. 
inesorabile, silenziosa come non era possibile stabilire ^enoiale della Fiom, Novella, jopili del fuoco, snidali 
il corso di un (iunic. Sono turni iirecisi; tutti facevano p quindi i membri della se- che nnscoiideeuiio a fatica 
giunti il professor Lrnesto a gara per vegliare la salma, greteria del partito comuni- la commozione, nel rigido 
Rossi, i dirigenti dei vari tutti volevano tributare que- sta. Poi la bara ò stata sol- attenti del .suliilo miti- 
.sindaeati, dai bancali agli sl’ultimo omaggio allo scimi- levata c lentamente portata tare. 

autoferrotraiivieii, il primo parso. K cosi ininlerrotla- j, spalle fino airiiscita. Pno- Anita Di Vittorio era 


UniatiKsinte seme iti «lisiicra/iiuic al ()as<;ai;KÌo del feretri! 


Rapclli. le lappiestMitaii/.c membri del comitato centrale 
delle organizzazioni del PCI del PSL la direzione del- 
e del PSL parlamentari di TUDI, le doputatcsse socia¬ 
tutti i partili, il (lUestote del- liste, tlclcgazioni di portuali 
la Camera onoievolo Cliia- savamesi, glj auloferrolran- 
ramelio, le delegazioni dei vieri, i ferrovieri, i ledat- 
sindacali autonomi. E anco- lori delPL/rilfù capeggiati 
ra; il ministro plenipotcn- dal direttore compagno Hei- 
'ziario di Bulgaria a Roma, chiin e dal direttore ammi- 
il ministro albanese, il mi- nislrativo Pallavicini, tran- 
nislro rumeno, una delcgn- vieri bolognesi, una rappre- 
zione dei sindacali eecoslo- scntanza di intellettuali con 
vacchi. una di dirigenti del- Bianchi Bnndinelli o Galva- 
la Lega nazionale delle eoo- uo Della Volpe, bancari, o- 
perative. il pre.sidente del- spodalieri. eonnmisti, .socia- 
riNPS. onorevole Coisi, lo listi, democristiani, 
onorevole Mario Melloni. zXnche i membri democri- 
dircltore del Paese, il scn. sUaiii della commi.s.sionc iii- 
Emilio Lussa, il sen. Man- terna delPATAC hanno vo- 
cìnclli, il sen. Ottavio I*a- luto onorare Di \’Ìttorio. Nel 
slore, Pon. Elcna Caporaso, corso della mattinata essi 
la delegazione dcU'UDI, gui- erano stati fra i primi a rac- 
data da Marisa Rodano, i di- cogliere i danari per com- 


__ _ _ _ Anita Di Vilforio era 

incsidcnlc della coite di mente, si sono succeduti ac- eVano ad accoglierla stor- raggiunta quasi iiiiiilcrrol- 
Cassazionc dottor Euhi, i de- canto al feretro; i membri bandiere e una folla Inineute dalla enee di don- 

putati pugliesi, ronorevole della direzione del PCI. i senza eonfini. a .stento trai- m’ '» lutto, come lei. che 
Rapelli, le i appicstMitaiizc membri del comitato centrale jp„„ta d-, tendoni di agenti qridava ■scoraggio, fatti 
delle organizzazioni del PCI ilei P.SL la direzione del- ,jj polizia c di carabinieri. forza!». Tatti i negozi, 
e del PSL parlamentari di LUDI, le doputatcsse socia- ANTONIO I*F.UIIIA lungo il percorso, aveva- 

tutti i partili, il (lUestote del- liste, tlclcgazioni di portuali __ 


SOSPENSIONI DI LAVORO IN TUTTO IL PAESE 

Solo lo HAT ho impellilo 
ogii operel di ticetd uilo 

Da ogni città, si segnalano fermate nelle fabbriche, 
nei cantieri, nei trasporti pubblici e negli uffici 


no abbassato le saracine-' 
scile, coai i cinema e t caf¬ 
fè. Pareva che tutta la cit¬ 
tà si fosse data questo 
mesto appuntamenliì e si 
confondesse, cosi, ogni di¬ 
visione, (li ceti sociali, di 
età, di mestiere- Mischizti 
tra la folla abbiamo visto 
i volti noti di amici, di 
operai r di intellettuali 
Vasco Pratotini piangeva 
accoratamente in prima 
fila lungo Pula destra del 
Corto Italia; tipografi del 
giornale, fattorini, com¬ 
messe (Il negozi, stiuh'nti, 
giardinieri dt villa Bor¬ 
ghese. p('nsionatt delle fer¬ 
rovie. operai in tuta della 
sede Pirelli, vicino a Piaz¬ 
za (Iella Croce Rossa: tatti 
sostavano lungo il per¬ 
corso. 

Era, davvero, come se 
fossero presenti (ini i lavo¬ 
ratori (li tutta l’Italia, que¬ 
gli operai che tenevano i 
ritratti di Di Vittorio nel¬ 
la stanzette delle Com¬ 
missioni Interne, nei sii- 
loni delle C.d.L., quei 
braccianti, quei mezzadri, 
quegli impiegati di ogni 
corrente sindacale c poli¬ 
tica per { quali il nome del 
segretario della CGIL era 
prima di tatto il nome di 
un compagno e (Pnn ami¬ 
co prezioso. 

Quando il carro funebre 
è giunto, verso le 17,40 al 
piazzale delle Scienze, una 
donna è giunta a toccare 
la bara c ha detto: * Pep- 
pino, non te ne dovevi an¬ 
dare. abbiamo ancora tan¬ 
to bisogno di te ». La sua 
affettuosa parola sintetiz¬ 
zava il sentimento della 
grande folla che lenta¬ 
mente si ammassava nel 
piazzate, caduta la sera, 
.sotto la luce (li potenti ri¬ 
flettori che illuminavano il 
palco eretto al fondo, le 
corone, le bandiere, i visi 
dei pre.senti. 

Nel silenzio ha preso al¬ 
lora la parola Mario Mam- 
mucari, segretario della 
C.d.L. di Roma. La città 
concludeva così coi discor¬ 
si celebrativi una manife¬ 
stazione (ti cordoglio e di 


niare singolarmente 
l’omaggio. E, appunto, 
quando il feretro si è mos¬ 
so verso il cimitero, il Ve- 
rano, la folla lo ha nccom- 
payuato, preceduto, segui¬ 
to, circondato, una folla di 
decine di migliaia di per¬ 
sone, Arrivando al quar¬ 
tiere San Lorenzo, (piar- 
tierc operaio e antifasci¬ 
sta, nuova gente .s( acco¬ 
dava. Lungo via Tiburti- 
11(1 (Ine tranvieri hanno co- 
miiiriato a disfare una co¬ 
rona c a gettare i fiori da¬ 
vanti al passaggio del car¬ 
ro faneiirc. L'e.sempin è 
.stato subito seguito. In po¬ 
chi minati dulie corone e 


A giorni uscirà 


Il TBXri oBIIC T©**lirC fico un tlenoo certaaienie incom' Id Rt^pubDIica (K^fx^Iure roin^tid. I 
1 t j ff • !'I'tv, dilk- «bsooiciiioiii ed eoli die t>,iii>.dri is ih.iiii. il Sind ic.ilo iidiio- 

'Uzzate aelle betenze le corone che seguiva- iMle do diiK-ndopti dei .Monopoli di 

no il fcrelrt) it.ilo, la J ederDracciariti di Roma, i 

■——- / Fcdcrailone Sindacale Mondiale. I.Tvoralon di Maccare-e (Rom.i). la 

„ . , Comit.ito ceiiirale del R.C I., (jjml- C.d.L e i slndac.)tl di l<na. Il Sln- 

CUSetnt, g(irOfa III , rose, gl- tato dlretlUo CGIL. lavoratori di dacato riazion.jle l'acchini, 1 cornimi- 
gli, crisantemi sono stati O’V.a- Commissione centrale di con- sti della STLFER. I 'oci.illstl del- 
sTilati a snarsi ner terra I * compagni del Co- i ATAC. l coinumsU dclI vrAC (Ro- 


leder.ile romano, lavoratori in.i). T l.ivoratori e 11 slinLlcalo po. 

L(t salma e stata inuma- /\\(L, Conume di Roma. Sc/ìone dei -trle<.»r.ifoiiici rom.ino la (! d L.'di 

ta alle ore 20 nella toni- l'CI LudoviM di Roma, l-ederazio- |!oloi;'id ( tomiMani 1,1 Stella e tu¬ 
ba che già accoglie le suo- di loggia, Aa>oei.izione n.i "CO. il RCI di Cerii.:nol.i. la C d I.. 

nlin rii nitri '''Onde cuntadtin del tnevrogiorrio. di Ccrit;n.da, i lavoratori dell AL tC 

gite ui (lue altri grana, u-derbraccianti natlonale. Conk-det- di S Faolo iRoinal. i lavor.Uon dol- 

compagnt, Ruggero Grieco terra nazionale. Associazione riario- li Garhatella (Kom.i) i lavoratori 

C Concetto Marchesi. Men- "‘df Coltivatori diretti, n-djz Rina- delle oftìcine \T \c. la C d I, di C.i- 

trn In hnrn jioiiìitzi nnvnin ‘’Clla, red Liiiita, roti Vie- Nii.ne, t.mia TAv-o-i i.-'one rivrnditori erlia 

ire la pari VCintn posata, Pejeranone d. I 1>CI di Genova, a fiiitt.i di IJinn t. 1 dii-eiidi-nti IN\- 

un compagno ut CerigllOla, Sindauito forrtmen di Rolt'.i. binda IMI. i lavoratori della coop Pr.iti- 
nil venditore ambulante, si -didl >ovicjici, led.ralloni dei nei l.III e r.il.Mnami di C.ivtelt-.oreiitino. 
(• buttato ad abbracciurl-t ! Camera del Deputati la IVd. ra- 

ia »n ultimo disperato sa- rma'ra,^ Omm.do culirl VSe ''SRom' 

luto. Il padre di questo noM eomimi-,ll e lav. r.iIori di l n tof. conni,n'Ii. ok j, Vlor- 
compagno era uno (lei ree- ol'’^ co i Mmi.c.itt a'jtonomi e dello 

Chi comlmtteuti dei brac^ 

.* i- .1 a • . » I* r- J I .*! T a _ jdcni. I.i Società cCKip portab.in.iL'li 


avevano fondato la Lega di 
lotta. 


CdL di Torino. Comitato centrale ;Ì:‘h;,„u r^d 
dell . FOCI delenozione della e;o 1 . J 

sento sovietica. I II \M ni'tonde .i.n', 


K'ofiift.Tto direttivo nazionale della 


dt li ( jViv !>>'*!(* dt il A\n\ i* 


UN FASCICOLO ILLUSTRATO 
A ROTOCALCO SULLA VITA DI 

GIUSEPPE DI VinORIO 


», a ». ai r- à? * I f'dera/tcrit* oi'cr.it o 

lij p.ificttleri (Il Roni.i, f*ederazion^ li zinriz» 

r’l7i'ord‘**do?^pci^d'l '-l'n.ilorl e'civ.itorl. I (-imMì di rz<i- 

A " comitato centreie d.MI , M- 


Ancorta. Firenze. Unione sindacale 
delta Ranca d’Italia. FILCEA nazio 


DAG la dìrpztot’o de!r\T\C di Ron 
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Invilire le prcttoiazioni a Editrice Lavoro 
Vili l^iiu'ianu, 67 • Roma • lei. • o 

presso le Cuiucre Coiifederali del Lavoro 


h.'.:- 'ped^rLTlLif ' nazfon" le‘'detV, ' «P'”'" '^1 ' ^.oTiormdl'nrrir-p:^: 

M..tall. Commissione deRa "’o' 'He^rf'^''1^1 

■STEFER di Ro-n.i. Consiglio centrale ,oh' . allò cLimcÒ o 

rif^ll-lUTionP rf^i la\orafnrf (iPlIo spetlncolo. il rornii- 

SfnrrVp^Jéev Torreirzi. I cMr(finff»rf del Co- 

ra m L ‘‘‘•''•i Feder.iziono itniinn , L.vor.Mon 

df .1 ■ ' 1, nllmentart. I rivend tori di pUr/;, 

tori di Pfàito. Conftfddfnzlone ItalM Ointp /Rnrm^ l'i’isP il dfrpftivo 
na ,indae.UI avoralorl. Comitato na c,r,rl VI ‘ r, L , L / , 

z'onale di Rlnascit.-. del Mezzoglor- ''' -‘^'n^ f.ito rivenditori d, piazz., 
no. Unione Italian.a del lavoro, co- (Roma), le maestr.-inzo d>'l 

mimlstl di Malora, tavor.itori di Ma- Rolic;r.aficn dello Stato, la dlre/'ono 
torà. Lei!,) nazionale delle Coopera- e [e ni.ic->tr.atue della O. A. T. C 

live e .viulue. Sindacato provinciale — .■ ——-, - . . . . 

iR Roma degli auloFerrolranvIeri 

C d I. e sfndac.itl di Torino, rcdazio- per assoiufa niaiioailza 
ne de «11 Ijivoro,. lavoratori oOi- js cn-i^In Hiii'i'iniii a 
cine ATAC di Roma. C d i. di Mila- sp.izio. rim iamo a 

no. compacni dell.i scnreterla repio doillaili la pllbblivazione 
naie sicUi.ina deii.i CGIL, Unione doirclciipo (Ielle Centinaia 


1 intern.arlon.'ile lavoratori ngrieoli. 
jCdl, di Gioia del Colle, la direzio 


e centinaia di telegrammi 


\e 1 » 1 . «Il VlIVlKI «IVI 111 II • *_ A* a 

ne del P S !.. il Comitato centrale delll Cile hanno continuato 


p s L. la c G T. di Francia, la Pro- giungere ieri alla vedova 

FÀTMn. 1.1 Federazione naziofvale de. a» tigli, al 1 .G.^l., alla 

eli aiitnlerrolr.invieri. |■. 1 mminìstr.^- C.G.I.L. da ogni parte 

rione fom.male di Cassano (Rari) i dell’Italia e del mondo 
ìnvorntorl ni SnTitrr.Tmo. 11 Con^icito 

(rutralc sindacl tiei sinflacAtl (kl* - - --- 


(lata da Mai’i.s!! Rodano, i ili- coglicie i danari pcM’ coni- , r--.. .., .. iv- vr-.n., „... i...-. .. .. .,t omaggio di cai non si ri- 

rigcntl del PCI Amendola, porro una grande eorona di . Giu.sopnc corda l’eguale. <l poveri 

'rerraciiii. Pellegrini. Colom- garofani con il nome dei riceveva 1 imponente. Consiglio coniiinnlc oi Mila- sono tanti!» diceva una 

bl. Li Causi, Natoli. Turclii. tranvieri romani sui nastri.. (hmna a una sua vicina 


pae.so notale delio scompar- è continuala por ore ed ore. lavoratori. La disposizione Vittorio, (pianto sappiano 

so. Hanno varcato la soglia C’orano gomito a gomito il, pwidiiciato bievì pa- era r{?datla in tono freddo e riconoscere c onorare chi 

del palazzo della CGIL reg- porta-bagagli della .stazione f' . . erudirle, qua.s'i come una sfi- dedicato loro la sua vi- 

gendosi per braccio, portali- Termini e il dirigente di Vastissimo il cordoglio del da al sentimento e alla li- ,,, 0^(0 lavorando 

do un garofano o un ciisan- azienda, il membro del co- Mezzogiorno. In Puglia, do- berta dei lavoratori; essa f-rtucn (tei tnm ri¬ 

temo. Avevano trascorso lui- mitalo centrale del PCI e ve già nei giorni di lunedi valeva anelli? per qu(?Ue fab- 

ta la notte in viaggio. Ognii- il lavoratore democristiano» o martedì erano slAnte attua- briche — ed erano la mag- . ..n oa i- 

no aveva portalo con sé il Tatlore cinematografico e la te sospensioni di lavoro in gioranza — dove la sospen- Verso le 29^30, chiusasi 
pane ed il companatico donna di casa. C’era chi s.-i- quasi tutte le aziende, « Pep- sione di lavoro e la comme- la cerimonia nfflciale di 

nel fazzoleltoni a scaccili, lutova sollevando il pugno pino » è stato ricordato an- inorazione erano state decise commiato, i lavoratori non 

o in pacchetti legati con lo chiuso e chi si inginoccliia- eora da assembleo in decine unitariamente dalle Coni- .sapevate staccarsi dallii 

spago. C’erano (Ielle vecchie, va per pregare. C’erano gio- e decine di pae.si. A Catan- missioni interne e da tutti i salma di pi Vittorio. Ciò 

come Savina La Penna che vani e ragazzi, come due zaro, il lavoro è stato sospe- sindacati. Il gesto del mono- che già distìngueva Vani- 

noti avevano visto mai Ro- alunni delle elementari che so ieri per venti minuti in polio torinc.se ha suscitato ma popolare, durante il 

ma e che, sbucando in corso sono venuti a baciare la bara quasi tutti i cantieri edili, una indignazione profonda, corteo, era la partccìpazio- 

d'italia aveva gridato olla con indosso il grembiule az- nei ccnicnliricì Segni o Sz\I- unanime; il cuore di ogni ne accorata c personale di 

vista dei tram: « I treni qui zurro degli scolari, c i vcc- di Vibo Valentia, nelle operaio, al di là delle divi- ciascuno, il bisogno che si 
corrono in rnez/o alla stra- chi cadenti. Le massaie e le aziende di Badolato. nella sioni politiche, ne è rimasto manifestava in mille mo¬ 
da... » C’era un cugino di studentesse con i capelli pet- .Montecatini di Crotone. Da ferito, perchè ciascuno ha di (quanti privati cittadi- 

Di Vittorio. Giuseppe, di 72 tinati a coda di cavallo. Uo- Pescara, si segnalano le potuto vedere nello spietato ni. quanti gruppetti di 

anni, col volto lavoralo da- mini in tuta, operai con le astensioni dal lavoro per cinismo di Valletta Talteg- massaie, hanno composto e 

gli anni c dalla fatica, ca- sopracciglia bianche di cal- cinque o dicci minuti nei ginmento del padrone che recato stille loro mani pic- 

dentc. con il capo sormontato cina, e medici in grisaglia cantieri, in tutta la zona considera l’operaio una mac- coli cascini di fiori, quanti 

da piccoli cespugli di capelli grigia e cravatta di seta. Ad delle miniere della Monterà- china per i] suo profitto, non bimbi sono giunti con un 

canilidi. Per compiere il ognuno, in un determinato tini e negli altri luoghi di uomo coi suoi sentimenti, i crisantemo per gettarlo 

viaggio c pagare le 1800 momento della vita. Di Vit- lavoro- suoi afTetti, il suo iliilore. sul feretro!) di testimo- 

lire necessarie per il pulì- torio aveva detto qualcosa. p^r 15 minuti, nella niat-___ - _ 

man qualcuno si era iinpc- aveva insegnato come si lot- tinaia, hanno sospeso il la¬ 
gnato l’anello niairìnioniale. ta e come si vinco, aveva voro le zXccì.iicric di 'Terni jÈ M m _ g » 

II loro ingresso nella ca- dato un esempio di probità e tutte Io altre fabbriche M 0Stw tWÈÉ'È 

mera ardente ha fatto cor- e di carattere. della città. •• ■■■ 

rere un brivido sul filo del- Cosi, davanti al feretro. , , _ 

la schiena dei presenti. Quel- semisommerso ormai dai fio- - ^ avvenuta in tutti i Jt _ ^ 11 

le donne, quei contadini, quei ri, hanno sostato i dirigen- .i, 1 .,,.,^, \ 

giovani non avevano perduto ti comunisti Maselli. -Scap- IVWlrf?ll 

l;jUan(o un grande dirigen- pini, Cinanni. Mainmuca- a'nnito Hv ? _ _-_ 

te sindacale. ri. Cacciapuotl. Lampredi. ^ ” 

Di Vittorio era por cs- i socialisti Ko.sctta Lungo, ^ ' uccinc Dinanzi alla marea che dacalc mondiale, di cui Di 

si anche «Poppino», Tuomo Eoa, Lizzadri, Santi, il ra- migliaia — hanno \ouiU) aveva seguito il carro fu- Vittorio era presidente, ha 
che aveva z.ippato la stcs.sa dicale Leone Cattanì, il de- personalmente c nebre fino al piazzale del- c.spresso il cordoglio inter- 

terra su cui essi ancora af- mocristiano onorevole Bue- ‘"•■(^‘'‘•menie ai (iirigcnic? Scienze, dove lo sconfi- nazionale che ta scomparsa 

fondano la vanga. Tuomo che ciarelli Ducei, vice presiden- ‘ JV‘'ftm nato corteo si è fermato, del segretario generale 

era anche il simbolo delle te del gruppo p.irlamcnlarc pratica il ftanno preso la parola della CGIL ha suscitato. 

speranze c del dolore dei DC. Tonorcvole Stordii, prò- ci'niinuo. e nelle a/.ien- successivamente Mammu- « In tutti t paesi del mon- 

Sud. Savina La Penna ha .sìdente del patronato .Adi e di trasporto, la comme- cari, segretario delta C.d.L. do — cpli ha detto — 
posato delicatamente d suo della Commissione lavoro uiora/ionc di .Ji \ ittono e Roma, il presidente del- .schiere sterminate di la- 

garofano ni piedi dell.i b.i- della Camera. Ver.so le 13 latta solemiemen.c so- provincia di Foggia .M- t'oratnri. dominando l'an- 

ra, poi ha girato attorno al e giunto il presidente della =sP*^dhendo il lavoio per la icnalo. il .seorctario della pazzia, rendono solenne 

feretro, .sfiorando apjieiia il C.amcra dei depiit.ati. Tono- minuti. FlOM Noveìla. il segre- omaggio alla sua memoria. 

legno con le mani. La .sua vo- revole Leone, che si è Tutti i mezzi dcir.\T.\C, tana dello FSM Saillant, Oggi, sai volto del nostro 

ce un po’stridula e tremante segnato dinanzi alla bara della STEFER. della Metro- Pietro Senni, Santi e Luigi fratello dclVAfrica e su 

ha coperto il pianto degli al- ed ha deposto un commosso politana e della S.W si sono Longo. r/cc segretano gc- quello del nostro fratello 

tri: « Poppi, Poppi, tu ri mo- bacìo sul legno. Poi. il fermati per dicci mimiti, m aerale del PCI. dell'America Latino ri è 

stravi la strada .. ». E .si c al- dirigente della ciSL Gian- tutte le vie dell.i città, men- Il compagno .Allepolo, la stessa ombra di tristez- 

lontanata singhiozzando, se- nitelli. Landi della CISN.-’VL. tre erano in corso i funerali, presidente dell’ ammini- za. La grande famiglia dei 

guita dalle altre donne. E an-numerosi dirigenti della UIL Brevi so.spcnsioni dal la- .strazione provinciale di 92 milioni di lavoratori 

cera decine e decine di brae- C'era in tutti, .anche in gra- voro in segno di lutto si sono Foggia, ha espresso il prò- aderenti alla Federazione 

cianti pugliesi, uomini colti di diversi, la stessa costerna- .avute a Firenze. Prato, Pi- fondo dolore dei pugliesi sindacale mondiale ha su¬ 
dai sole, malamente rimpan- t.a emozione. E nessuno si sioia. Pisa. I.iicra, Grosseto, pec la morte del loro tìglio òtto un liillo crudele, la 

nucciati negli abiti neri, che stupiva se. a nn Imito il si- Sien.à e in tutti gli altri cen- prediletto, che mai cessò immensa famiglia dei la- 

non avevano ritegno a dare lenzio veniva rotto dall'ac- tri della Tosc.ina. di balfcr.«i per il riscatto voratori di tutto il mondo 

sfogo pieno al loro grande cenno di un lamento fune- |t niebiscito di cordoglio c ' lavoratori, in ha perduto uno dei suoi 

dolore. Alcuni piangevano, reo intonato da un gruppo' j ofmiin h i assunto in tutto particolare per i braccian- figli migliori. Tu — ha 

chiamando Di Vittorio con di contadine, dai •■singhiozzi^-^ ,1 1 ^, ' p:,-j i,,. ti poveri della sua terra proseguito Saillant rivoì- 

i nomi più cari, come «i fa strazi.ànti di un nnzi.-ino opc-j. ‘ .i ,-orsn di ('onimc- d'> Capitanata. » .^nclle ne- gendosi con tono accorato 
con un fratello o con nn rato, dal grido di un r’mn-i.Y;^' fp.nnle di lavo- P"‘ fasci- allo scomitarso — ci lasci 

amico. Altri avanzavano con paesano. « Per noi — ha det-j ^ ' smo — ha detto Allega- nn grande esempio di ca¬ 
lo sguardo perso, il volto io con voce rotta un brac-ìp'" ^PPU>iz.ioni (ti iirme nei — Poppino, lontano dal paciià. di fedeltà, di icnn- 

bagnato di lacrime, strìn- cianle — sci stato Garibal-l , lavoro c nelle sedi Paese, mantenne i ciò. di sacri/icio per Io più 

gendosi agli amici, ai com- di...». Per tutti Dì Vittorio ^ org.Tiiizzaziom sindaca- contatti con la sua Puglia, grande c più nobile C(tu.'a 

paesani, in cerca dì confor- e stato qualcosa di più Di qui l'affetto superlativo dell’umanità: il sociali- 

to. Oltre ai cerignolesi, c'era- di un dirigente sindacale- lolle di operai, prac- no.stri concittadini ver- smo ». 

no gli abitanti di Gravina, Le ore sono volate, pn.joaulb impiegati a lesto grande lavora- € Per chi come me — ha 

di Gioia del Colle, di Cano- ma che avessero inizio i fu- c culaami che gremiva lau- di lucida intelligenza 1 esordito il compagno iVcn- 

sa, di San Sev'cro, di Barici- ncrali, nella camera ardente comunale si alzava ^ profondissima fede ». ni — /ii suo coetaneo cd 

ta, di quei grossi, bianchi non si è potuto più circola- piedi, muta e commossa, ji compagno Novella. ebbe con Lui lunga di- 
borghi pugliesi che sono re. Nella foiba si sono scorti rhentre dall altoparlante si celebrare la figura di mestichezza ed amicizia, si 

stali una palestra di vita a un tratto ì bianchì capelli diffondevano le note della q, Vittorio, combattente conclud»' stasera un col- 

per il segretario generalo di Sibilla Aleramo che per «marcia fvinebre » di Cho- per la pace e iìliiminato loqiiio più che decennale». 

della CGIL. un attimo e rimasta a gnar- pin. .-\ Bologn.i le f.ibbrichc organizzatore sindacale, ha Con accenti commossi. 

Dopo le delegazioni pn- dare ■ la salma; poi ancora si .sono fcrniite e cosi pure espresso con toccanti oc- .Venni ricorda la decisione 

glìcsi. un gruppo di diri- gente, ancora operai, impie- le a/.ende per v.iria durata centi il cordoglio della presa da Di Vittorio 34 

genti della Federazione sin- gati, italiani che volevano di tempo od i l.ivoraton han- Fiom. delle Càmere del anni fa di dare la sua adc- 

dacale mondiale o della Con- esprimere a Giuseppe Di Vit- no ricordalo il gr.m(lc diri- Lavoro di tutta Italia c dei sione oI PCI, nella con- 

fedération générale du Tra- torio tutto il loro fraterno gente sindacale. Minuti di sì- Sindacati confederati. rinzionc che l’unità della 

vail, guidato da Louis Sail- e riconoscente allctto. Icnzio ii «ono osservati nelle Louis Saillant. segreta- classe operaia dovesse far- 

lant, da Haynaud e da I>e .Venti minuti prima delle fabbriche di Milano, Lecco, rio della Federazione Min- sì nel segno glorioso della 
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Dietro il ferrtro. da sinistra; Bilossl. Fessi. Santi, il seerclari» della F.S.M. Saillant. Lizzadri. il secretarlo iteli» CISL 
Pastore, Lohro, Nenni, Amendola. Paletta, il rappresentante dei sindacati sovietici Bcresin. Terracini, 
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L'estremo saluto alla Salma reso 
Allegato, Novella, Saillant, Santi, 


da Mammucari 
Menni e Longo 


dacalc mondiale, di cui Di Rivoluzione d'ottobre; ri- 
Vittorio era presidente, ha corda le dispute c le spc- 


c.spresso il cordoglio inter¬ 
nazionale che la scomparsa 
del segretario generale 
della CGIL ha suscitato. 
« In tutti i paesi del mon¬ 
do — egli ha detto — 
schiere sterminate di la¬ 
voratori, dominando l'an- 
gozzitt. rendono solenne 
omaggio alla sua memoria. 
Oggi, sul colto del nostro 
fratello dclTAfrica e su 
quello del nostro fratello 
(iell’Ameriea Latina vi c 
la stessa ombra di tristez¬ 
za. La grande famiglia dei 
92 milioni di lavoratori 
aderenti alla Federazione 
sindacale mondiale ha su¬ 
bito un lutto crudele, la 
immensa famiolta dei In- 
voraton di tutto il mondo 
ha perduto uno dei suoi 
figli migliori. Tu — ha 
proseguito Saillant rivol¬ 
gendosi con tono accorato 
allo sconiftarso — ci lasci 
un grande esempio di ca¬ 
pacità. di fedeltà, di tenn- 
cio. di sacri/icio per Io più 
prande e più nobile caii.'a 
deirumQnifà: il sociali¬ 
smo ». 

< Per chi come me — ha 
esordito il compagno (Ven¬ 
ni — /li suo coetaneo cd 
ebbe con Lui lunga di¬ 
mestichezza ed amicizia, si 
eonclMd*’ stasera un col¬ 
loquio più che decennale». 
C o n accenti commossi. 
.Venni ricordo la decisione 
presa da Di Vittorio 34 
anni fa di dare la sua ade¬ 
sione al PCI, nella con¬ 
vinzione che Tiinitò della 
classe operaia dovesse far¬ 
si nel segno glorioso della 


rame che essi ebbero in 
Spagna c durante la se¬ 
conda guerra mondiale, al¬ 
la vigilia dell'occupazione 
nazìsUi di Pungi c dopo 
Vcnlotcne, allorché, final¬ 
mente lìbero. Di Vittorio 
assunse quel ruolo alla te¬ 
sta dei lavoratori italiani 
che tutti conoscono c am¬ 
mirano. raggiungendo l'al¬ 
to grado di comunione spi¬ 
rituale con ì lavoratori del 
suo paese che mai altri 
hanno potuto. Gli altri — 
ha concluso il compagno 
Senni — potccano scrice- 
re, parlare meglio di Lui. 
ma ne.ssuno come Lui por¬ 
tò tanta umanità nei suoi 
rapporti con il prossimo e 
nelle lotte che egli dircs.^e. 
Questo funerale, forse uni¬ 
co per Io sua grandiosità, 
è il segno del grande af¬ 
fetto che lo circondava, e 
noi crediamo di poter oppi 
dire che continueremo la 
sua opera, realizzando l'u¬ 
nità dei lavoratori italiani 
in quella organizzazione 
sindacale, allo quole Egli 
ha dato il meglio di se 
stesso. 

Fernando Santi, che ha 
porto l’estremo saluto a Di 
Vittorio a nome della se¬ 
greteria confederale, ha 
soltolincnto l'impegno uni¬ 
tario clic sempre piitdò 
l'opera dello scomparso. 
« Di Vittorio — egli ha 
detto — è tutt'uno con ia 
classe operaia e con i con¬ 
tadini del nostro paese e 
fi suo nome segna un'epo¬ 
ca nella storia del nostro 
movimento sindacale; una 


epoca piena di difficoltà e 
nello stesso tempo piena 
di speranze. Con Di Vitto¬ 
rio il movimento sindacale 
italiano ha acquistato co- 
scieiiza della sua forza c 
della sua responsabilità. 
Leggete il suo ultimo di¬ 
scorso dì Lecco c il suo 
ammonimento a ben usare 
della forza del sindacato, 
con responsabiVtlà e intcì- 
lipenza, con audacio non 
disgiunta dalla saggia vi¬ 
sione di armonizzare gh 
interessi delle categorie 
lavoratrici con quelle del¬ 
la collettività nazionale. 
Di Vittorio è sempre stato 
consapevole che il sinda¬ 
cato deve essere forte, cioè 
unitario. Perciò con Achil¬ 
le Grandi c con Bruno 
Biiozzi epl; ha operato per 
ricostituire su basi unita¬ 
rie la CGIL; e ijueìla del¬ 
l’unità è stata la sua co¬ 
stante preoccupazione, /ino 
al giorno della sua morte. 
E a questa sua grande ere¬ 
dità noi resteremo sempre 
fedeli ». 

Lutpì Longo ho ricor¬ 
dato con voce commossa 
la figura di dirigente co¬ 
munista di Di Vittorio. 
* Tutta ritalia lavoratrice 
— egli ha detto — tutta 
l'Italia democratica e pro¬ 
gressiva ha voluto rende¬ 
re omaggio alla memoria 
del nostro grande compa¬ 
gno scomparso, che lascia 
un cosi grande retaggio di 
opere e di insegnamenti. 
E’ un omaggio reso non 
solo olla grandezza e alla 
umanità del compagno, ma 
alla grandezza « oU'uma- 
nità della causa che egli 


difendeva ». 

« Il compagno Di Vit¬ 
torio — ha soggiunto Lon¬ 
go —-è sfato il grande. 
indimenticabile segretario 
della CGIL, c un grande 
indimenticabile dirigente 
del PCI. in questa sua du¬ 
plice qualifica Di Vittorio 
esprimeva le aspirazioni 
più vice della gente umi¬ 
le. degli uomini del lavoro, 
di quanti cogliono che 
siano riconosciuti e rispet¬ 
tati i sacrosanti diritti del¬ 
lo fatica c delVinteUigen- 
za umana; ma esprimeva 
pure la sicura visione del¬ 
le molteplici esigenze della 
lotta per remancipazione 
sociale, per Veìevazione ci¬ 
vile del popolo, per Tele- 
razione e il progresso dì 
tutta la .Nazione. Egli 
portò la sicura visione del 
Partito comunista in tutta 
In sua molteplice, corag¬ 
giosa e preziosa otti citò 
riroluzionorio ». 

« Epiì fu —■ ho continua¬ 
to il vice segretario gene¬ 
rale del PCI — organizza¬ 
tore illepale durante il 
rentennio fascista, com¬ 
battente garibaldino nella 
guerra di Spagna c parti¬ 
giano in Italia, dirigente, 
animatore dì masse ed au¬ 
torevole parlamentare, pa¬ 
triota c internazionalista. 
La Rivoluzione d'ottobre e 
la costruzione socialista, 
ncITL’nionc Sovietica, sono 
state per Im scuola per¬ 
manente di ideali c di 
azione rivoluzionaria. La 
collaborazione fra tutte le 
forze democratiche, Tunitò 
operaia e l'unità .sindacale, 
che sono stali ininterrot¬ 


tamente i capisaldi della 
politica del Partito comu¬ 
nista. hanno sempre tro¬ 
vato nel compagno Di Vit¬ 
torio un interprete fedele 
ed entusiasta, un grande 
c sagace realizzatore ». 

€ Figlio del Mezzogiorno 

— ha detto ancora Luigi 
Longo -— bracciante egli 
stesso, il compagno Di 
Vittorio lavoro sempre, 
secondo gli insegnamenti 
del compagno Gramsci, 
fondatore del Partito co¬ 
munista, all'unità tra ope¬ 
rai e contadini, tra lavo¬ 
ratori del Sud e Incorafor: 
del Nord- E' grazie in 
particolare alfa sua azio¬ 
ne che è stata superata in 
ftalìo l'infanzia del moti- 
mento sindacale c operaio, 
che questo ha preso co¬ 
scienza deffo propria fun¬ 
zione nazionale e diriacntc 
non solo nel compo sociale 
c produttivo, ma anche nel 
campo dello sciluppo eco¬ 
nomico c democrotico del 
paese. Di qui la concezio¬ 
ne che Di Vittorio ebbe del 
piano del lacero e dello 
economia del Incoro, di qui 
le sue lotte in difesa delle 
libertà dei lavoratori c 
delle pace fra i popoli; di 
qui lo suo visione di una 
sociclò nuova, libcrota 
dallo sfruttamento, diretta 
dal mondo del lavoro. Il 
Partilo comunista italiano 

— ha dolili ancora Lougo 
concludendo la sua ora¬ 
zione — iiicli'nn le s.e 
bandiere in segno di estre¬ 
mo c Gceornio .'fnlufo ri: 
fronte alla salma del ruo 
prande ed amato dirigente 
Giuseppe Di Vittorio ». 
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ili socialisiHO 


7 NOVEMBRE 1917: A PIETROBURGO L’INSURREZIONE HA VINTO 




La rivoluzione armata irrompe 


nelle sale del Palazzo d’inverno 


IjC nioriiaie <lec‘i«iv«5 


21 OIlOllRE <6 NOVCMIIRE). Una di « limker » chuide U 

titiojrafid del * Ral'oci (’iit », il tjiotii.ilv che sostUuica la * Pravda » 
In.) aiilnlilinda Canea ili -'ilitil' 1» i!-cev iclii. riapre la li|>oi,’i alia II 
« Walrocl Pili » e-ce euri l'.ipiw ho dei iKitiCenehi all irniir reiione Ueniri 
invia una Hirera al LC. dando I iidicaiione <li i (empi e di 

rt-ali^/ate l'iri'iirreilune eruro le 21 ore II eiiiinlalo rrniilare nvotii^io 
nano (Pfe>idenle Podvoi'ki) dà a' repirli l'ordrie di pi'-iare aliai- 
tii.nione del piano 'marre' onah- I paidi nevralvjici vii l’ietroerado 
^orio occupali l.j sera sle-'-^a I eirri r-ce dalla clande'tiniià t torna 
airi--Iiliilo Srnrilnv, da ilovi* d'nt;s-rà riii-iii re/ione. 

25 OTlOUkt (7 NOVI WUKI ) 1 enin n-diae itn appello nel (pi.i'e 

Si anriirncia la dep'i'i/iorie del n-iverno provvisorio, ancora aS'-eit'a 
tjlialo nel l^alaz/o d inverno l o “!e~M3 p'umo, rnenlre le truppe rivo 
limonane e la «Oii.iidia Povva » reali/z.ino il pasvaddio delle leve ih 1 
p-irere nelle tnarn del cornitatc rnl'lare rnolii'iotiano. Lenin, a imi 
riunione straordmana del Soviet di l’ietrodrado, aniiiineia che » l.t 
rivolu 2 ione operaia e contadina dell.i qu.rle i Ixil-cevichi hanno setniae 
allerrnato la necesiita e coniplnla » 

Alle 9 (Il vera il l‘al.i /'0 d Inverno <; pre-.i d'a-'.ilto dille truppe 
rtvoltt/ionaf ie. che rorniilelario I occuira.’'one del (lalaz/o alle ore 2. IC 
del tnatlino sliaraai.,,c.,lo le liie'e ileuli « nini.et • 1 tn-.'iiihtl del i;o 
verno provvi'sjto pievtn’i (Kereti'ki e liihd'tv’l vencot.o arrestati e 
Condotti alla lortec'.i I’elro e Patrio. 

OnuUKT (S NOVI «HMD. Alle ore 5 del ni i'tino, d.illa tnhun.i 


del II Coii-;te--,o Pa;irii--o del Soviet Lori'ri anrnii'ca la v noria de!- 


l'insiitre^ione e il pa-s.i.jipu del (lotete ai Soviet con qne'le [mio.,-. 
« Porle della volonl.i deir'iiitnen-,.! tn.iqu'ioranza depli op'-i.ii, d.-* -..ri¬ 
dali e din taanladinl. ioitc della vitìonn-a in-iirrt-/one coininiita a 


PielroLtr.ii'o d-iqli oper.ri e 
froteie nelle proprie niatd ». 


d.ill.i qiiatii'^ One. il Conjres'O pu-n 'e 


Alle 21 tuona il cannone — I marinai, le guardie 
ciano avanti e travolgono le ultime resistenze 


rosse, i soldati si lan- 
— L’abbraccio a Lenin 


Le memorie di Podvoiski 


Siiitrto al lìtoDiftilo [fili bfllo c 
lini tri tri (K reo rie! rricconrr eli Stcola 
PoUvoiskt, ì'i'pfioilto che vanfivcc 
la vittoria iteli'Insili reziain'. il Pa¬ 
lazzo il'Inveì no, [ir scnt ilei 7 no¬ 
vembre l!>17. è nrvio trassnllo 


A LLIC 21 TL'OlXO’ il c.Tiiiiotie. 
NcH'aria gelida fischio mi 
proioUìle. i-'no, cioè, tre col¬ 
pi. 1 cannoni riempirono la not¬ 
te vii un rombo prolungato. Krano 
le tre salve di .segmile: i nostri 
reparti avanzavano aiJicnclo un 
fuoco d'inferno con ì fucili e con 
le mitragliatrici. Le barricate li 
acccdsero con una ferma resisten¬ 
za. Il fuoco della fucileria e delle 
fitragliatrici da una parte e dal¬ 
l'altra si confondeva in un cre¬ 
pitio generale. Le pallottole rim¬ 
balzavano sulLangolo della pro¬ 
spettiva della Neva di fronte allo 
Stato Maggiore. Scrosciavano i 
vetri infranti e rintonaco schiz¬ 
zava via dui muri. 

.AU’angolo del giardino del pa¬ 
lazzo balenavano su una lunga li¬ 
nea le fianinielle degli spari in- 
tcrniittenti dei fucili e dei colpi 
più fitti delle nùtiagliatrici. Fre¬ 
si il comando di im plotone dei 
reggimento Pavlovski. Comin¬ 
ciammo ad avanzare — qiie.sta 
volta con cautela — seguendt) i 
marciapiedi in direzione del Pa¬ 
lazzo. 

Non appena fummo vicini al- 
l'ilermitage. crepitò di nuovo 
brevemente una mitiagliatiice ed 
echeggiarono alcuni spari isolali. 
Ma poi il fuoco cessò, come se 
qtialcimo l'avossc soffocato. Quan- 
tlo taccpiero la mitragliatrice e i 
fucili, noi, senza scoprirci, conti¬ 
nuammo ad avanzare verso il Pa¬ 
lazzo d'inverno. Tutti i lampioni 
ciano spenti e. protetti dairoscii- 
rita. in lorniazione a catena, rag- 
.mungemino il pruno in.gresso del 
Palazzo d'inverno che guarda 
verso LHerinitage. Di là si vede¬ 
vano le barricate. Poi si udirono 
ancora alcuni spari ma era dif¬ 
ficile identificarne la provenienza. 

A un tratto sentimmo un rombo 
sordo sulle nostre teste. Io e lerc- 
meiev’ ci guardammo: era !’< .Au¬ 
rora > che scaraventava sul Pa¬ 
lazzo un pesante obice da 6 pol¬ 
lici. Il colpo creò un grave scom¬ 
piglio nelle file dei difensori. La 
sparatoria cessò, tacquero le mi¬ 
tragliatrici e i fucili. Subentrò 
un silenzio veramente irreale. K. 
a un tratto, il silenzio fu lacera¬ 
to da un tonante vittorioso < iir- 
raii! > che dilagò nella piazza da 


dolore, poiché in lui tutto è stato 
annientato, ed egli barcolla sotto 
i colpi. zXnclie loro barcollavano 
e uriavanu, litiasi istericamente: 

— Ci arrendiamo, venite, pren¬ 
dete le armi, prendete le nostre 
anni, le abbiamo lasciate là... Ve¬ 
nite presto, tutto è finito. 

I compagni gridatono: 

— Non ciedete loro, \ i tendono 
un tranello. 

.Ma una parte dei soldati si ci.i 
già alzata e tutta la massa li se- 
.gniva, .Scaialcai.i la làarricata. iii- 
capp.anmio in mi nido di niitia- 
.gl'.atnci. Lo allievo ufficiale sta¬ 
va dietro la mitragliatrice asciu- 
.eandosi !a fronte con la manica 
Ricordo ancora il suo volto: era 
annerito dalla polvere, dalla fu¬ 
liggine; aveva sparato senza tre¬ 
gua con la mitragliatrice. C<d 
capiiotto .sbottonato, senza bor¬ 
ie! io. rum sembrava più uno di 
quegli allievi ufficiali lindi, snelli, 
ilal (lortamento cretto che erava¬ 
mo abituati a vedere. Un soldato, 
quasi senza fermarsi, Io trafisse 
con la baionetta e prosegui ncila 
sua corsa. .Attraversammo la bar¬ 
ricata successiva. Qui le armi era- 
uu state ammucchiate, le mitra¬ 
gliatrici accatastato una Sull’al¬ 
tra. c gli allievi ufficiali si triglie- 
vano in gian furia pacchetti di 
caitiicco dalle tasche; sui lo.'-o 
tolti era dipinta l'irritazione, h' 
Olito, l'amare/zn 

K il torrente umano continua¬ 
va a invadere il portone, le en¬ 
trate. le scale del palazzo. Ai lati 
si ergevano le barricale sconvolto 
e >i vedevano folle di uomini sen¬ 
za berretto, senza cinglua. col vol¬ 
to pallido, con le mascelle treman¬ 
ti. con le mani in allo come per 
implorare pietà. 

I marmai, le guardie ro.ssc. i sol¬ 
dati. fra il crepitare tielle mitra¬ 
gliatrici. a ondate succes.sive ave¬ 
vano sommerso le barricate. Kss; 
avevano sji.izzato via la prima li¬ 
nea ditcnsiva tlel Palazzo d'in¬ 
verno e avevano fatto irruzione 
nel portone. 

l! cortile viene occupato. I pri¬ 
mi rojiarti irrompono sulle scale. 
Sui gradini si scontrano con gli 


alhevi ufficiali. Li sopraffantm. 
.Attaccano il pruno piano, infran¬ 
gendo la resistenza (.lei difcnseii 
tic! gotcìnu. Si spaipagliano (’o- 
me mi uiagano inv.ulono il secr>ii- 
do piano, spazzando via do\im- 
ipie gli allievi utficiali. Su mi.' 
.stii'tta scala a chiocciola, latcìalc. 
l'attacco o diflivile. Q\i\ gli allie¬ 
vi ufficiali respingono il nosUo 
primo assalto, ma anche quest; 
diicnsoii del Palazzo d'inverno 
gettano le armi... 1 soldati. le guar¬ 
die rosse. 1 marmai prost'gtiimi’ 
come UM.i grande val.inga e occu- 
paiiii tutte le sale ilei palazzo. 

.Notati alcuni cannoni nel cor¬ 
tile, scesi in bassii. I piv/i erano 
abbandonali e lum c’er.ino fuii i 
servenii. 1 )iit>ielt;li er.iiio siiarsi 
alla nnlus.i Mi avk'iai veisir i sot¬ 
terranei c, tennati alcuni compa¬ 
gni airenlrata. mi affrettai a rieii- 
tiarc nel palaz.^o. 

Lrav’amo un gruppetto o sa¬ 
limmo al immo piano per una 
scala laterale. Uapiierlutto grup¬ 
pi di solilati ispezioinuano le .sale, 
nel .sospetto die i nemici si na¬ 
scondessero in ipialclie linigo st'- 

g ! c t(V 


Si ville in giro qualche elemen¬ 
to equivoco, die nutriva per i) 
l’al.iz/t» d'Iiivenui tm interesse kl; 
.dtro giniere. Lòia crikMgiea Skpi.i- 
klia kli marinai organizzò subito 
il .-eii iZK» ih vigli.mza ile! palaz/>» 

Mentre eeicar aiiu» i meiiùni kit ì 
gkoetiu'. arrivammo lum pie.-to 
,illa poi t.i tlella .-'.da di M.dachito. 
klove un giki\.inc uttieialo. p.dlulo 
come un cencio lavatti. ck«ntmua\;i 
;ì mont.ue la guaiilia 

— t^iii e il governo — lìis.-.o, 
i tMcaiulo ili shariiiroi il p.is.-.!) Ck>ii 
no goslo pi'co risoluto. 

— 1 -i ipii o la rivoliizanu' — ri- 
.sp ISO mu> ilt'i inatiiiai elio mi ac- 
I oiiip.igtKU’aiio. 

.Aprimmo la iitui.i o lOilomm ' 
le ligule sm.irrite ilei memliri del 
tìii\ i'’iio provvistuu) Lraiiit qiim- 
ilici. D.i\aliti a Imo st.iv.i .Anti»- 
ni>\'-Ox'si'amkii con la pistola m 
ini.giii». Lgli aveva già tratto in 
.uicsti^ 1 membri ilei governo. Li 
puitaiiuio sulla piazza, tra i Sni¬ 
dali. La lolla uihna. Sembrava 
ilio Stesse per gettarsi su ili ioio 
c nia.'saerai li. 

— .A morte! A morti*! Fiidla- 
‘cli! — si Senti grid.ue da tutte 


le parti .Ma subito ima voce su¬ 
pero le a!tic; 

— (à'tnpagni' Il iiomico è in 
mano iioslia! La rivoluzione non 
vuole jm'i sp.iigimcnli di s.mgiie! 

Si 1 insci a tiallencie i soldati 
d.il t.ne giustizia somiuaiia; si 
l'.diiiaiono ipi.imio aiiiumciammo 
che Imo sjt'.-si avi<>!>!)cro avuto 
rmc.ìrit o ili scortare gli ai'i o.--’.i'; 
>uio .dia loitiv/a vii l’u'lro e P lo- 
Jo, Tuttavia To; ostct>iiUo. Kono- 
valov o ipialomi .duo dei mniixti: 
«Iella co.dizione si ebbero qnalcli" 
^c.ipjioilollo dai soltlati. .Attui n>> 
.11 inombri ilei governo fu lorm.ilo 
un coitlone. mentre le .dire trup¬ 
pe, divise in reggimenti, cessato 
il servizio di pafiiiglia e abban¬ 
donati 1 posti di blocco rieiUra- 
lono nelle ea.sorme Sulla piazza 
rimase un ginn numero ih a>i‘o'- 
iiiobili e di eaiiuoii. 

'rutti i ministri membri del (lo- 
verno provvisorio, tranne Keit'ii- 
ski c Prokopk'vic. arrestato già 
prima kleir.issallo al Palazzo, lu- 
iktiu) pollati nella IkH tozza di Fle¬ 
tto e Paolo senza mcnli'iiti. a pre- 
seindk*re iJal comici) e;)isodio rh 
Teresteenko. Mentre veniva pm- 



PIETROBURGO 


7 novembre 1917, sera; protetti da due autoblinde, i 
l'assalto al Palazzo d'inverno 


soldati delta Guardia Rossa, danno 


un’estremità aH'altra. 

I marinai, le guardie rosse e i 
soldati, aprofiltnndo dello smar¬ 
rimento del nemici"), s; lanciaiono 
avanti. 

Fu quello il momento eroico 
della rivoluzione, nioincnto terri¬ 
bile. sangu;n()SO. ma belLssimo 
e indimenticabile. NclFoscuntà 
della notte, illuminati dai rapidi 
lampi degli spari, da tutte le vie 
aiiiaccnti c dagli angoli più vici¬ 
ni. le formazioni «Ielle gnanlie 
r«>sse. dei m.arin.ii. dei so'.lat; 
avanzavano cc'ine ombre sp.iven- 
tose, incespicando, cadenilo e Ji 
nuovo rialzandosi, ma senza ar¬ 
restare nemmeno per un istante 
la loro marca impetuosa. 

Lo strepitio delle armi, il cigo¬ 
lio e il fracasso delle « Maxim * 
trascinate sul selciato, il rumore 
dei pesanti stivali chiodati dei 
soldati, il rombo delle autoblinde 
si univano in piazza Dvortsovaia. 
for.mando una cacofonia indescri¬ 
vibile. 

II tonante < «rràh > sovrastava 
su tutto, superando il secco cre¬ 
pitio inintcrrottk") delle mitraglia- 
tr-.ci e dei fuc-.li. che avevano ri¬ 
preso a sp.ar.are. fra gli altri suo¬ 
ni che sarebbe impias,s;b:Ie riprir- 
diirre e che l'orecchio .stesso sten- 
tcreb’oe a percepire... In un atti¬ 
mo il grido di vittoria si sentì g:a 
ec’neggiare al di là delie barri¬ 
cate! 

Frattanto I.a ma attenzione 
venne richiamata da alcuni allie¬ 
vi ufficiali che si dirigevano vcr- 
cià di niai quasi a passo di corsa. 
La debole luce che pr'^''eniva 
tlalle finestre di lancir.aLa del pa¬ 
lazzo mi perni.il. d.stingucre i 
volli. F.r.ano ui^min. qii.isi ubria- 
cl'.i di sangue, die assolutamente 
non SI re.ndevarii') conto ileL’e loro 


ini e qucll.a scen.i si impresale 


idelebile nella mia mente. Era 
o evidentemente nello stalo di 
hi sta per essere privato della 
ita da un interminabile succe- . 
ersi di colpi e non sente più il I 


L’Europa era infìamme 


Mentre scoppiava l’insurrezione a Pietroburgo, sul fronte francese si usavano per la 
prima volta i gas asfissianti e gli austriaci sfondavano le linee italiane a Caporetto 


r .1 Pi i Ol-VZIOSK D or rOBKK 

• !)’)•• i 1)1 medierà 

-■it'ii si: aiiz oHc inrermiciomi.'o. 
!l mondo ero :mmersn in una guer¬ 
ra frr.trichla. cnmtnclc quanto inu¬ 
tile. L'Europa era tutta :n fiamme 
Sul fronte occidentale offensire e 
controfTcn.itr c tedesche c anplo- 
ircnces! Si susseguiraun l'una all'al¬ 
tra e proprio ne: oioriii in cui a Pie- 
trofJ'iJiJo .s'imzu!‘'-i III rivoluzione 
.-•icialtsla. SI eomb,;’' et a in net: 
lente fu battcplic il \'lires. che Vi¬ 
de per la primo rollo utilizzati aa- 
csnssiantì 

Ln altro fatto d: guerra di dtsa- 
.strose proporzioni arveniva proprio 
in qiici giorni in ftalia; il 24 ottobre 
IL'I? le truppe austro-ungariche 
.sfondavano il fronte italiano a Ca¬ 
poretto c iniziavano la loro avan¬ 
zata fino al Piave. Mentre in Rus¬ 
sia. pii operai, i contadini ed t 
soldati esuli arano per l'ormai certa 
vittoria della Rivoluzione socialista 
he significava fine della guerra. 


ri 


itliu subirà la sua più cocente 


d-'‘atta militare ed i .snoi capi insi- 
■-■•'riir.o ancora per continuare nel¬ 
la '7 .erra. La .■^ fuazione. è cosi cc- 
'v‘'er:zze.ta dal .^ischer nella sua 
i l■'■.Tnlnó••J -Storia de’.l'Kuropn 
• La ser e dei rovesci (leali alle,-.ti 
n queiranno tristis^imo si conclu¬ 
se a Caporetto. queudo teserei:'^ 
italiano, licstinato alla presa di 
1 r-este, fu respinto fino al Piare 
«on enormi perdite c in una conlu- 
c'one senza preced<’nli. lai ccJc- 
st'ofe fu impressionante m quanto 

r.vrlò tino a che punto la demora¬ 
lizzazione e la stanchezza del'-: 
guerra avessero guadagnato terre¬ 
no Ira truppe nkiliirnimenre mire 
1 , (/e c coTcagiose. Bisogna ricono- 
.-erre che il comando supremo ita 
lir.KO non s'era molto preoccupato 
ie; mezzi con cui tenere aho d mo 
fi.le d'iin esercito .sottoposto alle, 
terribile tensione nervosa dei.'u 
guerra moderna. Il srstema di rifor¬ 
nimento era irregolare, i cannoni 
insufficienti come numero e come 
calibro. le po.ssibilità di direrti- 


mriilo e di istruzione nelle retrovie 
mediocri e insuffìcicuii. Sci suoi 
rari periodi </i iicenza il snidato 
Italiano, di ritorno dalla anìente 
p.et rata del Ciir.-o. troni va la prò- 
pria famiglia languente nella mise¬ 
ria. essendo ri siissiiltn slnlul'' d: 
troppo inferiore <ii hiscrgrit .\ori < 
meraviglili che. ;n circostanze ,;i- 
miti perdesse ount fede nelle r ."*) 
rja - 

Se (iiverfr. era tc s.rviic’one 

paesi beiti (-era riti tri f'r,;iic:<i 
<i ebbero proteste contro la n:r.-. 
stia proprio alle soglie del rr.esr ri: 
novembre: a Budapest, tre g.orni 
prima che l'Aurora des.sr a Pietro- 
grado il segnale di inizio della ri¬ 
volta antiborghese, le donne erano 
sfilate per le strade chiedendo ’a 
pace. Manifestazioni simili si ebbe¬ 
ro in altre importanti città delio 
impero ciiStrO'iincarico, o Fraoa. o 
Trieste, a Sznmbathelp 1 reparti 
polacchi inquadrati nelle formazioni 
fJcll'esercito austriaco stavano or¬ 
ganizzandosi per insorgere contro 
l'anfor-.tà di Vienna fn Germ.zuin. 
la situazione stara lettera’.mer.rr 
precipitando Dopo che molti scio¬ 
peri avevano dato 'ino sco-.^o--f 
profondo all'impalcatura milita~'s:r: 
•prussiana {Amburao. Lipsia r Ber¬ 
lino/. il 2S ottobre 1977 il ranceil.e- 
re -Michaelis era costretto a dimet¬ 
tersi. / socialisti tedeschi avere-,o 
appena terminato il loro congresso 
a Gotha e la corrente piò democ-i: 
fica e pccifìsta stara rcp'damente 
conquistando nuore posizioni Iji 
situazione al fronte era molto dura, 
mentre nelle refrorie la popo1ez,o- 
Tie soffrirà la fame. L'annnmo 
dei primi spari della Rfoluzione 
sor elle./ are,-a dato luogo a <C' nr 
ccni-riovcnti di solidarietà e frater¬ 
nità tra soldati tedeschi e russi ch> 
SI abbracriavano gettando ria > 
I llClIi. 

.Vei frattempo crollava, definiti- 
ramente. uno dei piu orgndi impe¬ 
ri del mondo, quello turco Gli in¬ 
glesi avevano occupato poco prima 
dell'ottobre 1917 i caposaldi turchi 


(Il Bagdad e H,:Tr,i:i:ii h sronnggendo 
il ijeiirrule l*'<:e''<• f aU,*’n7i«ip)i. r. 
iiropr o il 7 Ito- emhre 7977 <|ll in- 
■ilv.i egcciai'auo i T-irchi da tliiza 
1 <: pOiioUizuoie e-ultiiute mt:nife.-.to 
III liirvrv 'irìlg nn one con l'Egitto, 
ina I soldati in-iìe^; non esitarono ». 
rir»).’o'T !e loro armi contro <7t essa 
era il primo a’io -t-'i'o: nuora -ib - 
’i.oc raz ta - netti- ifel it.'trolio 

hi Indonv.s.r, si a’‘')'i:. «ili»; ’i-i- 
ii-'.i'ottobre I''?7 fondazione d* l 
- Ctrcoio SOeiaiiieTr^ocratieo )f C». 
Tiia'simo e.'-poneute Semaun procla- 
oiarn la - resisTniza juis.siro - con 
tra i colon'gh.s’i n'ande.st: iti lioto- 
vì’ta si formavano i primi partiti à- 
massa nczionalr.'fi. I.i Cma era scon- 
ro.'fa dalla guerr,: eirilr con il »jo- 
rerno di Sun Va' Sen a Cantori e 
q'ieìlo reazionari ì fcppoggi-ito de 
-n-jl-tsi € tedeschi malgrado fossero 
tra (oro in P'ierr,-; m fòrropal di I.' 
Yuan Hong a Pech'no: il pce.w era 
in gran pirte ronf-oilr.to da banditi 
e fuori leggo che tri.ttavar.O dtreira- 
mente con gli impvri.alistr il prezzo 
per passare al loro svrriz’O In fn- 
dia. Gandhi e i suo- seguaci cond'i- 
e-rann la tr,b,zt:r.-;lia pr.cinra 
: - s,::hu,:grr.-.j:: - ror.'ro gì: ing'te.s;. 
r-.en’rc m-:s e d: <7-'» »ne d: milinn’ 
persone Tr.ori--.z',o di fame nef 
Bengvfa. colp-'o -la In più gran,se 
ec.rt --t.e. che la s’o-'in umana ricordi 
Il mondo, dal q'.-aie la riroluzione 
ri/.ssa stata per st,:rcarc definitiv,:- 
mente la Russi,-;, e-.-j ni ir.onkio r>i« - 
no di ingi'istiz e, d: arbitri:, di mi¬ 
serie Anche 1 pochi paesi rimesti 
mori dalla guerra non passarono 
giorni migliori. \ei primi giorni di 
novembre del 1917 in .Spegna si ave¬ 
va la qu'irnnti/treesima crisi politica 
nel g-To di un anno e mezzo, con 
grandi scioperi contro la monarchia 
a Valencia Saniiaao r Bilbao 
E a Pietroburgo, intanto. Lenir, 
redige il suo famoso appello alla 
pace prrchà le armi vengano depn 
sre orunguc si combatta. Era il 
primo atto del governo socialista, 
ma era un gesto che il mondo ccpi- 
tr.listico non volle cccoglicrc. 


yjnimiiiiiimiminniinnwnnimiiiiimiiwiiiiimuimiiiiiimimuimiiiimiiiiiiiiiimiiiiimiiimiiiim 


t.»t«) .-.Dt'.i) .scol ta .-.111 ponte Dvori- 
.''ovoi. apji.irve uiVautoblinda viie 
.spar.iva airunjjazz.itii con una mi¬ 
ti.tgliat: ii'c l S'ililati di scorta 
tpi.inilo s alerò raiitiiblinila. fece- 
lo .s, il. li.ile Lk'x niiiiislro .sul sci- 
k';ato e .^i ripararono dietro (7i lui. 
pcn-iriiln Cile, .-a conie era molle 
k ci! piilento, li ai tebhe piotetU 
ilalle pallottole. t)uesi'c|);.soilio. 
• •Ile fei e andare su tutte le fii: :e 
l'e.x tnini.-ti»,). SI coiichi.se tiiit.n :a 
.senz.i .alcun danno per la sii, a in- 
Colaniita 

Nel l’.d.izzn (ritur rno lutto er.; 
f.n.to tiii.artlai rorologa); cram 
le ibif- <2 un tpiarto. 

Dopo rivei o: linat^z di raff«'i- 
zaie le xCnUrudle allo Stato .^L•^g- 
g;o:e. .al Coin.inilo del di.strclto. 
.li «Iccli esteri, alla po- 

.-t.» e .at'k*:::»' .dia centr.aie tele- 
<,.;i'k.!. mi diio.-s; allo .Snmlny per 
t.i:e il ;n;o rapporto a Lenin. .So¬ 
lo alJoi.a mi accorsi che avevo due 
fnciii; lino .a tr.icoll.i, che avevo 
seinpic porta!») durante ha mia 
i-'pt'/.one nelle prime linee, e l’ai- 
tro in mano, che avevo tolto a u.n 
allievo ufficiale. 

.Mentre andavo allo Smolny ri¬ 
flettevo .cui modo come avrei ri¬ 
ferito a Vladimir llic l'immensa 
quantità dogli avvenimenti di 
xtrafcd.naria i.mportanza accadu¬ 
ti in igoel g.orno, Pregu.stavo Fcn- 
lusiasino col quale Lenin mi 
a'crehiio ascoltato. 

Ma qr.an lf' e:itrai (pias; corren- 
kio nella stanza ilove si trovava 
v'LkiLni.r L.<-, 1 ») trovai immerso 
no! lavoro. -Sedeva dietro un ta¬ 
volo sul quale erano dei fogli, e 
.'criveva. I.cnin era talmente im¬ 
merso nel lavoro, che nemmeno 
SI acro.''.'e del mio arrivo. Stava 
f/rcpar.-ìtìjo i p.-ogelti dei nuovi 
decreti sulla pace, .sulla terra, su! 
governo sovietico. .Ascoltando il 
mio rapporto, Lenin continuava 
a lavorare. zXbbracriai rispetlosa- 
mcntc \l,a liniir Ilir, scambiai una 
forte -Stretta di mano e ii.scii .senza 
far rumore d.alla stanza. 


Mentre al Palazzo d'inverno 
aveva fine il dominio della bor¬ 
ghesia, abbattuta dal popolo ar¬ 
mato, allo Smolny I..enin apriva 
la prima pagina di un nuovo 
mondo nascente. 


// mistero buffo 


di VLADIMIRO MA.IAKOVSKI 


l'ic-ciili.iiiiii iiii 1 ) 1)1110 del Misii'ro hiifto di Vl.idiiiiir .Maj.i- 
il più graiidL* pocLi didl;i Iti\oiiizioiu* irOllohre Questa 

>• I .ippi e-eiila/iolie epiei)--aliriea del llo-lro leiiipo u. come In 
deiiiiì II) -le-'o autore, in sei illa d.il l'*|}t ;i| |‘»2(l, c loeea il 
ii'iliec dell.i iiiatiirilà )irtì-lir,i di .Al.ijiikovski Qui. rivoluzione 

<* jioi'in.i -OHI) ima ki)-a sol.i, in un linmi.iu’gio il più |io-.-i|iilc 
viiiiio .ill,i .-en-ihilìtà ileiriidilorii) prolel.irio eui il l.ivoro era 

de-liiiato. l.’oper.i sar.'i rapprese nt.ila in «pie-ti giorni a Mosea. 

Il Ifiso ■ri) finito -i divide in <) atti, e r.ieioiila le v ieemle dì 

•III '.iruppti kii lavoratori e ili korglie-i di fnmle .il ditilvio «ni- 
veir.de. Snil'iuea. eostriiìla dauli operai, .-id'Joii)) tutti i pk'r-o- 
M.igtii ilell.i x.iiira. per •'alvàir-i dall»* aeipu-, l.e vivandi* 'eur»e£- 
^i.ino, i l)orglie-i in^annanl) i l.ivorainri proinelteiido loro elle 
il lutto -arò eipaiuieiite ilivi-i, .-eeondo il .-i-leina deiiiorralieo, 
e si iiup.idrotii-eoiio di liillo. l'eoppia l.l rivolta. I l.ivor.ilori 
l>ull.iui> a iu;ire i liorglie.-i. di cui uno 'olo. il iiiere.nite, rie-ee 
.1 r-alv.ii-i naseondendosi in ima eax-a di earlioiie. 

It.i soli, i lavoratori idlroniano il proprio de-tino. Fd ceroli 
.Utravei-.ire riiileriio dei diavoli (più hello deirillferiio lerre- 
-trel, il liiii/iii ILir.iili-o proilie-'ko ai |ioveri d.ille reli^lioni. ed 
iiiline affroiit.ire, eon-iipevoli di t;mli invaimi, le dure r<*allà 
klella vita. 

.\ttraver-o il lavoro giiiiiiieraiino alla terra pronie>'a. l! brano 
qui riportalk) li presenta appunto al teriniiie delle loro (alielie. 


IL. MINATORE: (rimniu* con 
la piecoz/.a sollevata in alto) 
Compagni 
ascoit.atel 
un l.T mento... 
qu.ilcuno è vivo, là. 
scliì.acclato sotto I rott,iml. 
Corriamo verso la voccl 
Scaviamo, scavlamol 


LA LOCOMOTIVA 
Ehi! 

udite II mio lamento. 

Non posso più respirare. 
Portatenii il mio pane 
tiero dal Doni Datemi da 
1 mangiare 

IL MACCHINISTA 
No, no. 

Tu non devi morire. 

No, no. 

Sta' tranquilla. Per te 
strapperemo II carbone 
dalle viscere della terra, 
li porteremo su una nuova via. 

LA LOCOMOTIVA 
O-o-o-ohl 

Datemi acqua! Ho setel 
Ho i fianchi spaccati! 
Portatemi In cantiere! 
Portatenii la nafta di Bakù! 
L7-u-u-Uh! 

IL MINATORE 
A me. compagniI 
Che cosa fate li fermi? 
Forza, dietro al carbone, 
sotto la crosta della terra! 
Forza, dietro al petrolio 
che non ci deve sfuggire! 

IL CORO 

In alto le piccozze! diventiamo 
lavoratori d’assaltot 
In alto l’ascia, in alto! 

La vita è bella! 

Nella bocca della terra 
ficchiamo In trivella! 


IL MANOVALE E IL MINA¬ 
TORE (in.sieme) 

Di pane e di carbone dobbla- 
Imo essere armati. 

IL FABBRO (Dà il colpo di 
grazia al cao.s. L'ultima par¬ 
te del discorso viene condot¬ 
ta sul corpo del caos pro- 
.siralo) 

Evviva! 

li abbiamo messi in fuga! 
il caos si arrende! 
ancora un colpo! 
sì è arreso. 

Basta. Il combattimento è 
[stato duro, 

ma finalmente s'é aperta 
la porta del futuro, 
i Indica la di.sce.sa verso la mi- 
niora ) 

Ecco. 

Ora lavora e canta: 
questa sarà 
l'ultima battaglia, 
la decisiva (1). 

(Filliano nella miniera. Le lo¬ 
ro voci si perdono in lonta¬ 
nanza) 


IL MINATORE (Arriva con un 
vagoncino carico di carbone) 
Il primo carbone del bacino 
[di Mosca. 

LA LOCOMOTIVA 
Grazie. 

Veramente felice. 

Ora mi metto in riparazione. 


IL MACCHINISTA (Ilolola tin.i 
botto di petrolio) 

Eccoti un regalo 
di quello di Bakù. 


LA LOCOMOTIVA 
Allora tutto è a posto: 
no, nel fianco c’è un buco. 


IL CAOS 
Indietro! 

Che fate con quei martelli? 
Perchè picchiale? Indietro! 
Chi osa resistere al caos? 
Qui è il mio regno. 

Indietro tutti. 

quando balena II mio scettro! 
lo mangio le locomotive, In- 

[ ghiotto 

le m.icchinc. Mi basta un 

[soffio 

a far volare le fabbriche 
in aria, mi basta un momento 
a mandare in polvere 
tutto uno stabilimento. 

Mi basta uno sguardo e le 

(ruote 

si fermano: un morso, e si 
I spezzano 

le strade ferrate. 

Le città si torcono nella fame 
e nel freddo, i villaggi per il 

(freddo 

muoiono e per la fame. 
Indietro! lo odio il lavoro. 
Ah. VI sistemerò a modo mio, 
vedrete! A me li mìo esercito 
di ladri, 

di vigliacchi e poltroni! A me 
[il fedele 

esercito degl! speculatori! 

IL CORO 
Indietro! 

Che fate con quei martelli? 
Perchè picchiate? Indietro! 
Chi osa resìstere al caos? 


IL MINATORE (Arrivando con 
un altro vagoncino) 

Ed eccoti un altro regalo, 
dal bacino del Donbass. 


LA LOCOMOTIVA 
Grazie. 

Ora mi metterò sotto pressio- 

[ne. 


IL MACCHINISTA (Arrivando 
con un altro barile) 

Eccoti un’altra cisterna, 
c in un scio momento. 


LA LOCOMOTIVA 
Grazie. 

Ora mi metto In movimento. 


IL MACCHINISTA (Con un al¬ 
tro Ijjirile) 

Un regalo da Uchtà. 


IL MINATORE (Con un altro 
vagoncino) 

Questo viene dagli Uralt. 


IL BASTIMENTO E 
COMOTIVA 
Ci sentiamo rinascere. 
Evviva! 


LA LO- 


LA LOCOMOTIVA 
Le ruote girano. 


IL BASTIMENTO 
Ero proprio stufo. 
Ora metterò in moto 
lo stantuffo. 


IL CAOS 

Via. via! Io sono II caos, 
sono la distruzione. 
Vostra regina. 

Vi stringerò nella fame 
come in una guaina. 


IL MACCHINISTA 

Vedo il sole, vedo nella prima 

luce dell'alba, 

una citt.à. 


IL SOLDATO 
Abbiamo vinto, sembra. 


IL FABBRO 
Basta, ora! le darei 
un buon martello in testa. 
Armatevi, facciamole la te¬ 
ista l 

IL MINATORE: fSi avanza 
contro il caos e contro la sua 
armala di trafììcanli in bor- 
■sa nera ) 

Forza! al carbonel 
e quanto a quelli là. 
hanno viaggiato già 
abbastanza sul tetto del va- 

(gone. 

Basta! Mandiamoli tutti 
a) lavoro obbligatorio. 
iGh impuri nuKivono .all’.'iltar- 
t:o na ntro • l'v.sorcito » b.altk.' 
in n!!r.)t.'i> 


IL SOLDATO 

Abbiamo vinto, a quanto pare. 

(Siamo 

arrivati alle porte 
del vero paradiso. 


LA LOCOMOTIVA 
La locomotiva è pronta. 


IL BASTIMENTO 
Il bastimento è pronto. 

IL MACCHINISTA 
Voliamo verso il futuro! 


IL FABBRO 

Acchiappateli, i vigliacchi! 

abbasso i lazzaroni! 

via. al lavoro tutto II reggì- 

( mento! 

obblighiamoti a lavorare 
fino allo svenimento! 


IL MINATORE 

iSeuv.a .-lotto I piedi de» cao.s) 

Proprio di fronte a questo 

[tipo 

dovremmo piegare il collo? 
compagni! 

scavale le miniere. 


IL SOLDATO (Monta sulla lo¬ 
comotiva o dietro .a lui sal¬ 
gono anche gli altri) 

La strada è piana, 
liscia e pulita. 

Davanti a tutti 
sei tu. macchinista! 

Avanti nelle onde, 
avanti sulle rotaie! 

Il futuro è una casa d'oro 

a portata di mano, 

conquistata col nostro lavoro. 

Consumate lo spazio 

respirando nella macchina. 

Solo la macchina 

ci apre il passo 

verso il futuro! 

colpo su colpo'. 

passo per passo! 

teniamo duro! 


IL MANOVALE 
I solchi deH’aratro sulle di- 
(stese dei prati... 


IL CORO 

Avanti, verso il futuro! 
infondete il vostro respiro 
nelle macchine, compagni! 


J 
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11^ PROBLEMA DEI RITMI DI SVILUPPO DELL’INDUSTRIA 

Macchine e benessere 


Nel rapido incremento della base industriale è la premessa indispensabile per il continuo mifjlioramento 
del tenore di vita - Mezzi di produzione e beni di consumo nelle teorie borghesi e nella realtà socialista 
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Sviluppo della produzione del prodotti di base e del beni di consumo nell’Unione Sovietica rispetto ai liveill 

del periodo zarista 


P OTRÀ’ CONTINUARE anche 
in futuro roccelernto ritmo 
di sviluppo deU’industvia 
sovietica? La necessita di venire 
incontro ai bisogni di una popola¬ 
zione il cui tenore di vita miglio¬ 
ra e che prende contatto in misura 
sempre più larga con le tecniche 
moderne, non rischia forse di fre¬ 
nare gli investimenti e, di conse¬ 
guenza, lo sviluppo industriale? 
Queste sono forse le domande più 
attuali e pertinenti che si possano 
porre oggi nei confronti deH’eco- 
nonna sovietica. Lo sviluppo eco¬ 
nomico presuppone un aumento 
costante della pioduttività, il che 
non si può ottenere senza ammo¬ 
dernare e ampliare Tapparato pro¬ 
duttivo. Di qui l'importanza deci¬ 
siva degli < investimenti produtti¬ 
vi >. Ogni sviluppo dogli investi¬ 
menti presuppone a sua volta, un 
allargamento e un ammoderna¬ 
mento nella fabbricazione di mac¬ 
chinari, allo scopo di produrli a 
costi più bassi. 

Di qua la doppia necessità, erot¬ 
ta a principio fondamentale della 
pianificazione sovietica fin dal suo 
inìzio, * d’investire molto e pro¬ 
porzionatamente di più ncirindu- 
stria dei mezzi di produzione >. E 
infatti è certo che la percentuale 
degli investimenti in rapporto al 
reddito nazionale è molto più for¬ 
te in URSS che nelle nazioni capi¬ 
talistiche. L’incidenza degli inve¬ 
stimenti sul prodotto globale delle 
imprese ammontava a quasi il 30 
per cento nel primo Piano quin¬ 
quennale; si aggirava sul 20-25 
per cento nel secondo, si manten¬ 
ne allo stesso livello nel 1050 e 
probabilmente vi rimane tuttora. 
Negli Stati Uniti e nell’Europa oc¬ 
cidentale. la percentuale degli in¬ 
vestimenti sul prodotto netto del- 
rmsieme delle imprese è tutt’al 
piu dell’ordine dell’S-lO per cento. 

Lo sforzo imposto da questi In¬ 
vestimenti ò stato ed 6 senza dub¬ 
bio. considerevole, né i dirigenti 
sovietici l’hanno mai nascosto. Ma 
è stato incontestabilmente tale 
sforzo a rendere possibile l’incre¬ 
mento economico, il progressivo 
miglioramento del tenore di vita 
e la vittoriosa resistenza all’ag¬ 
gressione nazista. Infatti, se si 
escludono rultima fase del primo 
Piano quinquennale — quando la 
collettivizzazione agricola dette 
luogo alla distruzione del bestia¬ 
me e dei raccolti da parte dei ku¬ 
lak spossessati — e. ovviamente il 
periodo della guerra, il tenore di 
vita della popolazione sovietica è 
andato continuamente miglioran¬ 
do. La ragione fondamentale é 
che. grazie agli investimenti e al- 
rindustrìalizzazione accelerata, la 
produttività è cresciuta a ritmi 
rapidissimi. 

SiiH’insicnic degli investimenti. 


la maggior parte 6 stata sempre 
destinata alle industrie costrut¬ 
trici di mezzi di produzione e più 
particolarmente aH’indtistria pe¬ 
sante e alla meccanica. Questo 
fatto spiega il più rapido svilup¬ 
po di queste industrie. 

La priorità data all’incremento 
dell’industria pe.sante e, in gene¬ 
rale. airindustria produttrice di 
mezzi di produzione non deriva 
da astratte pteoccupazioni di 
jirincipio. bensì da necessità og¬ 
gettive. Sono le necessità di min 
sviluppo rapido e di prospettiva 
deirecoiioniia, tale da assicurare 
un aumento momentaneo meno 
forte di quanto sarebbe pos.sibile. 
ma in un secondo tempo più ac¬ 
centuato, dei consumi. 

Investimenti (irevalenti nella 
produzione di beni di consumo 
contribuirebbero certamente ad 
accrescerli, ma il loro olfetto sì 
arresterebbe qui. Invece gli in- 
ve.stlmcntl che accelerano la fab¬ 
bricazione dello attrezzature da¬ 
rà. un po’ più tardi ma su più 
vasta scala, a entrambi I settori 
industriali la possibilità di svi¬ 
lupparsi. 

Tale effetto « amplificatore * è 


feriore a quello dogli Stati Uniti ». 

Un paese sottosviluppato, aven¬ 
do manodopera eccedente e capi¬ 
tali scarsi, dovrebbe dunque uti¬ 
lizzale molta manodopera e po¬ 
chi macchinari, cioè in pratica 
rinunciare ad accedere al rango 
di potenza industriale. Si capisce 
come r URSS non potesse piegai- 
si a regole del genere, evideiite- 
nicnte ispirale più dalla preoc- 
ciijia/ione di difendere posizioni 
ac(|uisite di monopolio mondiale, 
clic non da (piclla <li elevare il 
tenore di vita dei paesi arretrali, 
li mezzo por arrivare ad un ele¬ 
vamento del tenore di vita non 
consiste nel mettere a lavorare 
una popolazione — vissuta fino 
allora su una agricoltura primi¬ 
tiva e su alcune industrie ih 
esportazione — in miniere prive 
di sbocchi interni o in iiulustrie 
leggere senza altre/zature auto¬ 
nome. 11 mezzo è quello di fornire 
al paese gli strumenti per un la¬ 
voro più produttivo; e se si vuo¬ 
le rispettare la sua indipendenza 
nazionale, occorre creare all’iii- 
torno stesso del paese le industrie 
pesanti. 

Gl si accorgo, allora, come di- 


II posto deirindustrìa sovietica in Europa e nel mondo 

La percentuale della produzione industriale delTUIlSS rispetto alla pro¬ 
duzione mondiale del 1917 era del 2-9 per cento Nel 19315 questa percentuale 
ora salita quasi al 20 per cento. 

Ed ecco il posto occupato — nell’Europa c nel mondo — dall’industria 
deirURSS nei diversi settori produttivi, prima dell» Rivoluzione e oggi. 
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valido per ogni paese, anche se 
inizialmente < sottosviluppato ». 
E’ bene ribadirlo, dato che la tesi 
contraria è molto accreditata, per 
esempio, negli ambienti degli 
€ esperti » dell* ONU, come rivela 
questa frase del noto economista 
borghese A. E. Kahn: c E’ regola 
generale che le nazioni impegna¬ 
te nella ricostruzione o nello svi¬ 
luppo devono mostrarsi econome 
nell'impiego del loro scarso ca¬ 
pitale, concentrandosi su investi¬ 
menti leggeri... Per esempio, la 
Cina dovrebbe, in linea generale, 
specializzarsi nelle industrie e 
nelle tecniche che richiedono un 
rapporto capitale-manodopera in- 


mostra l’esempio sovietico e come 
comincia a dimostrare rcsenipio 
cinese, che, lungi dai portare al- 
l’impiego di meno manodopera, lo 
sviluppo accelerato delie industrie 
di mezzi di produzione permette 
l'a.ssorbimento crescente di lavo¬ 
ratori da parte delle nuove fab¬ 
briche e installazioni di cui de¬ 
termina la creazione. 

L’esperienza dcirindustrializza- 
/ioiie sovietica dimostia. tl’allra 
parte, che. se è vero che le in¬ 
dustrie dei mezzi di produzione 
si sono finora sviluppate più ra¬ 
pidamente deiragricolliira e del¬ 
le industrie di beni di consumo 
e senza dubbio sarà ancora co-i 


L’operaio sovietico, oggi 

Il legame tra salario e rendimento • Diritti e poteri dei sindacati 


/ L L£GAM£ TRA IL SALARIO e 
l'e//ettivo rendimento del lavoro 
e oggi tl tema prevalente nei d«- 
bcttiti salariali nell’URSS. La discus¬ 
sione. è impostata su basi diverse 
che da noi. Non si tratta di «citare 
il pericolo di subordinare i miglio¬ 
ramenti di salano agli indirizzi pro¬ 
duttivi della direzione aziendale, il 
che non avrebbe senso nell’URSS 
dove non vi è conirappomicne di 
classe e dove le direzioni delle azien¬ 
de sono esse stesse espressione del 
potere operaio Si tratta, invece, di 
rivedere il «ulema delle norme, degli 
incentivi, dei cottimi, in maniera da 
renderlo sempre più aderente alla 
struttura tecnico-organizzaliva rag¬ 
giunta dalle fabbriche 

Su questa eia si sta compiendo da 
tempo un vasto lavoro di rielabo- 
razione, lavoro che ha conteihpora- 
neamente due obiettivi: favorire gli 
incrementi di produttività e favorire 
l’aumento del tenore di cita « del 
benessere dei lavoratori. / quali so¬ 
no, poi, due obiettivi centrali della 
società sovietica giunta all’attuale 
grado di sviluppo. L’introduzione di 


cottimi di sQuadra e di reparto, il 
calcolo delle norme basato sulle rea¬ 
li capacità tecniche dei macchina¬ 
no. l’attribuzione di concreti van¬ 
taggi economici oi lacoraiori e ai 
tecnici che ottengono con la loro 
intelligenza e col loro sforzo degli 
aumenti di produttività, sono gli 
strumenti sempre più largamente im¬ 
piegati. Grazie ad essi migliora il 
iiccRo delle paghe e si ottiene una 
più stretta corrispondenza tra retri¬ 
buzione e qualifica del lavoratore 
Ma ogni discorso sulle condizioni 
dell’opercio socieiico non può pre¬ 
scindere da una considerazione fon¬ 
damentale. particolarmente interes¬ 
sante per gli operai dei pae<ti capi¬ 
talistici sviliip^ti: l'assenza, nella 
fabbrica, dei ritmi ossessivi cui il 
monopolista privato costrtnpe i pro¬ 
pri dipendenti. Vi sono, in questo 
fatto, aspetti legati ad una insufficien¬ 
te cura deU’orpanizzazione ozienda- 
le? Pud darsi che qua e là vi siano, 
e i dirigenti sovietici non li nascon¬ 
dono, e operano per porvi riparo. 
Ma l’aspetto più importante i certo 


per un lungo periodo, lo scait.) 
tra i (lue ritmi tende a diminuire. 
Lo piova l’evoluzione dei rispet¬ 
tivi lassi di aumento annuale. 
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la diversa posizione dell'uomo nella 
produzione, la preoccupazione pre¬ 
minente per la protezione del lavo¬ 
ro. la cura costante posta nell'alleg- 
gerimcnto della fatica. Tanto che al¬ 
cuni procedimenti di elevata mecca¬ 
nizzazione e di automazione vengono 
introdotti anche quando la loro im¬ 
mediata economicità non è dimo¬ 
strata. allo scopo di eliminare {aco¬ 
ri rischiosi o di alicviorc lo sforzo 
fisico dell'operaio. 

Altro elemento e.s.scnztale di giu¬ 
dizio: i poteri c i diritti dei sinda¬ 
cali. Poteri e diritti che sono stati 
ulteriormente estesi di recente con 
nuore norme in base alle quali, esau¬ 
rito il tentativo di conciliazione di¬ 
retta all’insorgerc d'una vertenza, è 
il comitato sindacale di fabbrica che 
decide da che parte su la ragione c 
da che parte il torto E questa deci¬ 
sione è cseculi%'« per la direzione 
aziendale. Il problema del sindacato. 
nelVVRSS, è proprio questo; saper 
utilizzare bene, e fino in fondo, i 
diritti praticamente illimitati che il 
potere socialista ha posto nelle sue 
mani. 


CJiiesta riduzione dello scarto e 
iiorniaio perche, in fin dei conti, 
lo sviluppo lidie attrezzatili e e 
de.stinato proprio ad allargare via 
via la piodiiz.ionc dei beni di con¬ 
sumo. In alcune occasioni, anzi, 
lo scarto può ulteriormente ri¬ 
dursi per peiiiieltoie alle iiulu- 
.strie leggere o airugricoltiira di 
.sodilisfaie pili lapulamcnte le ri¬ 
chieste ilei consumatori, 'l'ale e 
appunto la situazione attuale in 
URSS, dove già tla tie anni e sta¬ 
to posto l’accento Millo sforzo da 
compiere ncH’agricoltiira c nello 
allevamento ilei bestiame. Ma la 
riduzione dello scarto tra i ritmi 
di incremento dei due grandi set¬ 
tori della produzione non può, al¬ 
meno in un prossimo futuro, tra- 
sfoi inaisi :n un rove.sciamcnto 
.stabile dcirordine dei fattori, per 
CUI 1 beni di consumo veri ebbero 
a crescere piu lapidamente dei 
macchinai i. 

In primo luogo, perclié anche 
raiiniciito della proibizione agri¬ 
cola e il suo miglioramento qua¬ 
litativo devono derivare soprat¬ 
tutto. anche se non esclusivamen¬ 
te, (la una estensione e da iin am¬ 
modernamento dei macchinari. La 
messa a coltura delle terre vei- 
gmi e l’clettiificazione di nuovi 
kolkos richiedono trattori, mie- 
tot rebbiatrici, macchinari elettri¬ 
ci. ecc. Ecco come Krusciov sin¬ 
tetizzava il problema parlando 
col fisico inglese J. D, Bernal, e 
riferendosi alla terre che si sta¬ 
vano allora di.ssodando; « Questo 
non era possibile durante i pri¬ 
mi anni del potere dei Soviet: 
rindustria della costruzione di 
nncchiiie non era ancora siilll- 
cientemeiile sviluppata. Nel 1954. 
per valorizzare le nuove terre, 
.sono stati inviati 120 mila tratto¬ 
ri da 15 HF, dieci mila mieto- 
trebbiatrici e molte altie macchi¬ 
ne ». E il sosto Piano quinquen¬ 
nale prevede di triplicare anco¬ 
ra la produzione dei trattori e di 
aumentare di venti volte quella 
delle selezionatrici di sementi. 

In secondo luogo, ogni periodo 
prolungalo di incremento priori¬ 
tario delle industrie di consumo, 
porta, in un secondo tempo, al 
suo inevitabile rallentamento. 
Ciò può avere conseguenze parti¬ 
colarmente gravi oggi, dato die 
siamo in un periodo di cambia- 
iiicnti tecnici importanti (energia 
atomìc.'i, automazione, ecc.). Ogni 
ritardo nella messa a punto e nel- 
rnpplicazionc dei nuovi metodi, 
rischia di causare in futuro serie 
perdite, o almeno considerevoli 
mancati guadagni. 

Ciò detto, va tuttavia rilevato 
che il consumo pro-capite conti¬ 
nua a crescere neirURSS, sia m 
qualità che in quantità. Il sesto 
Piano quinciiiennale provvede con- 
Mderevoli incrementi e nei beni 
industrinli di consumo c nelle 
derrate alimentari: una volta e 
mezzo in più per gli abiti e le 
valzatuie. due volte in più per i 
iiiob.h. due volte e mezzo in più 
per gli apparecchi radio-televi¬ 
sivi, e cosi via. 

L'industrializzazione socialista, 
mentre determina un aumento 
dei bisogni della popolazione, 
f(»riiisce I mezzi stabili per sod¬ 
disfarli. Ma nello stesso tempo 
deve creare le basi per i propri 
ulieriori sviluppi. 

L’URSS allroiita in tal modo 
un decisivo problema di equili¬ 
brio economico posto dal suo 
'tc.<:so sv’iluppo e dalle prospet¬ 
tive che esso le ha aperto. La so¬ 
luzione che viene data a qiic.sto 
pr«»bleiiia, soprattutto con Torien- 
lamcnto degli investimenti, spie- 
g.i da un Iato la preoccupazione 
di mantenere la priorità airìndii- 
^lrI.^ pesante e daH’altro lato :1 
relativo rallcnlamcnto del ritmo 
di incremento della produzione 
industriale totale e la riduzione 
dello scarto tra gli incrementi 
dei due fondamentali settori del- 
rindustria. 

Da una parte, Taumento dei 
redditi distribuiti esige un rapi¬ 
do slancio quantitativo c quali¬ 
tativo deiragricoltura e della 
produzione dei beni di consumo 
durevole; e quindi ecco, in que¬ 
sti settori, uno sforzo accresciu¬ 
to di investimenti, reso jxissibile 
dal precedente sviluppo deirin- 
diistria pesante. 

DaU’altra parte, occorre intr.T- 
pronderc lavori di più ampio re¬ 
spiro (energìa atomica, centrali 
elettriche giganti, impianti per 
fabbriche automatiche.,,) per po¬ 
tere, entro un certo numero di 
anni, passare al primo posto del 
mondo non soltanto nella produ¬ 
zione ma anche nella tecnica. 

E’ dunque molto probabile che. 
lungi dal' segnare un rallenta¬ 
mento dello slancio sovietico, il 
sesto Piano quinquennale, p'ù 
.incora di quelli che lo hanno pre¬ 
ceduto, sarà caratterizzato da una 
accumulazione intensiva di forze 
produttive il cui effetto si farà 
sentire in pieno negli anni che 
seguiranno. Anni in cui la com¬ 
petizione pacifica Ira capitalismo 
e socialismo acquisterà il suo pie¬ 
no significato. 
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I Una tecnica vittoriosa 
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S L’atomo al servizio della pace. Il gigantesco sincrofasotrone sovietico, il più potente del mondo: questo 
g apparecchio ha la capacità di accelerare i protoni fino a un’energia di 10 miliardi di elettron-volt, che 
5 è l’energia dei raggi cosmici. Il sesto piano quinquennale prevede la costruzione di centrali elettriche 
S atomiche per una potenza complessiva di 2-2,5 milioni di Kw 
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S Questo è il rompighiaccio a propulsione atomica che l’industria sovietica ha approntato per le rotte 
S artiche e antartiche. Il battello sarà in grado di restare in navigazione due o tre anni senza bisogno 

di approvvigionarsi di combustibile 
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= Un tratto d’una catena automatica in un’officina di Mosca adibita alla produzione di cuscinetti a sfere. 
= il ciclo produttivo è completamente automatizzato. Operai e operaie si limitano alla sorveglianza e 
= alle eventuali riparazioni 
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Questa calcolatrice elettronica è stata costruita dall’Istituto per la meccanica di precisione e per la 
tecnica del calcolo dell’Accademia delle scienze delt'URSS. diretto dall’accademico Lebedev. La 
calcolatrice, che si chiama BESM. è in grado di eseguire 8.000 operazioni aritmetiche al secondo, 
dì risolvere equazioni con centinaia di incognite, di indicare la mossa giusta m un problema di 
scacchi. Con l’aiuto della calcolatrice si possono anche fare traduzioni da una lingua all’altra: 
BESM utilizza un vocabolario e una serie di regole grammaticali che sono state introdotte nella sua 
> memoria > sotto forma di speciali combinazioni di cifre. Ecco (a destra) un brano del « Times • 

tradotto in russo da BESM 
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#|ifffi*rfliItili rii socialismo 


IL FUTURO E’ COMINCIATO CON L’OTTOBRE 


Una nuova epoca 


IL SOCIALISMO 


ISTEMA MONDIALE 


■N 


aperta ai millenni 


D egli uomini della so¬ 
cietà* SOCIALISTA con¬ 
viene pnrliire in prosa. Solo 
in termini di mula prosa, met¬ 
tendo al bando fili entusiasmi 
verbali, ricordando ciò che di¬ 
ceva Lenin dei rivoluzionari che 
si sono rotti l’osso del collo 
quando hanno creduto di poter 
risolvere tutti i prolilemi scriven. 
do la parola « rivoluzione » con 
la maiuscola, si può affrontare 
ipicsto termine decisivo di con¬ 
fronto tra la società socialista e 
la società borjihesc: {ìli uomini, 
questa forza sociale che di ofjni 
forma di società è la protagonista 
o la vittima. 

Le conquiste più grandi del 
socialismo, quelle che più facil¬ 
mente colpiscono rimmaginnzio- 
ne di lutti, la gramle industria 
sorta dal nulla, i giganteschi ca¬ 
nati navigabili che trasformano 
la natura circostante, le centrali 
atomiche c il satellite artificiale, 
non avrebbero il valore che han¬ 
no senza un rapporto determina¬ 
to con gli uomini. 

Anche il capitalismo ha creato 


Venti miliardi di libri 


In quarant'anni sono stati 
pubblicati nell’Unione Sovietica 
più di 20 miliardi di libri. 

Secondo le statistiche uffi¬ 
ciali dell’UNESCO, l’URSS oc¬ 
cupa ormai da molti anni il 
primo posto nel mondo nella 
pubblicazione di libri pro-ca- 
pite. 

Nel 1913, la Russia pubblicò 
99.200.000 copie dì libri, ossia 
0,6 libri pro-capite. L'anno 
scorso, le case editrici 
sovietiche hanno pubblicato 
1.107.500.000 libri, ossia 5,5 li¬ 
bri per abitante. 


grandi coso, macchine meravi¬ 
gliose c strumenti perfezionati. 


c ha raggiunto un livello elevato 
di ricchezza materiale. .Ma sel>- 
licnc il ritmo dello sviluppo pro¬ 
duttivo sia stato in esso molto 
meno rapido di quello conosciu¬ 
to dal socialismo, sehtiene que¬ 
st’ultimo abbia impiegato pochi 
decenni <love il capitalistno ha 
avuto bisogno «li secoli, non è 
ancor:i (piesto il confronto deci- 
.sÌM>. Il capdalismo non perirà 
|ierché è in ritardo su « Spid- 
nik », come non si .salverà pcr- 
clui è ancora in vaiUaggio in al¬ 
tri settori dello sviluppo tecni¬ 
co o della produzione materiale. 
Non riii.scirà a .salvar.si e dovrà 
rassegnarsi a scomparire perché 
gli iiomini non si svilufipano piu 
nel «piadro della .società borghe¬ 
se, «■tìinc membri della società 
borghese, e di questa società do¬ 
vranno decidersi a divcidare i 
becchini se non vogliono esserne 
le viltinie. 

E’ {piesto appunto un argomen¬ 
to intorno al ipiale i |irc(Ìicatori 
c gli apologeti «lei capitalismo 
non riescono mai a parlare in 
prosa. Se chiedete che ne è degli 
unniini nella società borghese, 
essi vi risponderanno parlandovi 
dcirUomo. della dignità inaltera¬ 
bile «Iella persona umana, della 
libertà e «Iella «lemocrazia che 
rispleiuiono perfette nei cicli del¬ 
la teoria borghese. Gome vadano 
le cose nella realtà non abbiamo 
ora bisogno di spiegare nei par¬ 
ticolari c possiamo limitarci a 
ricorilare l’ultima conseguenza a 
cui la condizione umana è ri«lot- 
ta dalla società capitalistica; la 
scissitine sempre più profonila 
tra uomo c .società, conflizionc 
che non lascia agli uomini altra 
scelta che «> tentare di evadere 
da e.s.sa, illudersi «li sfuggirvi, 
rinchiudendosi ciascuno in sé 
stc-sso. isolandosi dal resto «Icl- 
l’iimanita, o ritrovare il senti¬ 
mento della .solidariela nella lol¬ 
la contro la società borghese. 
I»cr cambiare le condizioni che 
«piclln scissione hanno generato. 

fili nomini nella .società socia- 
lisia non cambiano itnpr<»vvisa- 
nicnle. da un giorno aH’altro. 
tulle le condizioni della loro esi- 
.slcnza. Nemmeno la classe ope¬ 
raia. per il solo ralt«* di aver con¬ 
quistalo il potere, «livcnia onni¬ 
potente. 1^ rivoluzione .socialista 
non è un atto taumaturgico, ri- 
l>clevn Gramsci. .\on è .soltanto 
l'ultimo allo, lo scioglimento di 
un dramma che è durato millen¬ 
ni, c l'inizio di una nuova epoca 
umana che si svolgerà nel futuro 
di altri millenni: un futuro che 
è appena cominciato con la ri¬ 
voluzione d'Oltobre. 

Passi da gigante ha compiuto 
il socialismo in questi ^aranta 
anni nella società nata dalla Ri¬ 
voluzione d'Oltobre; come uomi¬ 
ni del vecchio mondo ne siamo 
orgcgliosi, c ancor pili lo diven¬ 
tiamo «piando pensiamo che gi- 
ganlcschi ci appaiono questi pas¬ 
si soprallullo perché li misuria¬ 
mo c«m l'unico metro per noi di- 
.sponibilc, che c ancora il metro 
«Iella secchia società. Ci riesce 
diflicilc .soltanto immaginare i 
futuri progre.ssi che saranno pos- 
sitiili sulla base delle nuove con¬ 
dizioni di partenza. Ma se è ne¬ 
cessario non trascurare qiie.sta 
circosi.inza. è bene- anche non 
p.arl.irne troppo, mantenere la 
mente sobria dei risoluzionari 
che non por«lor.«» «li vista la real¬ 
tà c solo in tal mollo riescono 
a c.ilare in css.a i loro sogni. Con- 
\ienc quimli riconlarc le vecchie 
basi di partenza da cui prese le 
ni«isse il potere operaio in Rjis; 
sia, che cosa erano gli uomini 
nella società che aveva fatto la 
più grande rivoluzione di tutti 
I tempi, cd ereditava dal vecchio 


regime una popolazione con il 
settanta per cento di analfabeti. 

Con questi uomini, dicevano i 
saggi socialdemocratici delTOc- 
cidente, con questo livello cul¬ 
turale, parlare di socialismo ò 
un sogno insensato, e voi bolsce- 
vichi, che avete commesso l’er¬ 
rore di voler fare la rivoluzione 
socialista in un paese che per il 
socialismo non è maturo, siete 
condannali alla rovina e al fal¬ 
limento. Con tale « saggezza » 
che confonde il realismo |)olilico 
con la passività th fronte alla 
realtà, il socialismo sarebbe ri¬ 
masto un sogno innocuo, tolle¬ 
rato perfino dalla coscienza bor¬ 
ghese. Voi — «licevano in sostan¬ 
za que.sAi «1 saggi » — non dovete 
fare la rivoluzione .socialista per¬ 
ché non siete maturi per il si>- 
cialisino. noi siamo maturi per il 
socialismo ma non vogliamo la ri- 
v«>luzi«>ne perché \)\eterianu> at- 
lendere che il potere ci sia cedu¬ 
to gratuitaineule dalla Imrghesi.i. 

Imparerete a vostre spese — ri¬ 
spondeva Lenin — che cosa vuol 
dire attendere il socialismo co¬ 
me una concessione «Iella bor- 
gliesìa; in (]uanto a noi non igno¬ 
riamo allatto che per creare il 
socialismo occorre un determi¬ 
nalo livello di cultura che or.i 
ci manca, ed è ap|)untu questo 
il compito immediato che la lui- 
slra classe operaia «leve all'ron- 
tare dopo aver cun«|UÌ.slalo il po¬ 
tere: far seguire alla rivoluzione 
politica una rivoluzione cidtura- 
Ic, servirsi della prima come lu e- 
incssa necessaria della seconda. 

Spo.stare il centro «li gravila 
del socialisnm dalla rivoluzione 
politica alla rivoluzione cultura¬ 
le; è «picsta la parola «l’onliue 
di Lenin agli inizi del 1112:1, «topo 
la fine «Iella guerra civile e dop«i 
il breve peri«ido di ritirata ue- 
cessari«i. agli inizi «Iella NEI’, per 
raccogliere le f«)rze «Iella classe 
operaia e «-«uisolidarle nelle nuo¬ 
ve posizioni prima «li ripreiulere 
la marcia in avanti. Anche per 
«piesto problema la iioleinica «li 
Lenin è «•oslrclta a muoversi su 
«lue fronti; non solo eonlr«) l'op- 
Iiortunìsmo sociableniocralico, 
ma nello slesso tempo coniro la 
fraseologia rivoluzionaria «li si¬ 
nistra, contro gli « strilloni » e i 
« fraseggiatori » che gli riinpro- 
ver.Tvaiio di non aver fede nella 
classe operaia perché avrebbi' 
assegnato ad essa compiti troppo 
<• pr«)saici ». Gli uomini che era¬ 
no ambiti airassall«i «lei l’ala/./o 
«l’Inverno avevano bis«igno or.i 
«li sliuliarc e di ambire a scuo¬ 
la V Non erano (|uc.stì uomini i 
portatori della nuova « cviltuva 
jirnlclaria » che aveva spazzalo 
«l’iin colpo la vecchi.i « culliira 
borghese »'.* Oiiesto semplicismo 
«lei relori di sinistra che spazia¬ 
vano neirenipirc«) della « ciillu- 
ra proletaria » soslilucmlo la fr.i- 
se al problema reale, «lovev:i «‘s- 
serc comballulo senza niisericor- 
«lia, e .siiictala fu infatti la cri¬ 
tica «li Lenin contro le illusioni 
anarchicheggiaiiti, nella .sostaiiz.i 
piccolo - borglicsi, «lei l'rnletkull 
(il movimento «Iella cosidflelta 
cultura proletaria). La nuova 
cultura, gli uomini nuovi «lei so¬ 
cialismo «lovevano essere creali 
parlen«lo «bilie condizioni reali, 
e non so.slilncndo iin’aslratla teo¬ 
ria proletaria airusiralta teoria 
borghese, E le cnmiizioni reali 
presentavano difiìcolbì « incrcili- 
liili », come osservava lo stesso 
Lenin, sia di carattere puramente 
culturale (il livello spaventoso 
deirannlfabelìsmo), che «li carat¬ 
tere materiale (•« poiché per di¬ 


ventare c«)lti è necessario un 
certo sviluppo «lei mezzi mate¬ 
riali «li produzione, è necessa¬ 
ria una certa ba.se materiale»), 
E le deformazioni burocrati¬ 
che? Ne parlava anche Lenin, c 
ancora una volta le sue previsio¬ 
ni toccano i nostri attuali dibat¬ 
titi. « Noi non dissinudiamo que¬ 
sto male: al contrario lo mettia¬ 
mo a nudo, lo combattiamo », «li¬ 
ceva Lenin. Ma « chi, a causa 
«Iella lotta contro le deformazio¬ 
ni del nuovo regime, dimentica 
il suo contenuto, dimentica che 
la cbi.sse operaia ha creato e «li- 
rige uno Stato di tipo sovietico, 
seinpliccnienle non sa pensare c 
getta le sue parole al vento ». Il 
.sociaIism«i non si libererà facil¬ 
mente dalle «leformazioni hur«»- 
cratichc «Ielle nuove sovrastrut¬ 
ture. e ancora oggi gli uomini «lei 
mondo nuov«) lottano coniro «pie- 
sto male; ma da noi, nel vecchio 
mondo, si è tuttora manteuuia in¬ 
tatta la buona abitudine di ri- 
iiimeiare a pensare c «li gettale 
le parole al vcnt«i. 



Quasi un miliardo di uomini si sono già dati un governo socialista. Accanto a questo Immenso sistema di Stati (in nero neìla cartina), è sorta 
m questo dopoguerra la catena degli Stati (indicati In grigio) che in Asia e in Africa hanno infranto le catene del colonialismo, hanno aderito 
alla conferenza di Bandung e si afferm.ano come forze nuove, pacifiche e neutrali, alla ribalta politica del mondo. La carta del globo ha subito, 

la più profonda trasformazione della storia 


I pastori e ì nomadi del Caucaso e deil’Asia centrale 


hanno costruito delle Repubbliche moderne e progredite 


DairAzcrbargian al Ka/akstan uno dei più luminosi c indiscutibili traguardi del socialismo - Un mare artificiale, una città sulle pa¬ 
lafitte e remozionante avventura dei pionieri - Confronto con i paesi vicini, ancora sottoposti al capitalismo e al feudalesimo 


L .V GIOUXALL: lìdia borijlu'- 
/ .<(«1 rnniinia ha pubblicato il 

1 lt^•.^c scorso mi rcpoilage 
dalla Persia settentrionale, ila 
(inetta parte itelVAzerbaigian — 
cioè — che è compresa nei confi¬ 
ni dello Stato iraniano. Il *servl- 
zio* contcìiena affermazioni che 
ral la pena di riportare: «Lo vici- X 
naiiza con l'Unione Sovietica ha *> 
una grande influenza in iiuesta t 
regione Le popolorioiii di tutta la 
fascia litoranea del Caspio vivo¬ 
no praticamente con gli occhi 
rivolti verso la Russia, c iii quel¬ 
la direzione tendono le orccdiie. 
non soltanto per curiosità; l'tm- 
magtne di un paese potente e 
industriidizzato ni di là driroriz- 
zonte marino ha un tascino cui 
ilifftcilmcnte un jiopolo di po¬ 
veri può rcsi.sterc. Per gli operai 
che nel Clhilan fanno la fame. 
con 380 lire al giorno, e senza 
alcuna forma di assistenza, i la¬ 
voratori del iictrolio di Baku e 
? niftolbirpu'i di Tif/ir- che gua¬ 
dagnano iiuarantamila lire al 
mese, e t contadini dei colcos 
sono dei ricchi siiinori. ricriii do 
invidiare, con solide case in mu¬ 
ratura. divertimenti, abiti di buo¬ 
na stoffa, e radio, e biciclette, e 
medicinali gratuiti », 







Il petrolio di Baku 


TBILISSl (Georgia) — Una fase dell’Incontro tinaie del campionato georgiano di - Cen-burti -, una specie di 
- polo . giocato con piccole racchette. Al torneo hanno partecipato oltre 200 cavallerizzi. Il - Cen-burti - è 
un antico gioco tradizionale delle Repubbliche caucasii:he, che ha avuto grande sviluppo in regime socialista 


L'inviato del (Iiormiie d’Itali.T 
meritava la citazione. Egli ha col¬ 
to un lispctto della situazioue so¬ 
ciale. politica, economica c cul¬ 
turale del mondo d'oggi che è tra 
i più significativi. Trasportiamo¬ 
vi un momento laggiù, tra Ir pen¬ 
dici del Caucaso e le coste del Ca¬ 
spio, dove da secoli c secoli vive 
e lavora il popolo azrrbaigiano. 
Fino a quarant'anni fa, questa 


iiumenea jiopolazione musulma¬ 
na — ijuasi nove milioni di per¬ 
sone. in roniplr.ssn — avvini lutto 
ini tenore di esistenza più o meno 
simile, tra i più arretrati della 
terra da oani punto di vista l.a 
scoperta (In grondi oiacimrnti 
petroliferi di Baku, avvenuta una 
ringitantina d'anni prima, aveva 
fatto accorrere in ipiest'anooln del 
globo i magnati dell'oro nero e. 


lungi dal recare benessere agli 
abitanti della zona, li aveva prc- 
eipitati in una condizione di sfrnt- 
loinrnto c di siibordiiincitinc nii- 
eora peggiore di lineila determi¬ 
nata dalle antiche strutture della 
società fendale. 

Qnal’è il panorama oggi, a 
•inaranla anni diill'Ottobrc socta- 
bsta'.’ Ecco Cinque milioni r 400 
mila nzerbaigiani meridionali so- 


La rivoluzione culturale 



L'istruzione gratuita fino a quattordici anni — L'as¬ 
sistenza sanitaria — 147 mila biblioteche popolari 


Selln R’.if’^ui pre-ricoluzionaria ri 
rr.i l'^O (li niialfahcti L'aniHaì,''- 
e ooai to’alrrtenle sro»;<;>jr-o 
tiril (Jnint:,- .S’Of irfiCii 


!•'e"o delta Francia, opni lì hrr'ln 
ilrlla inortaìila JiclVURSS e 'Cus.- 
inferiore c ra- 

l’iraie della popolazione e sniivrtijre 
a guflio di giicstl parsi 


SclVVi ione Sovietica Vistriizionc è 
assicurala a tutti gratuiiarnenic finn 
al guattordicesimo arma di età nelle 
carnpagne e fino al diciasseitestvio 
armo di eia nelle città. Tutti i gio¬ 
vani che hanno disposizione e vo¬ 
lontà possono frequentare corsi supe¬ 
riori nelle Università e negli Istituti 
special;erari o a rnezzo di .scuole per 
corrispordenza Gli studenti wni«-*T- 
stferi roi, pagano ia.,se, ma rifctoun 
uno st'peu ro durante gli an>i| d. 
stud.o 


pT.ma della Rtroluzioae vi erano 
in Riiss’a 12.COO biblioteche popolari, 
con 9-100 000 libri. Oggi esistono ncl- 
l'URSS H7.000 biblioteche jjopolari 
(comprese quelle delle Case di cul¬ 
tura e le biblioteche rurali), con 
j.'O milioni di libri. 

Le biblioteche d’ognì genere e spe¬ 
cie (escluse quelle private) esistenti 
r.cll'Cniouc Sovietica sono 392.000. 
Con un miliardo C 331 tuiboni ih 
1 bri. 


un sudditi dclbi Scià, di un paese 
i.i CUI gli imperialisti magnati 
del petriìlin tcssiino ancora le loro 
mene, di un regime scmi-colonia- 
!c nel quale s’nilreeciaiio fcudiilc- 
simn e ciipitaUsmn Per loro, in 
;>r(ifÌL'(i, iiulbi o iiiin.si niilln é mu- 
luto: .= 0)110 ancora i rciiciost servi 
della gleba c i jicsratori scalzi di 
un tempo, di sempre. Tre milioni 
e 400 mila iizrrbiiigiiiiii del Nord, 
invece, sono sudditi della Repub- 
bìii'ii socialt.^lii federntiva sovic- 
ticn che hii a Baku Iti sua ciipitale. 
Per loro, feiidiilcsimn e capitali¬ 
smo sono un ricordo; per chi è 
nulo dopo hi prima guerra tnon- 
iliiile. neppure un ricordo Qiic- 
sln pnpfdaztnnc ha railicnlmcnte 
inisformiilo la propria esistenza, 
ila fabbriche chimiche, iilimentii- 
n. tessili. Ila niflinerie automu- 
l'zzntr c cementifici; ha 650.000 
operai c impiegali occupati nella 
industria; ha visto sorgere nuove 
città; ha creiitri ciucila specie dt 
mirarnlo che è la città sulle pa¬ 
lafitte, sorta in mezzo al mare. 
Il 120 ehilnmetri dalla rosta, at¬ 
torno ai pozzi sottomarini di pe¬ 
trolio; ha tttudificnio perfino il 
cbmn. ha rtiminnfo la siccità, le 
nlluvinni. la malaria, grazie alla 
costruzione d'un immenso serba¬ 
toio d'acqua (75 chilometri per 
15) che alimenta una grande 
centrale c un complesso sistema 
il'irrìgazìone. 


Ci siamo soffermati a dar del¬ 
le cifre perché — ripetiamo — 
l'esempio ci ccnibra estremamen- 
le indicativo, hi pochi decenni 
si è creata, tra l’.Azerbaigian del 
Nord c «picllo del .Sud. una abis¬ 
sale < differenza di potenziale > 
civile, economico c cnltnriile. Si 
fa un salto di secoli, ad attraver¬ 
sare quel confine, laddove prima 
si poteva varcarlo senza ncc«)r- 
gersi dì passare ilalVtmpcro de¬ 
gli Scià a quello degli Zar. fi fat¬ 
to è che a nord di quel cnnrine 
c'è il socialismo, a stai ci sono 
il capitalismo, l'impcriitlismo, il 
feudalesimo. 

l.a trasformazione dei popoli 
arretrati c nomadi del Caucaso, 
deU'.Asia centrnle. ilell’cstrcinn 
settentrione, in popolazioni civili 
e progredite è uno dei traguardi 
più luminosi c iudiscufilùli rag¬ 
giunti dal socialismo 

Nel Kazakstan (.Asia centrale) 
vi erano (-nlo steppe desolate abi¬ 
tate (In tribù miserabili Oggi c'è 
un proletariato di 400 000 operai. 
Nel '15 andavano a scuola iippcna 
14.000 ragazzi, oggi gli scolari 
sono un milione e mezzo. Non esi- 
steviiiin scuola medie, oggi ce ne 
sono mille. E' sorta ad Alma Ata 
iiTin filitilc «lelt'Accndcmin delle 
Scienze, che ha trenta professori 
e 23 lettori. l.'Accadeniin ha una 
.s•^'^i^)uc minrrann tchimira. ener¬ 
getica. minerali, geografia). una 
sezione risico-malcniatica (astro¬ 
nomia, fisica nucleare, nrtro-ho- 
fariicn). una sezione medico-hio- 
Ingica (pedoloniu, botanica, zoo¬ 
logia, medicina ), una sezione 
umanistica fsforin. archeologia, 
lingue, economia, filosofia, dirit¬ 
to, scienze orientali, belle arti)* 


Le terre vergini 


II grande confine 


Dalle »c io:c siiperio'". dcll'l'RS.^ 
<oacf usciti. »i'’l I IO mila g n- 

rani ingeoreri c scienziati. Sebo 
st''s«o anno dalle scuole superiori 
degli Stali Uniti sono u-c>ti t',0 rada 
ingegneri c scienziati Corriplessira- 
rienle. diGh Isl’tuti suj.er.ori e-re 
lira media di 330 m’.n spec.alisii 
all'anro. 


MOSCA — Il laboratorio fotografico della facoltà di geografìa nella grande 
Università di Mosca. Nel 1929 si laureavano nell’UR^ circa 42.000 studenti 
all’anno, nel '40 il numero dei laureati era salito a 110.000. Ora i laureati 

sono 230.000 aU’anno 


.Veili Russia pre-rn o'uziotiaria ri 
nera un rned'co ogni IO md.i ahi- 
tanii. meiilre oggi nciriIR.S.S «" sono 
17 medici oom IO mila abrani (p-u 
che negli Stali Uniti) I vo.iti letto 
negli ospedali erano, prona della R'- 
••nlitzione. 13 per ogni IO mila abi- 
»n(i, oggi sono 70 L'assistenza me¬ 
dica alla popolazione è gratuita. 

Mentre nella Russia zarista la mor¬ 
talità superara di oltre il doppio H 
livello degli Stali Uniti e dell'Inghil¬ 
terra, e di una volta e mezzo il 


L'I'ihont degli scrittori toi irf.Vi si 
ri.su'ui nel l'iti come Un One degli 
«rrirtori di Itif'e le nazionalità del- 
i'URSS c non solo dei russi. Dopo 
il primo congresso dell'Unione degli 
rereton. SI minò cosi un vastissimo 
lavoro di traduz'one dei classici del¬ 
la Iciteratiira rus.sn nelle bugne de¬ 
gli altri popoli detl'URSS e dei rlas- 
sici rontr mpornnei di questi popoli 
in rus.ro rei IbH. per esempio. u.<ci- 
~orio 4^1 opere russe tradotte in tre 
-'(‘liont e %00 roda copie e nel 
1022 opere :<i Iti n,,linai di copie 
•Vel l^i'H fiiroro tradotte in russo r 
pubblicate 130 op-’rc di scruron ra¬ 
zionali in iir. mlione di eop-.e e. nel 
J'J.IT. 419 opere m 21 milioni e .300 
mila copie. Oggi, in URSS, escono 
libri e giornali in ben 119 lingue 
nazionali e I delegati sovietici al 
Il Congresso degli scrittori, rappre¬ 
sentarono. oltre alla russa, altre 45 
nazionalità. 


Ma questo è ancora solo un 
aspetto della questione. Prima 
della Rivoluzione gii azerbaigiani 
ilei Nord erano quasi tutti anal¬ 
fabeti, r nemmeno uno di loro 
aveva i.strnzinne superiore Oggi 
vi sono 3616 scuole nelle quoti 
studiano 533 mila allievi. 15 i:ti- 
tutt .superiori con 34.700 studenti 
(sono già 46 000 i cittadini con 
istruzione superiore). 71 snioìe 
tecniche c istituti specializzati 
con 24 000 .studenti. Vt è uno Ac¬ 
cademia delle Scienze. 80 istituti 
di ricerca con 560 collaboratori 
scientifici. 2500 hibliotechc, 793 
einemntonrafi. 21 200 posti letto 
negli ospedali, giardini-nido per 
28 000 bambini. V'i sono diverse 
scuole musicali, un com'ervatorìo, 
un tenfro «l'opera, cinque teofri 
di prosa, un teatro per bambini, 
un teatro per le operette, orche- 


Come l'.-ìzcrbaigian ha assistito 
alla nascita del grande mare ar¬ 
tificiale r al miracolo della città 
in mezzo al Caspio, il Kazakstan 
sta assistendo in questi anni ad 
una delle più emozionanti avven¬ 
ture dell'uomo. E' qui il cuore 
dello straordinario assalto alte 
terre vergini; qui .sono stati met^ 
.<i a culture 18 milioni di ettari 
di terra che non avevano mai co¬ 
nosciuto l'nriitro: qii: lo spirito 
di pionierismo dcfl'iionio soricti- 
co ha toccato forse il suo vertice. 

Ecco come un gruppo di sov- 
cosinni del villaggio di Novovla- 
drmtrsk racconta la propria sto¬ 
ria: « .Abbiamo cominciato nel 
1955. Siamo arrivati qui in dodici 
compagni, nel gennaio di quel¬ 
l'anno. l.a terra era coperta di 
nere Comunicammo via radio il 
luogo dove ci eravamo stabiliti. 
Dopo otto giorni sono arricati i 
rifornimenti, le macchine, le se¬ 
menti. marzo, poi. sono arri¬ 
vati duecento colontori. Eravamo 
.“tisfrinari tuffi in tende c in ra- 
pont ferroviari. Per Vacqua, sca¬ 
vammo un pozzo. Nel 1956 abbia¬ 
mo dato al paese 900 000 pud di 
prono (144 mila quintaU), e l'uti¬ 
le del nostro snveos è stato «ii 
500 000 rubli. Abbiamo eo.sfriiifo 
.subito 44 case di abitazione, edi¬ 
fici pubblici, scuole, ospedali, un 
deposito per il grano, una cen¬ 
trale termoelettrica. Stiamo co¬ 
struendo ora una scuola media 
e un'officina di riparazioni. Nel 
1957 obbiomo dato al paese un 
viilione e mezzo di pud di cereali 
(240 mila quintali) e il guadagno 
netto del soicos c stato di S 
milioni di rubli. Con t guadagni 
dell'anijo scordo abbiamo coperto 
circa metà «felle .«ipe.se «fi impianto. 
.-Mlevinmo 1500 bovini. 4800 ovini, 
e poi maiali, oche, pollame. .4h- 
buimo cen'o ettari irr'gati che 
coltiviamo a patate, a legum:. a 
ortaggi .. Il villaggio ha ormai 
duemila abitanti, e da quando 
siamo qui sono già nati SS bam¬ 
bini. 56 bambini frequentano la 


stre sinfoniche e fMstrmoniche, scuola di sette anni... » 
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LA CELEBRAZIONE DEL QUARANTESIMO DELLA RIVOLUZIONE D’OTl’OBRE AL SOVIET SUPREMO 

Krusciov prevede che rURSS raggiungerò presto gii Stuti Uniti 
propone un incontro tra i **6randi,, per gnrantire io puce 


(('■intlniiazioiic dalla 1. pagina) 

mondo'intero, dal fìsico Kurciatov al premio Nobel 
Semionov, dal regista Gherassimov al maresciallo 
Koniev, da Ilja Ehrenburg a numerosi altri espo¬ 
nenti del mondo letterario. Segnaliamo, per dovere 
di cronaca, che fra i parlamentari presenti abbiamo 
visto anche Kaganovic e Scepilov, i quali al pari 
degli altri compagni allontanati dagli organi di 
direziono del |)artito, hanno conservato il loro 
incarico di deputati. 

11 discorso di Krusciov ha occupato la maggior 
parto della seduta antimeridiana del Soviet Su- 
liremo. Nel pomeriggio, si sono susseguiti alla 
tribuna i rappresentanti dei Hartyli comunisti degli 
altri paesi. 

Il discorso di Krusciov 


In (Kc.isiune ilei 40. an- 
niver.sani) ilella Rivolu- 
i'idiu* d’Oltobie, i popoli 
(liirUKSS mostrano avili 
orlili ileirinteia nniaiiita 
le roniiuiste .storiche del 
.socialismo — ha detto 
l\rii.sfio\’ —. La classe ope- 
laia deirUiiione .Sovietica 
si e sempre considerjita 
come uno dei distaccamen¬ 
ti del movimento operaio 
interna/ionale. e consideia 
1 suoi successi come una 
vittoria dei lavoratori di 
tutti i paesi, come un .suo 
contrihuto alla ftrande 
causa della emaucitja/ione 
deiriimanità dalle catene 
deirimperialismo e del co¬ 
lonialismo, come un con¬ 
trihuto alla edilica/ione di 
una nuova .società .socia¬ 
lista. 

Krusciov ha poi ricordato 
le tappe gloriose della Ri¬ 
voluzione socialista, dalle 
storiche ftiornate deirutto- 
hie riaiiilando alla .splen¬ 
dida strada periors.i dal- 
IT.R.S.S; e ha detto: ^ Il 
nostro partito, tutto il po- 
liolo sovietico, tutta ruma- 
nità proni essi va ptonun- 
ciano con il più profondo 
alletto il nome di \ ladimir 
llic Lenin, liiomo il cui 
eenio immor ale e la cui 
indomahili' v o Ioni à di 
combat teli te rivoluzionario 
incitarono e incitano mi¬ 
lioni di lavoratori a lottale 
per la vitlori:i del comu¬ 
niSmo ». 

Dopo aver rievocato la 
stiaila pei corsa daìTURSS 
in (|ucsti iiuarant'aniii. e 
aver salutato, a nome del 
popolo .sovietico. 1.1 classe 
operaia internazionale che 
.sempre ha sostenuto i 
suol sforzi e le ilelet'az.ioiii 
di t)l paesi preseli li al .So¬ 
viet .Supremo. Krusciov ha 
detto che resperienza ijiia- 
I aiitetmale deiredifica'zioiie 
socialista ncU'l’RS.S ha di- 
iiiostiato in modo decisivo 
la ):rande su|)iMiorita del 
lihcro lavoro sul lavoio 
JoIV.ito. 

I.’assoli'inieiito dei coni- 
jnti dell edilicaz.ione del 
.socialismo e stato coronato 
d.i successo perche il par¬ 
tilo comunista e il eoveino 
solletico hanno latto alli- 
damento. in tutta la loie | 
attività, sulla mdissoliihile 
alleanza tra la classe ope- 
laia e le masse contadine 
che — come inseuiia Lenin 
— costituisce una fin za 
ineravii’liosa iiid mondo. 
Cullale risultato della coe¬ 
rente applicazione ilella 
politica nazionale lenini¬ 
sta. ramicizia tra i popoli 
ileirURSS si e consoliilata. 
c il compito di eliminare 
la ilisiieuai^liaiiz.a econo¬ 
mica e cultiiiale tra i po- 
jioh e stato realizzato per 
1.1 prima volta nella stona. 

('olile iisiiltato ilei la¬ 
vino condotto sui tali hasi. 
la produzione mdusiti iale : 
elohale ileiri'H.S.S e all- 1 
numtata di 'V^ volte nel j 
if)57 m confonito al lOlS; i 
l;i produziiMie di hcni stru- [ 
mentali e salita di 74 voi- i 
te; ijuesto eiio.ine sviluppo j 
industriale e stati» rcaliz- • 
z.ato praticamente m 20-22 ^ 
anni. Krusi n>v h.i qui cita- j 
to il.Tti dai qii.ili emeice 
quanto serianii-ntc le a\- ! 
\cntiirc helliche dceli un- . 


parialisti hanno ostacolato 

10 svilupiio deiri'conomia 
solletica. La amtressione 
della (lei mania nazista 
laiiso .■iireioiiomia nazio¬ 
nale solletica danni che, 
assieme alle spese di snel¬ 
la e alla temporani'a per¬ 
dita d(>i ledditi derivanti 
dairmdiistria e dall'at'ii- 
coltura delie reuiom occu¬ 
pate, Sono tiscesi a 2.71)0 
miliardi dì ruhii. 

Nonostante questo, la 
stona non conosce casi in 
cui rindustria. .specialmen¬ 
te rmdiistria pesante, si 
sia sviluppata al ritmo 
laKWinnto nell’UR.S.S. A^li 
.Stati Uniti irAinenca, alla 
(lei marna e alla (Iran lire- 
taglia sono occorsi da 50 
a 150 anni (lei aumentale 

11 voiiime della loro pro¬ 
duzione industriale aH'iii- 
circa di 30 volte. Per 
quanto rimiarda i volumi 
nlohali di produzione iiidii- 
sliiale, rUR.SS ha ihi tem¬ 
po superato i prandi paesi 
cainttdisti d’Europa — la 
(iraii Ltretapna. la Francia 
e la Cìerniania occiilentale. 

l’et produttività del la- 
loio, riIR.S.S ha superato 
la Ci’ran Itietapna c la 
Francia, e sta ora ra/’ftiim- 
pendo pii .Stati Uniti. In 
confronto al 1013, la pro¬ 
duttività annua del lavoro 
iiell’iiulustria sovietica è 
aumentata all’incirca di 0.5 


volte, mentre negli Stati 
Uniti essa è salita soltanto 
di 2,3 volte. Inoltre, la 
produttività del lavoro 
iieirURSS è aiimentatji 
grazie al largo u.so dei i)iù 
moderni ritrovali della 
scienza e della tecnica, iillii 
meccaniz.z.azione e al mi¬ 
glioramento ilelle condi¬ 
zioni di lavoro. 

La vittoria del sistema 
colcosiano ha fatto del- 
riIRSS uno dei jiaesi del 
mondo in cui Fapricoltura 
o piu estesa. L'Unione .So¬ 
lletica ha circa 80.000 lat¬ 
tone collelliie. Le 5800 
fattorii- ili .Stato possie¬ 
dono all’iiiciica 55 milioni 
di ettiiri di terra, ossia un 
quarto di tutta la terra 
coltiiahile del laiese. La 
apricoltiira dispone dì un 
milioni» i» 032 mila tiatton 
(della iiotenza di 15 IIP), 
di 420 000 mietitiehhiatri- 
ci, di lina 070 000 auto¬ 
carri e di milioni e milioni 
di altre macchine agricole. 

La situazione nel campo 
del Fai lei’a mento zootecni¬ 
co e ora camhiata; ni‘irot- 
tohie del 1953 il numero 
dei capi di hestiaine hovi- 
no superava la cifra pre- 
I ìi'oliizionaria soltanto di 
4.000.000. Nei tre anni suc¬ 
cessivi, esso e aumentato 
di 7.400.000 e nell’oltohre 
ilei 1050 ha superato il li¬ 
vello pi ci ii'oluz.ionai io di 
12 milioni. In confronto al 
1910. la produzione mer¬ 
cantile della carne e au¬ 
mentata di due volte e 
qiii'lla del latte ili tre volle. 

I risultati di quest'anno 
ni»llo si’iluppo delFalleia- 
ineiilo zootecnico convali- 
(ìano la coiii inzione che il 
compito di rappumpeie pii 
.Stati Uniti negli anni ven¬ 
turi per ipianto riguarda la 
produzione pro-capite di 
etimo. I.itte e hiirro, com- 
jiito tqiprovato ila tutto il 
popolo sovietico, sarti as¬ 
solto. 

1 successi del popolo so¬ 
vietico — liti osservato 
Krusciov a questo punto — 
litmiio ridotto in polvere il 
mito dinuso dai nostri ne¬ 
mici che la rivoluzione 


hol.scevica significa la di- 
.struzione e persino la ro¬ 
vina della civiltà. I qua- 
lant’anni dello Stalo so¬ 
vietico dimostrano in modo 
convincente che un popolo 
che ha preso il potere nelle 
])roprie mani è il padrone 
più economo, il produt¬ 
tore instancahile di cre- 
.scenti heni niateriidi e spi- 
I ituah. 

Avendo di.schiuso pro- 
st)etlive sconfìmite :dlo 
svilupiJO delle forze jno- 
duttive, il socialismo ha 
ottenuto il costante mipho- 
rnmento del livello di vita 
del popolo. Il ri‘ddito na¬ 
zionali- ha lepistiato in 
L’R.SS un alimento pio- 
ctipile di 13 volte iispi»tto 
al 1913. Dinante lo stesso 
perìodo, il ii-ddito nazio- 
n.ile pio-capiti» degli .Sititi 
L'mti è aiimi-ntato ili meno 
di lini- l’olti». i- raiinu-iito 
III Ciitm Mretapna e in 
Frtinciti i» stalo di poco su- 
peiiore a 1,8 l'olte. 

La littoria del .sociali¬ 
smo ni'll’UR.S.S lui ahohlo 
una l'oltti per tutte Iti ili- 
soci iipazioni-. il iminero 
degli oiieiai o degli im¬ 
piegati deiri‘cononua nti- 
zioiiale sov'ii‘tic;i o aumen¬ 
talo (Iti 12.9()0.n0() nel 1913 
a .72.0(10.000 nel 1957. 

La rivoluzione socialista 
ha non soltanto (nnclaniti- 
to. ma garantito di fatto 
i diritti dei cittadini so¬ 
vietici al liivoio. all’i'duca- 
zione» e al riposo. Il go¬ 
verno stanzia annualmente 
somme enormi pi-r le ;ism- 
curtiz.ioin socitdi. per i sus- 
s.idi. le iiensioni. le hoist» 
di studio. List I iizioiie e la 
assistenza medicti grtduita 
.Soltanto qiiest'amio. Iti 
somma toltile ih'gli sttin- 
ziami‘iili per queste neces¬ 
sita ha sujjerato i 192 mi¬ 
liardi di iiihli. ossia aH'in- 
lircti un terzo di lutto le 
uscite del hìlancio di .Stato. 

I lavortitori sovietici nian- 
gitiiio ora meglio, vestono 
meglio e vii-ono meglio. 

.Sviluppando il concetto 
della rivoluzione culturale, 
Krusciov ha rilevtito che 
grazie :i essa l'Unione .So- 



.M(I.S('.\ — .Mail Ts(‘-(iiii) a r-iilliii|iil(i i-nn Kriiscliiv, prt-sciili altri (lirii;>-iili ilei line iiurtili. 


vietila e [itissata tal uno 
dei primi posti nel mondo 
■per iiuanto lìgiiarila lo 
'.l'ilnppo ilella M-ii-nz.ti e ^ 
dellii leciiica. L’antillaho- i 
tismo e stillo spazzato via. [ 
l’ni di 50 mìiìom di per¬ 
sone stiidìiino ni'gli isti¬ 
tuti d'istruzione m tutta 
FURSS. Il corpo stuilente- j 
SCO itegli istituti il’istrii- 
zione superiore e delle 
SI noli» tecniche secomlarii.- 
I supera i quattro milioni. 
L'economia nazionale im- 
|>ic.ga ora più di .sei milioni 
di specialisti con un'isliu- 
z.ioiie siipi'iioie o si'coiida- 
riii specializzata, ipuisi 33 
lolle tanto i|uantu nella i 
Riissiii pre-rivoluzionai la. • 
L'UR.SS t» ora m testii al 1 
II.ondo iielFiinpii‘go ilella { 
energia atomica per scopi j 
{lacilici. e non molto temilo ' 
fa e riii.scita a collatiiliiie j 
un missile halistici* inter- i 
continentale. j 

< f.a re;ihzzazione scien¬ 
tifica e tecnica conclusiva 
— ha detto Kru.sclov' — e 
sitila la cre.izione e il 
lancio con successo di»! 
primo satellite artilìciale 
del mondo, ellettuato il 


4 ottohre 1957. .\on e pas- j " .Sputnik” ruotano attor- 
saio nemmeno un nii-se che | no ;il glolio i» aspettano clic 
già il secondo satellite. ( i satelliti americaiii e di 
equipaggiato con stilimeli- j .litri paesi si associno a 
ti migliori e piii assortiti • Imo e foimiiio una conm- 
e trasportante a horilo j intti di piccole lime. Una 
nnes.seie i-ii-ente e stalo i simile comunità, una simile 


lanciato nello spazio. Ora. 
li nostro primo satellite 
non si sente piu solo nello 
univi'iso. Due inviati del- 
FUniom» .Soiietica, due 
sti'lle d(*lla i)ace i notano 
attorno al gloho ». 

Do|)o il lancio della 
piccola luna sovietica — ha 
di*tto Kruscioi' — alcuni 
statisti americani hanno 
iliihiaiato che essi non 
ai i“i ano mai inteso com¬ 
petere coll Fl'R.S.S iiella 
creazione di un satellite 
artilìciale. Questo e il loro 
tono oggi, che i nostri sa¬ 
telliti ruotano attorno al 
gloho! Ma e elidente che 
il nome » X'anguaid » si- 
gmlica\’a che gli anu>ricam 
erano sicuri che il lom 
s.itcllite sarchhe stalo il 
primo nel mondo. Ma la 
realtà ha dimostralo die i 
satelliti sovietici sono stati 
i primi, che essi erano al¬ 
la nvanguardi:i. I nostri 


competizione sarehhe assai 
migliore della corsa agli 
ai in.imeiit), della produ¬ 
zione di armi letali ». 

Il pi imo .Segretario ha 
.itliontato ]>oi il granile 
tema del .\.\ congresso del 
FCl S. importante pietra 
miliare nello siilupiio ilei 
paese. 

.\i‘l .\.\ C'ongri'sso. il 

|j;irtito criticò, di (nopria 
iniziativa, gli errori dì .Sta¬ 
lin. (!i('> e stato Litio pei 
correggeih. pei i elidei e 
impossibile il ripetersi di 
qliisti errori, (ler eiitaii- 
iin atteggiaiiK'iito dogma¬ 
tico verso il mar.Kisnio-le- 
ninisnio e assicurare uno 
aite»jgiamento creativo 
veiso la dottrina del socia¬ 
lismo scientifico, nella ri¬ 
gorosa osseriaiiza della 
puiezza di questa dottrina. 

Noi — ha sottolineato 
Kruscioi' — non possiamo 


(Teli-foto) 

concoidaie con coloro i 
quali cercano di iisaie le 
critiche dirette contro il 
culto della personalità per 
attaccali» il sisti»nia socia- 
I list.T e il partito comunista; 
j •» nel criticare gli aspetti 
j negatili delFaltiiità di 
I St;din. il p.irlito ha com- 
h.-ittuto e continuerà a 
combattei e tutti coloro che 
i-aluimiaiio .Stalin, che con 
I il pretesto di criticare il 
culto ilella ijeisonalità 
danno un iiuadro inesatto 
I e ilcloimato ilei pei iodo ili 
I attii'ita ilei nostro partito, 
in mi il (gomitato Centrale 
er.i cajieggiato da Giusep- 
|)c Stalin, (filale fedele 
. ma..-.\ista leninista i» tenace 
[ riioliizionario, Stalin oc¬ 
cuperà un (1 e g n o po.sto 
j nella storia. 11 nostio par- 
1 tito e il popolo sovietico 
j ricorderanno Stalin e gli 
renderanno omaggio «. 

^ .Menni ''ciitici” fanno 
il p(»ssihile per gettare 
fango su questo iieriodo 
il' ll.i lotta del nostro j)ar- 
tito. per infamare la stra¬ 
da maestra spianata dal- 
‘ Fl'R.S.S nella sua lotta per 


Mao Ts e-dun esalta Punita del mo vimen to co munista 

Gli interventi dei compagni Gamnlka, Novotny, Lflbricht^ Stoica e Kardely (lavatiti al Soviet Supremo 


Mosi ,X. (i. I.ii sriìlitu 

initiirriil ihiii del Sor'n’t Sii- 
p/’criio (■ coiiiiiicKirn con 
c.iircoKi iniiitiiiilità iillr ore 
Iti Collie III iiiiittiiio, riiiiiiieii- 
.s(i Sitili del /'(i/iirco dello 
Sport, riipiicc di dodiciiiiilo 
po.sli. ero greiiiito. 

l.'iilpri'sso dei delef/o(ì è 
occeiiiUo Irli il ronfio di doz¬ 
zine di iiioccliiiie (In pri’.sn e 
(Il leleciioii-re, /rii il liiiiipcji- 
piiirr dei fl;i..i!ie.'; /ologro/ici. 
1.0 griinde /olio (ll•<•|•o it/tpi'- 
1 no (eriniiiofo ‘li /irendt-r,- po¬ 
sto. (/nondo il prrsiilriitr Ini 
dolo lo pitrii'ii II! coin/iO);no 
.Moo Tsi'-ihiii 

l II ii/ipliiiiso iiroliiniliilo e 
|■|lloroso. do porre di lutti i 
(lelepoii e di lutti pii iiiritiili 
Irriitisi III pirili. Ini nccolto i! 
prrsnlciih’ dello Kejinliblico 
cine.N-,- .1 pn.wo lento, iiititiiii- 
do In 111011(1 in .^Cjino di sititi- 
tn c Oli minilo Irpiirrinriitr In 
siili iilln pi'isonn rliinsn uri 
sriiiplicr e rinssiro co.-itiiine 
irrijp'o nhhottonnto fino ni col¬ 
lo. Mno l'sr-ilnii Un Insculto 
li suo /uisto nello n Kriiscior 
c .^■l <• reciUo lido tnlinini. j 

Qui. ilopii lirrr risposto lon 
mi ii'ioro et-rino di snirito ni j 
r.-oiiocoto o;)p.'oo.M» d-»! prr- i 
senti Un roiiiiiicinto n porlo- | 
i re rn'nitrrprrtr t rnilticrrn in ' 
I rusco Ir sur .i.iroir J 

J .Moo Ini pi.-r.'olo min rriitnns i 
I di immiti I popoli del mori- i 
1 do — rpl: Ih; ii*'tti} Ci'ilo- • 
, no li loro (i/fnro nelle reo- 
I l'zzo.’.oiii ilei popolo snnr- [ 
f.ro Lo stralli! percorsi: dol- • 
! n'/i.s'.S'. li: strndii lìr'.l.; rii o- ! 
I l'iz'onr d'Ortobre. #'■. in cs- 
j senza, lo r.o iiior.-irro tirilo 
! c'-ilnppo fi: tutta l'mnc.mtiì 
! .s'e i Tirolnzionr.r. prnlc- 
j 'or; nr: lì.rersi Parsi trn- 
. snirniio Vcsprririizn ilrllu ri¬ 


voluzione russa, l'csprricn- 
:n lìdia dittatura del prole¬ 
tariato c dell'cdi/icozioni» 
n-oeioli.s-rn ticll'UUSS e non 
applicattu questa esperienza 
analiiicainentc e creiitiranien- 
te alle condizioni specifiche 
dei loro Paesi, essi sa ranno 
incopoci di assiniiliirr il Ir- 
iiinisiiio. iiico/ioci (il risol¬ 
vere (jiustanientc i iirolilrrni 
della llivoinzione e dell'edi- 
ficiizioiir dei loro Paesi. 

II sisinini socnilista che, in 
defimtirn. siiccrdrrit al s'str- 
iiiii cnpitalistii. è una Iriiiie 
oinirttira. indipendente dulia 
rolontit iiiiioiio Prr quanto 
■ 1 rrnzionnri crrclieriinno di 
ritiirdore lo .iciliippo .storico, 
la lìiroliizionr priinii o poi 
avverrà c prevarrà inrvìta- 
bilincnte. 

Oltre (1 cercare la salvezza 
nelle repressioni contro i po¬ 
poli dei loro paesi e i popoli 
delle colonie c delle seniico- 
lonie. fili iiiiperiolisli rlpori- 
fiono prandi speranze nella 
iiuerrii Se i iinerrc.fiindai ini- 
! peric.listi usernmio scatenare 
I lino terza itnerrn inondiole. 
I ('.(sj riusciranno soltanto ad 
j avvicinare i! crollo definitivo 
I del sistema eopitoli-'o inon- 
i diale. 

‘ .Voi non (ibbii.-iiio b.’-- 0 (jno 
I della ftnerra e sinino risolu- 
i tnniente coiitrar: a un altro 
! conflitto moudhtle l.'l'HSS, 
[ la fina c ah iiltr: Paesi so- 
j ciclisti concentrano ooni 
1 sforzo per ridurre la ten.suì- 
{ ne intrrnnzioniìle .Voi siamo 
per la pacifica competizione 
tra i Paesi socialisti e ciqii- 
talisti. ficr la soluzione di tutti 
ali <;f(ori interni a discrezione 
dei popoli di tutti i Paesi .Voi 
siamo per rattiinz one da par- 


Pechino illuminata a giorno 
Feste popolari nei parchi 


(Dal nostro corrispondente) Icitt.’i dell.i C.n.'i. .-jtmeno d.a una li nicssaccni invi-go 

- I >» it iTii.in.i Si <• creata una almo- a Mose.* concnintani 

PECHINO. <>. - Il -to. onni'lsier.* ehi- troi.t riscontro sol- Congresso, d.-d Cover 
i-rsano dt l,., Riviiliiz.one •f-[;.,Ti;o in (pn'>l.i dclf.i festa n.i- Partito, sottolinea Fin 
)ltobre s* .•(» c(-lel)ratt> stase-./,oo.,b» (tli «-ditìci principali ,*|eccezi4>n.ih' d* Il .die.ir 
a a Peehii.o d'. l.-.ii Sc;.éO-ei..| grillati iii-ig.i.’.-uni sono itili- soiieiic.t s.iiicii.i d.d 
illa pr»-s* ii/.i del vici pi*'.d«'n-' con ci iiTijcua ili mighaia ! del l'.t.Vi. che i ien,’ 


li niessacciii invi-go ieri ser.i 
a Mose.) concnintaniente (tal 
Congresso. d;d (lovemo e dal 
Partito, sottolinea Fiinp«>rtan7a 
eccezuin.ih' delF.dle.tnz.i eiili»- 
soiietic.t s.iiicil.i d.d trattati) 
del lii.MI. che i ieiìi’ delìn-.t») 


e Cai I)-‘. d< 1 - premi»-.'- Cui Li. lamjicid.ne c tutti i negozi - l.i maggior,- 

desìi .'.Pr; menilir! del, »'|>.i:.goi).» ii,lli- ictrine m.iiii- zmn.tl»- m-lt.t 

loverno »■ lii d e.ottonili.i in-ìf, :'j >• r.trit'i di M.>rx. Eiigel>. iuta- 

.triti. i:i I Ite r.,liuti n,-l!.i .'ini-I II.Il » S'.d.n I guìmali ti 

tissin..'! l’idt-str., Munieip.,l(' » i I p..ichi di Pedino .'■ono in- namente iiit»- 


- 1.1 maggior,- all,-.inz i intorna- 
zmn.tl»- n,-n., stor..» iteiFimi.i- 
lula •• 

I giiimali tleil.c.iiio ,pio'.d!..- 
nament,- intere p.i-gine .t docn- 


I. p.,r'c M Ile s.de .ad..ir, n*: |\.,vi d,i ,-eni.n.,i.i di inigh.i:., di m,-iit.ir,- i-i-m,- la Cin.i costrin- 
II rì'scurso l)'. costitu.to nel-ip, r.-'>n,-eh, pr,'nd,)iu', p.irt,-alte s,*., gran p..rti' dt-ll.) sii.i li..',- 
) stesse. t,-niro uict e.-al-.-izione j fcsi,- p,tpol.,ri indette per industri.d,- con Faiiii,) disint,-- 

ol signiriCat.) sioneo d, 11.1 Ri-jhr;,r,- F.,nn-i ersario Vi p.irt,-- r»---sato d,-IFli{SS I),-; l.'iSm.ig- 
oluzion*-d'Ottohrc e un .impio ! c.pano andò- ,'.-.p ■)n, nti del g,ì- giori prog,'!:) indiivtri.i!; die 
same deìF, ; itu.azione interna j i, rno ,- dirigenti ,1et Partito pi,v,'dono il dir,-ito aiic.» .-o- 
dri compiti delta C.na. .'i con-, .-X '»-ra. IlHl nula p,'rsoiie m vn'tu'o. r>T g: , (un-'on.itio p:,-- 


lusione ri, un .anno dur.tnte il sono riii-r'iite ne, tre maggiori I n.»ii),-nt,' <■ altri ’JO i',rz!,li¬ 
liale £1 e snjlt.i ,' continua a p.irdu ,l,-ll.i e.ip-t.,!,'. sp,'cial-1 iin-ii;,- 

oig,-r«i (pielli. cl.e qui iicnc mente m ,pi. Ilo J*ei Hai, il cui! Il - (;eiimm-..il, n, - aiii rm.i 

iiamid.i - ftII oliizione s'il magn.fieo Figo ,-ra illiiminat,i j ri,'IFedi!,>ri.,l,- d. oggi eli,- 1, 

•ante i(i<o!ogu'-) e poi.tiro-. »• p, r r,,ec.i^one. d, midi.u.i di 1 Kii iiluzione d’itt'ol)!,- h., 
rittii.a .'• • r;iV,-r;o un d.l) i'- ii.iitetn,- g.d’u-ggi.inti ,, Mi<p,1 n l'o un moi-.ua-uio di l.la-r 
"o che cu'iFiiis ',- iiii.i mini., .'ili,' pr.if ilt-ll, li.irch,-. nii-ii-; z.one de. j><(p.)h m.irr,'i.diil, 
foni.;, di di in-»-• !r,- s; aeceiidei .uio n,-| ei,-io| !..i vittoria del pitileT.tr-.,',) -n 
hi/ii, j fu..-di' d'.itt.fie.o (piasi un.) la p.ie.'i ,- il luut.im.-nto del 

Ai coUi./.o I.., (.,(to sega.',) proli, u, rate della gr.iude r.ipport,) di fiirzi' Ir.i i ,fu,- 


te di tutti i Paesi dei famosi 
cinque principi, e precisa- 
mente il rispetto Iter la reci- 
proci! sovranità c inteprità 
territoriale, la non aiipressio- 
iie. 1(1 non initerenza nei ri- 
sfiettiri affari interni, l'epna- 
qlianza e il mutuo rantauaio. 
In pacifica coesistenza 

f.a teniera ria politica aa- 
iiressivii defili Stali f'iii/i ita 
cr.-’ato non soltanto una crisi 
nel Medio Oriente, niii ha 
fatta apparire il prrieolo di 
una nuora itiicrra mondiale 
Tutti I fiopoli oiiKiiin 
puce e di'Ila liln-rtà sono al 
fianco della .Siria contro pii 
c.iiprcssori americani e tur¬ 
chi. Il (loceriKi sorii-iico fui 
dato un seno monito aiili Stati 
('nifi cd alla Turchia, chie¬ 
dendo elle essi obbiiin/oiiiiio 
iiiunrdiiiiiniieiit,' i [oro piuiii 
di apitrr.ssione. Il porerno e 
il popolo cinese appoppiano 
la lotta della Siria per Tinili- 
pendeiiza. e appoijaiano il 
piiisto atiepijiamrnto della 
vi; SS. 

Olà urlìi' prime gi.si del 
suo sriliippo. la iiepiibbliea 
popoliire cinese ha concluso 
un trattino di iimicizia. al- 
Iciinza e mutua assistenza con 
FF/f.'J.s' ‘lue.stii una prau- 
ile alleanza ih due ftrandi 
potenze .<oci.jIi.st<- .\,ii (tbbni- 
iiio mi ilestino conni in', una 
rit'j co III IMI e con TfPSS e 
con l'intero campo sociuh.sta 
.\ot ntemamo che sia siicrii 
dovere Iliteriiazionale di tutti 
uh .S’iiili soeialistI lineilo ih 
rat forzale Tiinità dei fiar.s- 
soeiil’sti piiidali diilTI'mone 
Sorietnui Oh iiiiperiiili.',li. 
con alla festa pii Stati l'mti. 
rercnno ih minare, con oijm 
mezzo di p'orocaz'.oiie e di 
seihziime, l'amicizia c l'um- 
tà deal: .N'fiir; socialisti ita - 
dilli dall'l'HSS .(fu i ioro 
sforzi sono eniii I.'nnttà del 
l'iimoo sociiihsta fjmdato dal- 
Tl'PSS aumenta d: continuo 
I.c relazioni tra questi paesi 
SI basano sul principio della 
unità, dell'internazionalismo e 
del patriottismo. .Voi .-mimo 
strettamente lepe.ti da comuni 
inlere.s.si e comuni ideali. 

Ha preso quindi la parola 
il Primo searetario del Comi¬ 
tato Centrale dei Partito ope¬ 
rato l'niheato polacco, W'ia- 
ihslaic Cìnmulkn Fall ha det¬ 
to che : sueces.s- reahzzati in 
40 anni diill'l'fìSS nelV’.hh- 
caZ'one del soc .;|-.<mo 'O-io 
l'OT.qiu s.’e (/ t’itr,, li riiiv!- 
nieii’o rmigioiuile ilell.i 

cl.i". operii'ii. co-njn-'ii' di 
tutta Tumau.tà firoaress-ra 

( lomulka. che ha parlato in 
russo, ha c.tferriata ihe la Po¬ 
lonia 'Il piirlicolarc dece mol¬ 
to alla Ihroìuzione d'Ottobre. 
Fph he. notaio che i popoli 
polacco r sovietico sono uniti 
(filli,’ prandi tradizioni di lot- 


sovranità c d'indipendenza 
Esso non si allontanerà mai 
dalle prandi e nobili idee del¬ 
la involuzione d'Ottobre e si 
batterà per il loro ulteriore 
s vii tip fio. 

Il capo ilella delepazione 
ddbi R/)T U'(ih,-r Vlhricht. 
ha dichiaralo .Siamo /irofon- 
(lamente prati al popolo so¬ 
viet ho per le epiche con¬ 
fluisti' deU'fltSS in fiiiesit 
40 anni. 

l'Ihricht hit .sottolhiciito 
che i’,-r,i!,-<t i,Itili del popolo 
.sovietico ha liberato il paio¬ 
lo tedesco dalla barbarie na¬ 
zista l.'attnale ctinilibno di 
forze dimostra che il pro¬ 
blema ledeseo può essere ri¬ 
solto paeitieanienie solo con 
la costituzione <fi min con¬ 
federazione «lei due Stati te¬ 
deschi Opiii che Tentone 
Sovietica ha sopravanziitn 
fili Stati ('aiti rei campi ,/e- 
ci.siri tfelln scn'nrn e ddln 
tecnica, non c'è dubbio che 
’l XX secolo è il secolo del¬ 
la lolla per una piice stabi¬ 
le e per i! .«>e-nfi.sino in lutto 
il ntonilo 

Cbii-ii .Stona, capo della 
iieleiiaziom' rumena, hit del¬ 
io: - Il po/iolo rnrneno onar- 
,(,i con iMiinirrngionc alle e- 
pii'he eonqir.-ie del fraterno 
popolo sorietieo - I.’oratore 
ha sottolineato ch>z i brillanti 


risultati con cui il popolo 
.soriei'co s! è avvicinalo al 
40 aiimi'ersario lieilii lliro- 
hizioiie d'Ottobre hanno col¬ 
mato ih filala I cuori ih lutti 
co.’ori) die amano la pace c 
il i‘ropresso. l laroralori di 
tutto il mondo comprendono 
oppi che la strada aperta dal¬ 
la Ihroliizione d'Ottobre è 
Tnniea slnida che porta al¬ 
la liberazione nazionale r 
sociale, l.'rsemp’o drlTL'nio- 
ne Sorieiica ha dato nuora 
forza alla lotta di libera- i 
gioiic dei fiopoli. r Ini intcìi- 
sitìeato il processo di disiii- 
tearazione d‘-l si.stemn colo- 
male. che non può più es¬ 
sere nrresiiito 

Parlando del successi reii- 
l'zzati nei/lt ultimi anni dal 
popolo rumeno, ('bini .Sfoi- 
(■« ha affermato che essi so¬ 
no lina prora lampante della 
p’.iistezza del sentiero lenini¬ 
sta sepnilo dai parlili socia- 

li. sli. l.a yrni-ri,' f riifernifii 

ilei pne.si del campo social.- 
shi è paranzilt di questi suc¬ 
cessi. j 

Il capo della delcpuzionr j 
della llepnbblica popolare j 
deratnui juaoshira. F Kiirde- ! 

l j. ha sotiol’neato che la n- [ 
coi»,Clone ,i'otr,)br»’ lui rn/i- 
presentato una sroll.i non so¬ 
lo nella stona del popolo rus¬ 
so. ma di quella di tutta I.i 
umanità, l.a rivoluzione e il 


(I rande I.emn furono entu¬ 
siasticamente iH-cInmnfi din 
popoli della Juposlavia di al¬ 
lora. che laiifimrit .sotto il 
p.'Oflo tfeiil: si ruttatori Knr- 
delj ha esaltato Tenornie in- 
flnenzii della llivoìnzionr ili 
flltobre siil'n {orili del popuìo 
iinioslaro per hi libertà e Tin- 
dipendenza 

Kardelj ha delio che : ito- 
poh di .fiipo.sliiCHI. celt’brnn- 
do il 41) annive rsario. sono 
consci del latto che i loro 
I .sueee.ss; flonscono sul ter¬ 
reno della IheohiZione d'Ol- 
robre, e die le confluiste dei 
litroralori sovietici rappre- 
.seiitano per essi un sicuro 
Ciiposu.'do Oppi — lui d’diin- 
rato Kiinle’j — noi stiamo 
edificando insieme a voi le 
amichevoli Tlazioni sovieti- 
ro-jniio.sliire. rflaziom die 
pofiftiann sa principi di soh- 
darirtà e di fraternità. 

Kardeì; ha sottolineato il 
fervido ilesideno de! popolo 
juposlaro di eoinbatiere per 
la pace, per il di.sarnio. per 
j sempre più ampi contata fra 
} l'oriente ■ e l'occidente, ha 
i puerra, epii ha fletto, è rslra- 
1 nei; all'idea del socialismo. 
j ha puerra deve ilirentare una 
I COSiI del p.issalo 


; Un arlicolo 
I di Tito 

j BKl.GR.ADO. C. — In un arti¬ 
colo pubblicato da lulla la stani- 
! pa jiigo.slava e diffuso da radio 
! Belgrado, q presidente Tito 
Iscrive oggi, fra l'altro- - Nella 
I lotta per !a pace, per il pacifi- 
I co e creativo sviluppo del so¬ 
cial.smo e per corrotte rela¬ 
zioni fra i j>aesi die costrui¬ 
scono il socialismo tutte lo for- 
ize socialiste uevono essere unite. 

- Senza la grande Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre, senza la vittoria 
della coalizione anti-hitleriana 
nella seconda guerra mondiale, 
in CUI l’esercito -mvietico ebbe 
l'onere maggiore, non vi sareb¬ 
be socialismo, oggi, nei paesi 
u democrazia popolare, e nep¬ 
pure in Jugoslavia. 

“ NeH’attiiale e complicata si¬ 
tuazione internazionale, quando 
i cieli sono di nuovo oscurati 
da nubi minacciose, quando lo 
I pace è di nuovo messa in peri- 
! colo dalla testarda politica dei 
I fautori della guerra, i quali lot- 
I tano accanitamente contro il 
I progresso e contro il ,:ocioli- 
I smo cune sistema univer.salo 


pcrùito mirfir Ho- .del prossimo avvenire, le vitlo- 


Kadar. K-m Ir-shcn 


rie della RivoUizione d'Ottobre 


Ho Ci-iii’ii, (fi fili daremo il -devono servire la n:«ce. la gran- 


rc,sO(-(,rito domali . 


ide speranza di tutta Fumanità 


Oggi alla 


il socialismo. I ” critici ” 
ili questo genere sono o dei 
calunniatori incalliti o del¬ 
le pcr.soiu» che scivolano 
sulla posizione marcia del 
1 evisionismo e cercano di 
mascherare il loro allon¬ 
tanamento dai principi del 
marxismo - leninismo gri¬ 
dando allo ’* stalinismo ”. 
-Non e affatto castiale cito 
la propoganda imperialista 
abbia aggitmto al suo ar- 
.sim.lc lo "slogan" proio- 

c. itoiio della lotta contro lo 
"stalinismo” e gli "stali¬ 
nisti ". Il partito ha com¬ 
battuto o continuerà a 
combattere risolutamente 
ogni deviazione dal mar¬ 
xismo -leninismo e ogni 
tciuatii'o di deformarne 
l’e.-;eiiza. combatterà tutti 
coloio che vogliono inde¬ 
bolire la nostra volontà di 
lottare per il socialismo e 
il (dmuiiismo, rompere la 
no.'-trn solidarietà e minare 
la nostia unità k. 

L'unanime appoggio del 
pojjolo .sovietico aila poli¬ 
tica del partito comunista 
ha troiaio coni-inceiite 
e.spicssiono nella ealorosa 
approvazione su scala na¬ 
zionale delle decisioni 
prese dalla sessione plena- 
iia di giugno del Comitato 
Centrale del PCUS sul 
griqipo antipartito di Ma- 
k-iil.ov, Kaganovic, Molo¬ 
tov e Scepilov, che con loro 
si era schierato, i quali si 
erano oijposti alla linea 
adottata ilal XX Congres¬ 
so del PCUS e avevano 
cercato di minare l'unità 
lemnisla del nostro partito. 

Il programma di edifica¬ 
zione economica e ciiltiira- 
l'“ tracciato dal .XX Coii- 
gre.sso del partito lieno 
lealiz/ato con successo, e 
Kiusciov ha ricordalo die 
e stata recentemente adot¬ 
tata la deiisioiic di trac¬ 
ciare un piano prospettico 
per le sviliqjiio dclFecono- 
mi.» nazionale ilclFURSS 
nel jjcriodo 1959-65: «la 
realizzazione di questo pia¬ 
no — egli ha detto — ei 
poi tela indubbiamente più 
vi(.i»ii alla soluzione ilei 
inindjialc compito ecoiio- 
mieo. ili raggiungere e sor- 
pass-ire nel pili hrei-e tem- 
fx» possibile i pjiesi capi¬ 
talisti più sviluppati nella 
produzione pro-ctipitc s. 

Le valutazioni prelimi- 
l'aii del piano prospettici 
il lunga sciulciiza dimostra¬ 
no die un grande pas.so in 
aiiint» può essere fatto 

d. iIFL'RSS per Io sviluppo 
della ,«na economia na¬ 
zionale. 

Krusciov ha citato alcii- 
ne cifre che caratterizza¬ 
no Fattuale livello della 
produzione nell ' Unione 
Sovietica, mettendole a 
confronto con ilati analo¬ 
ghi relativi alla produzio¬ 
ne americana nel 1957; la 
produzione di minerale 
ferroso neIFL'RSS sar;i ili 
circa 84 milioni di tonnel¬ 
late. la produzione ilei car¬ 
bone di 462 milioni ili ton¬ 
nellate. petrolio — 98 mi¬ 
lioni di tonnellate, ghisa 
— oltre 37 milioni ili ton¬ 
nellate, acciaio — 51 mi¬ 
lioni di tonnellate, ener¬ 
gia elettrica 210 miliardi 
di Kivh., cemento — circa 
29 milioni di tonnellate, 
zucchero — oltre 4 milioni 
e mezzo di tonnellate, te.s- 
suti di lana — più di 280 
milioni di metri, scarpe di 
pelle — circa 315 milioni 
di paia. 

Negli Stati Uniti la pro¬ 
duzione di minerale ferro¬ 
so nel 1956 è stata di 98 
milioni di tonnellate, car¬ 
bone — 479 milioni di ton¬ 
nellate, petrolio — 354 mi- 
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5 p(-’'.';Co!') !H-I i’')r?o df-1 f( £t,'i eh,' (imn.iiii ^or;l .-ivr.'i lui), c.impi sono irrevor.-.ibili 4(1 .,n- 


qiijilf-, per ’ri' ore. .'i for.<i .,1- go nelli, piuzz;, Tivnannien. ni d,ipo — ronclud,' il - ll,'n- 

tcinati brillìi-di opero, d.mze e Xell.i sol.. Pochino, nello ut- niingib.io-orodi.inio formu- 

r-unuri acriitia*.ici oin(-,=i o 50 - timo soltim.ino di ottobre, fifh) monto ohe il dooiiduto sistemi, 

vietici. La str-ss;, aria di fo- mila persone hanno p.artocipato o.',pit.'ili.stu-o .abbandonor.'» la 

f’n SI notava in tinti 1 parchi a riunioni oolebrativo o u rii- .'■cena o ohe il «ocialismo si 

r i luoghi d: ritrovo della cu- sou.s*;ioni .<;ul sicniflo.ato dell.i e.-itonder.7 .<1 tnondo intero 

f ilale. A Pi-ch.no, * riclie iil'ro Rivoluzione d'Ottobre. F.MII.IO S.\RZI AM.XDF.’ 


altri ’JO p irzi.i!-j la comune: -Sella nosira i 
j sire.da al socialismo ci amia- j 
un-...il) .0 “ alii rm.ij uo Ir iiìer dei praudr hemn- j 
le d. oggi 1, - / <i l'olon-a popolare — ha j 

.FOfolir,- h., lìcito (ìomuìka — dece moli. 

\ Mv.en'o di l.l),-r d,’i s-iOi oM'ii-iito .'-o ; 

• (poh ip.irr,'i.dnl, j c.etiio .\i)i «’oiifni• mt,’»,i,) n 
del piolo!.il’.,•>) -n j re.ilorzare Tmmcizia tra 1 »io- 
il niut.in),'ii!o del sin due pe.e.yi - 

forpfs tr.i 1 ifm- fj capo dell.i lieleaaz.one 

irr,'vor,-.ibiIi 40 .,n- cecoslovacca .4ri:«iiin .\oroi- 
oonoludo il - don- nj/. hii sottolineato che Io fon- 
— orodi.amo forma- dazione della Repubblica cc- 
1 decaduto sistema eo.sloraeca è .sfola resa po.ssi- 
.abbandoner.a la bile diilla grande Rivoluzio- 

e il socialismo si ne d'Ottobre. h'amicizia con 
1 Tjionfio intero rUK.').'> ha dato al popolo cr- 

> S.\RZI AM.XDF.’ co.sJoracco solide garaaz e di 


*! !.• i;i'i I l 

]>'■-*> il* 

I IVT’I P ::»r 

< o., l)n \ 

•• '' ^..**0 - Ci'7r.;«' 

T *.l u. : I I » v’ s' r 

N' ! f »'.| ) P 07 • 

•»» •irs" !'*; «T. ♦ M \s'r! 4>p«fì 

n T-,' •: » *» t 'MUv' «v*’'*'* *• 

\ ::«ir .1 \ M i' tti 

r» t. n ro:!o'f' 

iVe'v li*.’ Tor > P** 

S H r » j • * * ? t' ir- T « 

,:«> - ?mI.- :i 

. 1 ' ora' . I J’ip',* (.ti* '• c 


" *•* x’,•N.'rc Brtixi. Cr'*r»a ,, 

* * ; -•(*'» \ r •* I rrfo. Ci-.i-ia ' 

«*riro - <i«'rr.ui *»"'•’ 

I l -v, .,To) ( 1li MM AJ-r 

II 4 ! o rtbilTo i::vì 

I C'-'riKT 4 j-iv> !" 

«..’t!»' nrr.r-o • rari o • f’v 

r iT.ì P* rrv Pa’:!', Ktirl 

1 .loi*’ai:*'r>. Paul Wo^Ton: P» Ter* feg 
/.» p»c»na IT. CousCrirt di 
,.;vr'^ìx.* ilrrT!o <1-1 P:o!ro Vrcor- aBpKjM 
-4. O'»'' Il p.t^:rcipazN^r^<• ik-I m>- 
ruK'i rtman o rffi 
rr I’n' G'o?rw> rad 

li*ìIa;o uon i>i.; 1''*. I cr. MfTsor c 

,i I f v^'vo r'To-'^a 

pro’r I •** *'" ' *^ 

'..r .-l!;^ -JI O- i -w I 1» V 

r prr;» e t) -W" 

-■r.(. .V i'• s-"-.- •t-’i) f.'-Ti n.' ^ 

L'ir..-.' .1 ‘Vi.K're !r i !.' r.'Z'« -• 

•i li '!'.); I v.'r.-e-- (!'i -e 

...r,*,, c'ozre'.--r' (~ e- 

Ó' \ 

I,.'r.., .1) r.ip vTi. D-.'-'.g 

. .-p a"', r'»'" • 




E V^i 8 I 


IT.to: La TV del ragazzi - D! 

«l-'I Onuogno :n .Milarcj. 
«Zirli T-Oìco dei KoiCiii». Mu¬ 
li-..) te.iir.iic a prem pre^enl.na 
, (...r.o Tortore;.a. Con ia oarie- 
epT o-e de: p c,.'!! speitat.-ri 

ni I.TT.--: 

l'-.gO; Passeggiate italiane - siso- 
l j : r.o>*ro P.ic-e rx-i suo; a- 
p-iro-arn c . ari st ci e ioì- 
i . r--l -. 

Jf'. iti. Telegiornale - pr ma e.i ■ 


Z* « 

1^ 




Srr.ONDO PROGRTMMX 

Or,' I i.'r-er d' - ,\,»!./■» 't,'l 
n-atlcic li li-s r gH'rno, -l..*''- Or- 
r’.i'-tr.-) d.fil'.i ,1.) Xngfto Br-ca- 


fi TIRZO PROr.RWlMX 

,! Or. !•» ( . •'l'-Ti .-. 1 .'e '.'»!) 

• I ..—i-i... or,' I- ,1 . 1 " ) ;s r 1 Ir ->> 
n 1 , .,'-,,1 I-,' rn O- 

.. - r\ .'lo'- Il ■ ,,l - T- 

, l o i .' I e.» .-.'■o', 

a , n'ii 1 -1) I". ( , r.-er'o .! «’-n- 

-'•■.) \ Sc.’n'-ii S'r.s.- ,•) n T. 

-Ti>Te (Tr^'.’r'f.irr .!• R 

\ .'!'»•)). O Re-p c'-i- r.-i-reM.r 
et cregiir'.-in,-) p,'r v-o' rhs e or't-e'tr.ii 
T- 71 : Il c'ern,)!.' >VI Termi '71 .'i • 
a- li.i-io ri.istr'-'toTi'-'-s Ppicrirr 


^ ( 1 - 


Jl 


I'1 It; \pp. nt.irrrr.to .)!:e d erg de.l .-aTo .li Fi'.snciis'.-)' 


I' ( ìi’ro-' P l'JigTiitt.i I’’'"'' 
0;.-'.r.-ra d.re;:., d.i C.irio I.'po- 


’ii-'.V) per i ^i! T'.s or 

; B Vsv;. 


■sa Rarzizza. ehe vediamo nella foto con la sua bambina, 
presenterix stasera alla TV, insieme .v Vìarisio. la pnnlaia 
• Programma signori'/ ■ della trasmissione « Polironissìma >■ 


gl'.VI; Carosello - tr.ism ss onl p-’i- 
■’ • )' e. 

Zi; lascia o raddoppia - progr.im- 
■ ' '! •;■; r pro..'r-..-o -iu S'. .e 

l- r--.. o Te .'-Ile n -.oe r-'- 
V .1 .-pi"' r.'-.r.) . -I.) -era - .’ 

« r'r .■ - n..'> •. 

•I ir.-jj .'r \ i’e .-n !e-. . 

re..'' '■»’ ' r."'"' , .Viir- ■■■• 

) ! -. • 1 1 » *1 I 'r ' .---r ee (' - • 

(.-.'7 1 i; ) i".)) p-r •' 
: r , ’■ -» ’-, •• 

I ■ • I • . . 1 -r'. o n •'.'ernl •' 

( r »-. r • ii'.tr..' 1 r.i (II'.,"' Il - 

-- - 1 

g-'- r'*lri>nis.ima - .i.rtr,'.. • 

... 1 ' r s e I s )■ et., e-".i 

f,-,..'',!o 't.'';. ;’ . Bì(?fo e 

S. 1 f’.-t'-- r* T.-) l'I It'rr;-,. , 

e,! 1 rr I i i .a p, n' i .!• 

ogg • ■ ••>'..•■) * l’rogr.>-r-., 

- gr ’f' - * 

.'.'.'II- I giosani diftl.'ili - 1 


I C -I • g g'. ' " ) le- ■) 

g' - -• , r - r t r ' -le e' t 

Si ..pi-'''' .t'o g.'-'.-.’on pi! 

' ,t l'O - P'.'l 

-. -'.l-'’ T "o 0 • -’e V rr - • 

■ et r\ t.-n agg-T.lt.lt-'e-*' 
.' .'g' ’-g,'—er.i'. — -'•1 t'itt' ' 

p I i," p.-r--r! . i»!!' p .--mse ue- 
p'-crr- •>':.) re-'-.ir.) 
l.i!*.; Telegiornale; -'•mnli eri - 
one 









Fag. 7 - Giovedì 7 novembre 1957 


L’UNITA’ 


Il discorso di Nikita Krusciov 


(contliiuu/iuiir dalla 6. pagina) 

lioni di tonnellate, ghisa 

— 69 milioni di tonnellate, 
acciaio — 104 milioni e 
inezzo di tonnellate, ener¬ 
gia elettrica — 684 mila 
milioni di Kwh.. cenientc> 
—■ 54 milioni rii tonnellate, 
zucchero — 2 milioni e 
100.000 tonnellate, tessuti 
di lana — 299 milioni di 
metri, e scarpe di pelle — 
586 milioni di jiaia. 

L’Unione Sovietica è tut¬ 
tora notevolmente indietro 
rispetto agli Stati Uniti 
nel livello di produzione di 
alcune di que.ste voci, ma 
ha superato il livello della 
produzione americana in 
alcuni settori come il gra¬ 
no. il legname e lo zuc¬ 
chero. Lo svantaggio è sta¬ 
to sostanzialmente ritloilo 
nei settori dei minerali 
ferrosi e del caibone, nel¬ 
la produzione di ghisa e di 
acciaio, tii alcuni macchi¬ 
nari e strumenti, ilei co¬ 
tone e della lana. 

Krusciov ha rivelato 
che, secomlo dati prelimi¬ 
nari che dovranno essere 
conttollati, la produzione 
intlustriale annuale do¬ 
vrebbe raggiungere i se¬ 
guenti livelli entro circa 
15 anni: minerali ferrosi 

— 250-300 milioni ili ton¬ 
nellate: ghisa — 75-85 mi¬ 
lioni di tonnellate; acciaio 

— 100-120 milioni di ton¬ 
nellate; carbone. 650-750 
milioni di tonnellate: pe¬ 
trolio, 350-400 milioni 'li 
tonnellate; gas. 270 mila 

— 320 mila milioni di me¬ 
tri cubi: energia elettrica. 
800 mila — 900 mila mi¬ 
lioni di Kwli.: cemento. 
90-110 milioni di tonnel¬ 
late: zucchero. 9-10 milio¬ 
ni di tonnellate; tessuti di 
lana. 550-650 milioni di 
metri; scarpe di pelle, 600- 
700 milioni di paia. 

Oggi, ha affermato Kru- 
.sciov, abbiamo raggiunto 
neirindustria pesante, nel- 
rinduslria meccanica, nel 
progresso della scienza e 
della tecnologia, uno stadio 
tale che. senza indebolire 
il tjotenziale difensivo del 
jiaese o ralli'iitaie l espan- 
sione deirindn^lria pesan¬ 
te e meccanica, noi pos¬ 
siamo garantire un accele¬ 
rato sviluppo deirindii- 
striti leggera, particolar¬ 
mente nella proiUizione di 
calzature e di tessuti per 
la popolazione, in modo da 
soddisfarne pienamente le 
richio,ste nel giro dei pros- 
.simi 5 o 7 anni. 

Gli U.S.A. saranno supera¬ 
ti nella competizione pa¬ 
cifica 

I calcoli dei pianifica¬ 
tori mostrano die l'Unio- 
iie .Sovietica sarà in gia¬ 
llo non soltanto di rag¬ 
giungere gli .Stati Uniti 
nel giro dei [irrssimi 15 
anni ma anche di superare 
il loro attuale volume di 
liroduzione dì importanti 
prodotti. Naturalmente, ha 
affermato Krusciov. Teco- 
nomia degli Stati Uniti 
può anche progredire du¬ 
rante questo periodw, ma 
se teniamo conto che il rit¬ 
mo di sviluppo tleU'iiulu- 
stria sovietica è molto più 
rapido di quello deirindu- 
stria americana» noi pos¬ 
siamo affermare che il su¬ 
peramento degli Stati Uni¬ 
ti nella competizione pa¬ 
cifica ò un obiettivo asso¬ 
lutamente realistico e rea¬ 
lizzabile. Tutto questo per¬ 
metterà di attuare un no¬ 
tevole miglioramento nel 
livello di vita e di assicu¬ 
rare un più completo sod- 
ilisfacimcnto tlelle costan¬ 
temente crescenti esigenze 
materiali c culturali del 
popolo sovietico- 

D’altra parte il pro¬ 
gramma di costruzione 
edilizia in URSS, prepa¬ 
rato dal FCUS e dal go¬ 
verno. pone Tobiettivo di 
garantire un sensibile au¬ 
mento dello spazio abita¬ 
bile onde porre fine alla 
dcficierza di abitazioni 
entro i prossimi 10-12 
anni. 

II primo Segretario del 
PCUS ha quindi afTrontato 
la questione dello stato 
socialista e del potere po¬ 
polare: 

« Le principali funzioni 
dello stato socialista dei 
lavoratori consistono ora, 

— egli ha detto — nella 
organizzazione della pro¬ 
duzione sociale e nella di- 
rezicae deireconomia e 
della cultura, nel control¬ 
lo della'misura del lavoro 
e della misura dei consu¬ 
mi neirintercsse dei lavo¬ 
ratori: nella educazione 
completa del popolo, com¬ 
presa Teducazione di una 
nuova disciplina del lavo¬ 
ro. e di un atteggiamento 
comunista ver.':o il lavoro. 
In ■ politica estera, nella 
coerente e costante attua¬ 
zione della linea lenini¬ 
sta della coesistenza pa¬ 
cifica tra gli stati con si¬ 
stemi sociali e politici di¬ 
versi e nel consolidamento 
della pace; nel rafforza¬ 
mento della infrangibile 
amicizia, della fraterna 
collaborazione e della mu¬ 
tua assistenza tra i paesi 
del sistema mondiale so¬ 
cialista *. 

Naturalmente non si 
può dimenticare una fun¬ 
zione importante dello 
^tato socialista, quarè la 
élfesa del paese contro il 
pericolo di un attacco 
straniero: < la vigilanza 
politica verso gli intrighi 
dei nemici ilei socialismo 
e i loro tentativi lìi sfer¬ 
rare un'altra guerra, e il 


raflorzanicnto multilatera¬ 
le del potenziale difensi¬ 
vo dei pae.se e delle sue 
forze amiate, che sono 
pronte a respingere in 
qualunque momento gli 
attacchi degli aggressori 
imperialisti, sono e conti¬ 
nueranno ad essere ogget¬ 
to di speciale interesse da 
parte dello stato sociali¬ 
sta sovietico >. 

La sorgente principale 
della forza e della poten¬ 
za deiresereito e della 
marina sovietica, come è 
stato recentemente sotto- 
lineato nelle decisioni del 
plenum del Comitato cen¬ 
trale del PCUS. ò nel fatto 
che il loro organizzatore, 
la loro guiila e il loro 
maestro è il partito co¬ 
munista. 

1 40 anni trascorsi sono 
stati caratterizzati dalla 
marcia vittoriosa delle 
forze della democrazia e 
del socialismo, dalla libe¬ 
razione di numerosi paesi 
e {lopoli dal giogo del co¬ 
lonialismo e dcìl’imperia- 
li.sm 1 . Questi 10 anni sono 
.stati un periodo in cui il 
movimento mondiale co¬ 
munista e della classe 
operaia è impetuosamen¬ 
te cresciuto in ampiezza 
e in inofomiità: forti par¬ 
titi marxisti-leninisti sono 
nati, cresciuti e si sono 
temprati nel corso delle 
lotte rivoluzionarie: e.ssi 
raccolgono ora 33 milioni 
di membri. 

Comi* risultato delle 
rivoluzioni demociat ichc 
popolari, sono sorti ’n 
Europa e in .Asia nume¬ 
rosi stati socialisti, ''he 
da allora si sono anda*’ 
sviluppando con succ*‘S..,o 
Il più urande avvimimc i- 
to della storia dopo la 
grande Rivoluzione d’o'.- 
tobre è stato la vittoria 
della Rivoluzione cinese, 
cui ha fatto seguito I ni- 
staiirozione della Repu'T- 
blica popolare cinese. Il 
sorgere del sistema mon¬ 
diale socialista ra|)preszn- 
*a una grande conquista 
ilei nioiimento interna¬ 
zionale comunista e di'lb 
cins'ie oper.iia mi t!-ir»n- 
fo flel ninr.vismo-lenini- 
smo 11 campo mondiale 
socialista c oggi una for¬ 
za immensa ed in conti¬ 
nuo sviluppo. I paesi so¬ 
cialisti contano per circa 
un terzo della produzione 
industriale mondiale. 

Le basi delPunità della 
grande comunità .socialista 
consistono n e i comuni 
principi del sistema so¬ 
ciale e politico, nella uni¬ 
cità dciridcologia mar- 
xista-lonitdsta, nell’ inter¬ 
nazionalismo proletario, 
neirunità dei grandi obiet¬ 
tivi dell’edificazione so¬ 
cialista. neircgiiaglianza c 
nel mutuo aiuto, nella di¬ 
fesa della indipendenza 
nazionale e ilelle conqui¬ 
ste rivoluzionarie di ogni 
paese e del sistema socia¬ 
lista in tutto il mondo, c 
nella salvaguardia della 
pace e della sicurez..;a 
delle nazioni. 

In tutto il corso del loro 
sviluppo si pone ai partiti 
rivoluzionari ilella classe 
operaia il compito primo di 
con-battere per una mag¬ 
giore unione e per espan¬ 
dere le forme ili collabo- 
razione sulla base dei 
principi marxisti-leninisti. 

Krusciov ha denunciato 
il sabotaggio ideologico 
die. sotto la forma del co¬ 
siddetto < comuniSmo na¬ 
zionale >. viene effettuato 


dagli imperialisti nella 
lotta contro il campo .so¬ 
cialista. 

Nelle condizioni moder¬ 
ne sono sorte diverse fer¬ 
me di stati socialisti — 
egli ha detto — Va sot¬ 
tolineato tuttavia che sen¬ 
za un partito marxista- ' 
leninista non può e.sistere 
stato socialista. La teoria 
del socialismo scientifico 
tiene, e non può non te¬ 
ner conto, delle peculia¬ 
rità di ogni paese, che 
determinali, in maggio¬ 
re o minor misura le for¬ 
me e i metodi delPediri- 
cazione socialista. Ma se 
uno parte dalla concezio¬ 
ne marxista-leninista, de¬ 
ve mettere l’accento non 
su questa o quella pecu¬ 
liarità. dato che ogni pae¬ 
se ha le sue peculiari.à. 
ma su ciò che è più impor¬ 
tante. che è a tutti coimi- 
ne e che presiede alla lotta 
pei il siicialismo La 'iosa 
principale, la costante at¬ 
tuazione dei principi mai- 
xisti-leninisti neireditìca- 
z.ione socialista, conserva 
pienamente la stia vali¬ 
dità 

1 tentativi di min.nie i. 
movimento socialista lai 
rintcriio. irinilebolii e i 
paesi socialisti e di met¬ 
terli l’iino contro ra'tio 
sono una delle forme più 
raflìnate della lotta rlello 
imperialismo e dei su >i 
agenti contro il sistema 
mondiale socialista. (Jim- 
sto è uno dei peritoii 
maggiori — ha iletto Kru¬ 
sciov — e noi dubbiami 
batterci con tutte le n.>- 
stre forze contro esso 

L'aggravamento della crisi 

generale del capitalismo 

Krusciov bn alTerma'v 
che la crisi generale -lei 
capitalismo sta inaspien 
liosi. e si vanno aiiprofou- 
dendo gli antagonismi che 
dilaniano il mondo capi¬ 
talista. Nell’epoca 'Iella 
crisi generale del caiiitab- 
snio, rcnornie isp.insione 
del militarismo. questa 
manifestazione canti'’ <>•;;. 
della moderna società ca¬ 
pitalistica. è un as(ietio 
tipico dciraggiessiva po¬ 
litica imperialista. 

L’aggravamento della 
crisi generale del capita¬ 
lismo si fa sentire con 
particolare vigore n.»lla 
disintegrazione del siste¬ 
ma coloniale. Si manife¬ 
sta la tendenza verso la 
completa abolizione di 
questo infame sistema. La 
dottrina Dulles-Eisenbo- 
wer, ovvero la teoria co¬ 
lonialista del < vuo‘'i » 
nel Medio Oriente è 
espressione dciratteg;:\'<- 
mento di superbia -io.-li 
imperialisti verso le la- 
zioni arabe e del loro ri¬ 
fiuto di riconoscere l'indi- 
pcndenza di quei p.icsi. 
Oggi gli imperialisti vi’ne- 
ricaiii complottano ci”'tro 
la Siria, usando Isi.’elc 
nel loro vile giuoco e li¬ 
citando la 'Turchia alTav- 
ventura c alla prov-. r- 
zioiie. Gli imperialisti fan 
no del loro meglio i ci 
prolungare la loro d mi- 
nazione in -Asia eil in 
.Africa. Nondimeno. gli 
ineluttabili fatti storici di¬ 
mostrano che la domina¬ 
zione imperialista nelle.'^: 
è prossima alla fine. 

La grande forza di attra¬ 
zione delTcsempio .'ella 
URSS, che ha stabilito fari 
del socialismo nell’ est 
— le prospere repubbliche 


si)\ ietiche liell* .Asia cen¬ 
ti ale —. e Teseinpio ilella 
Repubblica popolare cinese 
e ilegli altri paesi socialisti 
sono d'ispiraz.ione ai popoli 
deH’est nella loro lotta per 
la libertà e rindipendenza 

Krusciov ha poi riaffer¬ 
mato che il principio fon¬ 
damentale della politica 
estera dell’URSS è quello 
della pacifica coesistenza 
con i Paesi aventi differen¬ 
ti sistemi sociali L'Uniime 
Sovietica, seguendo coe¬ 
rentemente una politica di 
paco. ^ favorevole al rag¬ 
giungimento di accordi re¬ 
ciprocamente accettabili 
con i Paesi occidentali su 
tutte le questioni rigiinr- 
danti il disarmo. 

L’ Unione Sovietica si 
atterrà fermamente ;dla 
sua politica volta ad at¬ 
tenuare la tensione inter¬ 
nazionale c a migliorare le 
relazioni con tutti i Paesi, 
compresi gli Stati Uniti 
Ciò non dovrà tuttav'a 
avvenire a spese di litri 
Stati, Qui Kiusciov '’-i 
di'llo: » Noi dichiariamo 

solennemente che il nostro 
popolo non ha mai iiensato. 
né mai penserà di usare 
alcun mezzo ili ilistruziotii'. 
a meno chi> il nostri» iiaese 
non venga attaccato dai 
paesi imiierialisti ». » Noi 

gradiremmo una i-onfe- 
renza ad alto livello 
fra i rappresentanti dei 
Paesi capitalisti e so 
cinlisti. allo scopo di r.ag- 
giungere un acciirdo. che 
tenga debitamente conto 
delia realta esistente e 
poggi sulla mutua com- 
prensimie. (ler escludere la 
giieira come nietvido pei 
risi'liere i problemi in¬ 
ternazionali. porre line .li¬ 
bi "guerra fredda" e .dii 
corsa agli armam-enti. sta¬ 
bilire relazioni internazio¬ 
nali basate sulla coesisten¬ 
za. e risolvere le \erten;:e 
iih'ologicbe non con la 
guerra, ma ineiliante la 
pacifica competizione, nel- 
io siiluppo deireconoiiiia 
e della cultura, e soikli- 
sl.ici'iido il lùii possibile le 
esigenze deiruonm ». 

,1 Sebilene siamo con\Mi- 
ti che l'esito di uiTaltra 
gliel i a. se gli imperialisti 
la scatenassero, sarebbe la 
distruzione del sistema die 
Tha generata, ossia del si¬ 
stema capitiilista. e die il 
sistema socialista ne u.sci- 
rebbe vittorioso, noi co¬ 
munisti non abbiamo de.si- 
derio di ottenere la vit¬ 
toria in questo modo. Noi 
coinunisti non abbiamo 
mai cercato né cerchiamo 
rii conseguire i nostri sco¬ 
pi con questi niiv.zi nm- 
striiosi — mezzi che sono 
amorali e contrastano con 
la nostra concezàme '•>- 
niunista. Noi riteniamo die 
la guerra non sia ncccs:sa- 
ria por la vittoria ilei so¬ 
cialismo ». 

Krusciov ha concluso il 
suo discorso con ques’c 
parole: 

« Radiose e magnifiche 
sono le prospettive della 
nostra avanzata. Il partit.» 
comunista c il poin'lo so¬ 
vietico, guardando all'av¬ 
venire. rivolgono la loro 
attenzione ai magni.fici 
com|iiti dr-ir cdificazi'’'ie 
comunista che abbiamo ibi- 
vanti II partito c il popo¬ 
lo lavorano per realizzare 
cpicsti conqjiti con ferma 
convinzione c profonda 'e- 
de nelle biro eneruie crea¬ 
tive. nel trionfo del comu¬ 
niSmo ». 









^ Gli avvenimenti sportivi 

OGGI ALL’ARENA TERZO ALLENAMENTO « AZZURRO » (MA FONI HA GIÀ' LO SCHEMA) 

Schieromenlo difensivo eloslico "vioio,, 
e disegno offensivo flbiluole delio love 

Per questo verrebbero esclusi dal C.U. Foni, Ghiggia e Schiaffino — Bernardin al posto di Ferrario 
se il « colosso » bianconero continuerà a « scadere » — La posizione dell’Italia nel girone eliminatorio 
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tti Punì è Dttinlo II lineiti) ilc- 
ciiitiiie ilopo iii'eie eniiriinnfo 
rtindninenlo tie/li incontri di 
lìoiitn e iti /.liti ino All - t>ltni- 
pieo •. (ih iiliindi'M. secoinlo il 
e.iiiiiioMioiiii loiio .itoti seon/ifti 
per emo .I/o lo /oilniiti ci ho 
oiiittito iniliru:iindii il pol/oiie 
.•oleiolo ilo Ceii'oli» in mi oii- 
itoto ticlln iiotln iti Sictiti iiu'ii- 
tre hn poi!o i poli .inlio tioiet- 
foriii (lei liiduli scniilioti dtii/h 
nltncciintt irloiiileu a /Conio ijll 
ii/oiK/en /tonno i/iiiioit I liti» di 
.•iieie III {titillo l/l si'o/iieri' mi 
tlitico ii//oiiii'ii/e cflìcicnlc c hen 
'Il oonirco/o. 

/iii.iiiMiiii. Poni (itiiilicii hi 
rpio/ito ilei Ciilcio iihinilctc inni 
ie non inperioie nlln tioi/ro 
Il tic II ecio di /.ii/ioini lui 
tintili C(i{itiito II nii\lit> /moli >e- 
/enotiii/oie nin i/ iieon/o ih 
iliiclln iltsijriiziiilti doiiicnicii non 
lo preoeenpii olire il neeemii io 
ilifnlti e.t/i *• eoiirintii che it.'i 
o:rnrri, nonoiton/e i loro ..rori 
tiilclli. tiiiii't iiijieiio/i HI /iiii- 
tiiiii Flint, nonio o//iei>ioi/o prn- 
ilciite. ie ^/ll|•l•s- 1 (’ sconiniettcI c 
tulio inirlihi llnlui - For toiiollo 
inintcì chhe n occhi c /iliin iii.;/i 
ii-Ziirri menile ciCtlinmo, non 
iirritcHicrehbe unii lini nul tiic- 
|•^• 1 s•o «lei motchelltcrt a liel- 
toil Qii.'iti’ jiienieiie /iiitino 
ile/erniiiiiifo /ii hnen tntlicii ili 
Filili, l.'iillinio I /eneo ilei con- 
roeiiti ciinenliiln In itosi ni ipo- 
tesi. difntli hi fonniizione più 
hniicn risitlliinle eon/rol/nin/o i 
iliciitiiitocc nomi, ci dice che lo 
Uneii meiliii'iii leini rinfoi Ziitii 
lon tre .i/toei'i.ii/i. 

I.ii npiinlrii ;>er /ti’I/ost Iniile- 
rn soiìrtitliillii i ./l(^•lll/l■l ii 

Fecovi per/oii/o hi hirmnzionr 
Iter l'nlleiiiimenlo di Ofiiit n Mi~ 
inno contro i roiio;;i iletl'/ntei- 
H II (7 (I t t i; Cornidi, Cerrnhi: 
Chiniipellii. Ferrnrio. Seiinto: 
lìnttiperlt. Ginttou, Ilenn. Mon- 
liiori. Prilli, l.c risrrre ^oriiii- 
no: Sarti, Vineenzi, Onriil, lìer- 
nardin. Foiili, Ftrmnni, Schinf- 
/ino, CShigffiii. 

La linea dei terzini e quella 
dei iiieilinnl non ilovrcli/iero sti- 
liire nitri ritocchi; qualora re- 
iiMicro mollificate le variazioni 
non inflnirehìiero .ipiltn tntlioo. 

Ferrarlo iieqli iillintt incontri 
ha dato Vimpressionc »li essere 
leqiiermcnte fuori fase. Verrà 
sostituito con lìcrnnrdin solita 
mente se il «no scadimento di 
forniti si oceentiiiisie. Il liiim- 
eonero è uno dei punti di /orni 
dello apparato itifensivo della 
rappresentativa e /ieri ttif/ìeil- 
mentr il Comniissartn neeon- 
sentirii a privarsi dell'erculeo 
ctilpilore, tìernardin sta altra- 
rersando un periodo di (inizia, 
peri), non essendo (iriutoso, non 
polle le sinipiitie i/el seìen'onii* 
/ore. il quale desidera arere al¬ 
la direzione della difesa mi enl- 
eiiifore forte neidi scontri e la 
cui aiilnrilit è rieniiosciitla dai 
eompii(ini iti settore. 

Schiaffino e ChiiKifa, nomini 
i iitiiti. ino poco tx’snnli. inni/.itti 


ni comliattimento cerrcldiern 
tcarlali e al loro posto ferrei»- 
fieio picfcriti Uoniperti e Moa- 
Inoli 011(11 in ollime condizioni 
ih lumia. Udiri saiehhc iimasto 
III limili ilei eninpo, se n Cle- 
iioi'.i e n Ihhnc Finnani acctic 
iiiocalo iifolio Pmnine dei 
cinque iiltitccanti sohtmenle 
Moninori e /lenii iiiochei an no 
in poii-imie nciinzala mcniic 
llontpei II SI tchicicrii a mela 
i.'iiii/ii l'o In niciliana e la pri¬ 
mo linea e Punì e Cìraltoii n- 
e.ileoiiilo oli •.l'Iieiiii iipplieoli 
ditlhi iijnuijro - rio/o - in flit 
militano i imarranno ni lianco 
l/l’! inei/iiiiil. llratton occuperà 
lo i|iiicio intcìcoricnte tra 
Chiiippclta 4’ Fenano e Prini si 
iilliiici’ia lini /o/o oppoi-fii. Ira 
Ferì olio e Senato. Xutiiralnicn- 
Ic, iill'occoi rciiza c se le cose 
SI svoluernnno o iimtro fofore. 
Prilli e c:riiltc»ii m'on:erii>ino. 
mentre Honiueili seijuitern o 
ii’o/iK’ie il compito di rC(iista 
della prima lineo. In so.slanza 
In nazionale per Re/toit eopiii 
i/ii/lo Fiorentina lo schierainea- 
lo liifensivo elastico o nie'ii 
campo e dalla Inrentns il tìi- 
■seiino offensiro (ilntuote iil trio 
• .Si co ri-Charles-Po ni per li; pii r- 


trojipo lo C/ioi/e.i u;;mro ioni 
lo/omente il pieeo.'o Ueon o il 
lento Finnani: il Sicon sani il 
hiiico Montuori. 

(Allestii comhinazione di sche¬ 
mi tattici l'i’i ni acccllnla a 
niiihncnoi c tini pmuti ilei «i- 
stenia (Il quali saict.hc pioeinlo 
mandare a llcllosi una squadra 
copoee di sviltippaie un qioco 
sciolto, apcito cd elcfiiinte. Fo¬ 
nt i(jnora o finoe di innorare i 
cnnimcnti; (i/i preme di porei;- 
(jtaie e per rogipmipeie lo sco¬ 
po prefìssosi userà ijniiliiiiii 
inebri) anche il eo/einieeio. i- 
non .iolo lo difesa elastica. iVon 
dimentichiamoci che Foni ha 
vinto lo scuilelto piti fischiata 
del dopoatierrii quello coriqitt- 
stato con l'hdcr conlinuamente 
allineata secondo le requie del 
- verrini 

Foni elle ieri /in nsi stilo nl- 
ftiicoiitro /nolullerrn - /rloiuln 
che si t> i/i.ipii/ofo a Londra, 
sarà di ritorno 0 (ii;i. Mei po- 
meriaijio (iriizio alle N.ZIà) ili- 
ri(ierà il terzo allenamento che 
si svolqeiiì nell'arena ciriea di 
Milano La siiiiadra alleiiatrice 
verrà forniala con i rafazzi del¬ 
le sijnoi/ie olliei'i itell'tnfer. 

M.AKTIN 
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Sr.CJ.VTt) un punti* iti fi>rz’.l 
ilei K li|i»eeii viola > 


I NOSTRI PROSSIMI AVVERSARI VITTORIOSI PER 3-2 

Sorprendente Tlrlanda del Nord 
batte l’Inghilterra a Wembley 

Il C.T. azzurro Foni presente alla partita che ha messo in evidenza la 
vitalità del calcio irlandese - Scozia-Svizzera 3-2 e Spagna-Turchia 3-0 


ixiiiiu. i i;itlt.\ ; iiii|iKiiisop. 
Iliiue. ll.\rui’; Cla\t»>ii. Wriglit 
(i-ap.). II. Filuaiils; Doutilai. 
Kevaii. ’l'axlor. Ilavnes. Aeourl. 

lltl.AND.X l> r. I, NOUl) : 
(Jri’Kl?. Kellli. MeMleliael: U- 
lUaiii’lilliiw er. il. Illaiielifloiver; 
l>eaei»ek: llliiiitiaiii. Mefrory. 

Sliiipson. Mellroy. iMeParlaiiil. 

LONDU.A. i: — t.’lrlaiula del 
Nord, elle tra mi mesi- o.spiler.à 
la iiazioP.ile it.diana per UH iP- 
eoptro di’llf eliiiiinatorie della 
Coppa d»’l Motult» ili ealcii». lia 
eoiupii.stato oggi una elanioroésa 
vittoria Kl-2) sulfinghiltern». 
gi.à <|Ualilleatasi j>»‘r i eainpio- 
nati ilei inotulo. 

K’ la prima volta ilopi» Ireii- 
f.miii elle l'irl.mda del .Nord 
rii-see a haltere l'ingliilterra. 
elle i' ini'appata n*’Ila prima 
senntltta iniertiazionale dopo 17 
p.illite .svolti-si in im periodo 
di dui’ anni Iiiollre mai gli ir¬ 
landesi avev.mo vinto a \Vi'm- 
bli’y. 

l.a prima ixsi’rva/imie elle si 
pur» f.ire siiirmeontri» odierno 
r- 4’Iie ririjiul.i del Nord l<a 
pieiiaineiit.’ nn-rit.ito riii.itti-.so 
siieee.i.io. ilimor-lrando.si veloec. 
ti’eilieameiile e agoni.stieanienti’ 
s.pi.idra di prim’onliiie. abile 
pi i giiii-i» allo. in«:uper.ibilr nel 


NELLA RIUNIONE AL « PALAZZETTO DELLO SPORT» 

De Persio tulmìna Weigand 
per k.o. alla seconda rip resa 

Anche Baccheschi si sbarazza di Bentz in poco più di 2' - Vitto¬ 
rie di Scisciani, Putti e Proietti - Parità fra Giacché e Beccaria 


5! VENDE fN 
TUTTO IL MONDO 


.Alla pre.-4i;iza rii un buon 
inibblico M 4- svolt.i ieri ser.a 
.al - l’al:4zze;t4> dello Sport - 
rammiiei.ita riunione di piigi- 
1 . 4 4 4 » rti4' ti.i vi.ito l.a beila vit- 
:<iria jii’r K O .'dl.'i seeoiida 
ripre.c.t d--! pe;o tnaì>iiii4t ro- 

m. ano 1)4- i’4'riio sul va-Iore 
e .1 III F» i o n 4’ lu-isend)iirglirse 
VcrtK-r W.’ic.and. che e4>lpi- 
to d'inci.n:ro da un preciS4» 
eroela-: rientro dnppi.aN) ria 
un c .nei') simstr.» al fegaU*. 
t- a:.il 4T4j .li TajiFietr» [;.’r ri.a.- 
z.arsi tit'':.:T4- Farbitr4i .-^eandi- 
v.i ;l f.a'.ile •»uT 

I)iiF»o la f»rini;i ripre.-.i. riat.a 
l.a rnoìiiti'.a rfel c<>!osso lus¬ 
si iiit,iirzti--.-i . 4'ra .4|-.pars.o rlif- 
fie.ie 1.1 : O'- iN’r-'io pi.47.z.4r4- 
: suoi ji.a.'ì.'ro.-i rl4’,^4n; i:if.4‘- 

"i \V. .4-.4 V.; ii il izi..- 

•’va e e 4ipi\ a con sinisTri 

4’ fl'-i'ri vo'.'o riei ro;i..4::4» 

che s: !ii:'.;;a\o .a studiare io 
a\\ersarii> Ma .ajipena sui»- 

n. 'ito ii gori 2 del secondo 
round D-’ P-’rsi4> Z» p.assato 
al C4>ntr;.’'ae4’.a: a;-orbito iin 
sinis'ro il-’ir.'.vversario Io ha 
poi ctilpi:.» d'incontro con un 
crochet d-'.^tro ch<- lo ha ìti- 
viato z-.ì *;.ppe:o per il conto 
totale D- Persio ha confer¬ 
mato C41-I le sue logiche pre¬ 
tese a Ciin*- ndero a Baciberi 
:1 titolo italiano della catego¬ 
ria 

.Anrh ' Brsccheschi ha ripor¬ 
tato un fulmineo successo sul 
iiissemburch» se B4 ntz che 4- 
.stato costretto a nie-tersi ,i 
sedere ini tavolato una pri¬ 
ma viii'a per un des'ro eh4- 
ve Io ha tenuM per i rituai; 
8" poi per i! conto t4>taie 
a causa d; un 5 iccr-ssìvo pii- 
tcnte destro che Io ha co- 
stret’.j :n ginocchu». Bentz ha 
cerca'4i di riilzarsi aihi scan¬ 
dire rifi 10’’ ma l'.arbitro io 
ha C'.iistamente dichi.ira'o 
sconfitt4i 

Nel miglior jnc.»r.tro deil.a 
serata il peso medio civita- 
vecchies-,- Sc.sciani ha ripor¬ 
tato l.a vitt4aria sul più tec¬ 
nico D.'il Piaz C 4 istre:t 4 j al 
tappeto nell .4 seconda ripresa 
per 8 " da un destro rieirallie- 
vo 4 Ìi ProÌ 4 ‘t:i Dal P.az 
avrebbe potutii dispn'ar»- un 
incontro migliore se avesse 
sfnittatii la maggiore espe¬ 
rienza e la superiorità tecni¬ 
ca. Anziché boxare egli ha 
cercato la medi.'i di.-tanza d 4 »- 
ve il civitavecehirse. dop 4 i 
aver assorbito pv-sonti hook .al 
corp».. ha re.ngìTo con serie di 


C4»lpi che gli hanno jjermesso 
di ace.aparrarsi i; 5ucces.‘’i> 

Un altro ItclFincontro è sta¬ 
ti» ijuello che l»a visto il nul- 
b» tii fatto fra Ciacchi- e Bec- 
earia. ove il jirimo si è di- 
nio.'trato il j»i{i tecnico t-J il 
>4‘condo iiii'i .aggressivo I! 
malcb è .st.ato coinlu'itluto il.il- 
r.nizii) .ill.i fine et! in lini ii 
ti’cnica Ci.ai’ch-' ni’! compb-.s- 
so si i'- fliiriOStr.ito suj)<’r;or.' 
CiistrinCct.di» i'avvfrsarii» 
accusare .anelli- d.vi r.-i iadi.: 
dori irpccii- m-n.i ■•'r/.a r; 
jircsa P. risulta'i» d: jiari'.it 
e st.ito peri» giusto tinta li. 
m.a^g.orc aggr4 s>;v;;.i di Bec- 
i-.iria i'hi- li.4 C4’rc.i:i» la iott.i 
per tufi» i'.irci» d'-i i’onib.att;- 
ni-iiti» 

Una iio.’i iir4’gev<»le F»rfSt;i- 
b.a disputato il rii-n- 
tr.i’it»’ l’ii't: i’ontro ii f.ibri*’- 
lo’Se B.artb’liiini. chf- in t.alu- 
:;i e.Tsi si e riv«’l ito un pu¬ 


gile ostico per li intpiilo di 
Panaccioni il tpiale Im meri¬ 
tato il siii’ces.so senza però 
trojij)!» soddisfare 1 simi am¬ 
miratori. A seusante della sita 
j>rova grigia va il fatto di 
(•-Sere .stato ,ass-.-nte dal cpia- 
driito jier parecchi mesi. 

N'el firirno incontro dell.-i s-'- 
r iTa il pe.so leggero romano 
Proietti ha b.attuto il taran¬ 
tino Fio.-e dopo un C4»mbafti- 
rnerito iiiodestt) per t4cnica 
ni.i non p* r comb.attività 

F.NKICD Vr.NTl'UI 

MarconiDussarf 
in ^roviRone 

I.'inc4intrt> fra i! campio.ne 
tl'Kuropa Enii'.io M.irconi ed 
il ti' iga Kirl Dus.s.art che si di- 
.sputerà il 1'» a Liegi, sarti tra¬ 
smesso in eiiriivisionc. 


■ iiicklimg ■■ ittuMt.i iii-l l’iintii»- 

l'U'lli’. 

1. imdici ill.mili sc, i-lie i- ceiu- 
|»iisti> iiiti'i.iini’iiti- (l.i gÌ4>i’.itilii 
luilil.inti in .Siivi.idre ingUsi o 
sci>/.74'.si di Leg.i. O til.ilo siipe- 
liiiii- m ugni icparto alla ci>ni- 
p.igiiie mgli-se. clii* ha avuto 
oggi, in veriti^, una giornat.i 
.issai nei a. 

(di irlaiulctil liatino .sajiuto 
.sfruttare tutte le oeea.sioni pro¬ 
pizie. Superba la pre.st.izione 
tifi loro eapitaiii» D.mny IManeh- 
flower. il latei ale de.stro ebe 
lineile a llom.i si impose i>er il 
suo gioeo aiitorit.irii) e prct-iso. 
L’eroe Uell.i giornata ò sialo 
peri) il portieri- Harry Gregg. 
4'lie negli iiltiini minuti Ita eoni- 
{liuto ripi’tiiti magiiitlei inter- 
vi'iiti. .-Vlt'altaceo le «lue mezze 
ali .Mi’ llroy e .Me Hory sono 
stati gli iiomini «li maggiore 
spiceo 

1 gol sono stati segnali da 
.Mi- Ilr«>.v su rigore al ;i:/' «lei 
I>riino telili»», ùi seguito a«l at- 
lerramenti» «lello stesso Me II- 
roy «la iniile «li Wrigtit. Netta 
ri|)res.i .il ):l' «la .\eourt. eli«- 
pareggiava, .«1 z;r «l.i .Me Uory. 
.d :10‘ «l.i Simi»son. al .'Iti' «l.i 
K«l\v.ir«ls. il migliore «legli in- 
gU’si. 

.Alfredo Foni. Din-tioie 'fec- 
ni«'o della n.izion.ile it.ili.ina. 
giunto a I.ondr.i p«-r assisti-n- 
ulta i>arU1.». C rimasto molu» 
sori>ri-.sii «lidia ine«’e«’|)ibile pre- 
stazioiH' «lelì'Irlandii e c«Tta- 
moiite non «■<»mmetl«'rà l’erri»r«‘ 
«Il sottiiv.ilutari- l'undiei «li 
lUaiictifIow«-r. Foni non Ila v«»- 
liili» fare ali'iinii dieliiar.izlonc 
1 doi)«» la ii.irlila Vittorio Pozzi». 

I '-v e.immissario tiviiieo «b-gti 
I ..zzurri. b.4 «siiros'so 1 ! suo pun- 
j lo di vista l’osl: - I-'Italia non 
I avrebbe potuto battere l'Irlan- 
«la di oggi. h’It.i/ìa «leve trova¬ 
li' proiirio !a migliori- iniiiia- 
ilr.itiir.i 4- <1«'V«- giocare al n».i.s- 
himo ilel'i- .« 111 - [»o.i,sibi;i!à se 
vuole fronteggiare con succi’si'o 
l'irl.inil.a a Bi'IList. .se rirlnnil.i 
ginclierà come oggi. 

Spagna Turchi a 3 0 

M.-\I)KID. 1 » — In una partila 
.imiclirv oli- «li calcio, svoltasi 
oggi a Madrid. la Spagna Ita 
liattiili» la Tiirrbia per .1 a 0 
tZ-O). Tulli p Irr i g«il sono sta¬ 
li segnati flairinlcriio destri» 
Kiil»ala. 

Scoiia^Sviiiera 3 2 

GLASGOW, r» — I/iiic»>ntrii 
«li «-all’io Sciizi.'i-Svizzi’r.i. v.«l«’- 
vole p« r il gironi- climin.«torio 
tii-iii» ••««rojit-ii «li-i «-.impiim.iti 
«li-l nii>n«lii li’he ci>mpr«-nd.- .«n- 
«■li«- la Spagn.i). SI è ci-neliiso 
«■«•n I.« vittori.I «letta Si-i-zi.i js-r 
:i a 2 It-ll. Con «luesl.i villoria. 
la Scozia si C f]U.iliftc.it.« per 
l.i fasi- tinaie «l^•ll.^ Copp.i del 
Mi'i’.ilo. Qu.ir.int.imil.i si- tf.ito- 
ri li.inno .is.-istit-i .ill.i i-irtit;,. 
sv«»lf.'isi allo stailio H..Tr.p<ii n 
i'ark 

il..r!n«> s«-gii.iti» nel primo 
t«-mpi> al 2'»' Fintemo sinistro 
si-i-zz.-M- H'itiert'on. al '.ly l'.il.i 
siniitC.i svt/zer.i Kiv.i IV; nell i 
ripre—.4 .«l 7' il ri-ntro ."w.inli 
Mitdii- «• .li 7.»' f.il.4 ilestr.'i Si-dt 
ì j.-er 1.1 Sciizi.4. al .'13' il mi-zz » 


sim.--lri> \'i>nlaiiiii‘n jii-i la Svi/.- 
zer.i. Ha .libili.ito fingl'Si- Itig 
l.«-allfi-. 

teletrasmessi gli allenamenii 
degli aizurri con gli inglesi 

I due iiu-ontri di .illcnanicii- 
ti> clic la nostra nazionale cf- 
fetliicrà il 13 e«l il 20 corren¬ 
te a Milano eoiilro due sciiia- 
tlre inglesi saranno teletra¬ 
smessi. {.'accorilo «i stato rag- 
gliiiitu sulla liase di 3 milioni 
(li lire per eiitramlie le partite. 

illlllllllllllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

Su 

« Il Campione » 

di i|ii«‘.sta settimana, oltre ai 
più eompleii servizi sugli avve¬ 
nimenti della dometileti sporti¬ 
va, irnverele: 

# t,.-i nazionale azzurra si sta 
vestendo a festa per Belftist 

^ Una grande inelilesta su cosa 
slgnillea per (I pugilato t’oli- 
liligo di rimanere dilettanti 
lino a veiitiin anni 

# l.a verità sul giavellolto di 
Kiiziietsov 

^ i:n anno «li rielisnio su pista 

# l.a vita «Il Attila Salliistro 

« 11 Campione » 

è il caiiipionisslino dei settima¬ 
nali sportivi. 


prodigiosa CHINA 

GAMBACCIANI 

n ;! t rf e - ri za di tutti, col suo 
alto potere di salt dt chlKmo 
t una '.trite mtgltari misure 
per preirnirr tl diffondersi 
drll'asiatica. «juinrfi f comi- 
p'.liibdc farne uso 

CHINA GAMBACCIANI! 

Chini roMi GAMBACCIAMI! 

I A EMPOt 
I A laboratorio 

R ' Distillorio 


I 


MENTRE LE RISERVE GIALLOROSSE GIOCHERANNO OGGI A NAPOLI 

ICiMiiltsito ili parità (0-0) 
ri*a I^azio IB c IBolosriia II 


Orlandi; DI Veroll. 
F.itfrmi: SexrrinI «l.o rtiiono). 
Napoleoni. Castellaz/I. Meni- 
chelll. Bravi, roccnill. Nucrl- 
lelll. rhiricalto. 

BOI.OGNA; Giiirgclli: Pali- 
nato. Favalli; irerlinzani. Rlr- 
ciardrlli tPadoan). Gaspert; 
Vannini iTumi'urnsi. Malavasi. 
Bonafin. Francia <Rirciardrlli). 
Cappelli. 

-ARBITRO: Taiirisano di Nota. 

II primo incontro del tor¬ 
no-) CrtdcUi fra Lazio <• Bo- 
i«)gri:« c terminato c«):i un ri- 
.sult.ato di parità «0-0» I 
bianco.'izzurri h.af.ru) .av it'o fa- 
ciii ocr;iSi«)ni per .-ii'gnare 
tutte sciupale l»analm«-rito. 
Specialmente Cocciuti che 
lanciato da Castelìazzi ?: e 
tnivato tutto solo davanti ai 
piirtiere sbagliando gro.i.'-ila- 
namente 

.Alla L.azio ror.o itati poi 
negati dnc evidenti r.g-iri 
t.'aiforman in puTii/.io;.i Bi- 
s'og:i.i però rii'i»!ioi.'i’re ciie gii 
O'pi’i per nicuto scpr.i'.tu’.;o 


di (Lorgi-lii. Favalli e Pavi- 
nati) h.,i;:.o p.ii v«ii'e i.aiv.ito 
da s.Inazioni criNche la I-aro 
p«ir;a II terreno tropp-.i pi’’- 
ro!o no:i ha perme.-.io p.»; a;- 
le due i«piadre di sv.’.urpari* 
un gioco ar.o-i» f-ivoren.i-i 
co?) il i.avoro ’le'.le orr-)i’-' 
difese 

Oggi i ca-det'i cialInro?i; 
sar.anno di scena «'.anipo 
del Vomero contro quell; dei 
N.apoli; la formazione inizi.iie 
dei romani dovrebbe e-iere 
l.a .legiiente; .I.icobtirii: L-iii. 
F;«)rav.ì:'.ti; eJiiiii.ar.o. Pon- 
tr*-iìi, l’ibegrini; H..cc.iri:.i. 
Orìar.do. Nvirdhai. CJuarn.acci. 
Mori lelio N'ella ripres.i Sci'- 
4'hi ?o-’.i‘.uirà Xord.thl 
• • • 

La Sfpiadra titolare giaììo- 
r«).i?.t ha effettuato ieri «due 
.sedute di aìien.amen’o. In en- 
tr.imbo 1 gioi'.ttori hanno ef¬ 
fettuati) tir: i:i p«irta pr»lÌ4-<- 
gi «ti a’leti«-rt .AH'appunt.i- 
inrntii .iiv'.ii ; i-nlt.iti tutti prc- 


?«'-nt;. anche (Lui;,,:..» i-he è 
appar.io r.st.i)»;'..’.-» i- pr.n.tii 
.. rientrare i:. squ.adr.a Me- 
r.' gott: r M .gii. però. h.a:i:to 
fa’ti vd-'re .i: triivar.n in 
■gr,.:: f.irn.a. qu.-.di i! ricntr.i 
•di Ciiiìi.ino app.ire r.'.oiio hi:’- 
tano L.a forniaziiir.e che «iii- 
vrà affrontare 'l'Udinese s.irà 
d’.s:’.que quc'.;.i che ha ba’tuto 
I l L..z;o e pareggiato a Bolo¬ 
gna ciiiè- P.iU'tt:; Griffth. 
Ciirsini; Meregotti. Stucchi. 
Mriglr, Ghiggi.a. Pistrin. Sec- 
ch;. D .1 Co.'’a, Lojodice. Ap- 
pe; a terminato l'.illen.amento 
Ghiggia si «' messo in viaggili 
per Mii.ano n'compagnato da 
Corpi por rr.o'ters; o disposi¬ 
zione del C T. azzurro 

Null.a di :.novi> sui .'.«so 
D.i Costa Si attende orni.ii di 
ora in ora i'arrivo .a Riima 
,di Podro Riiss; che .io'. rt'bbo 
pori..re I.« .ìo.’iin',ent..z:4).:c 

compieta pt-r .1 rtconii.'Ci.me:;- 
!o .li’il’iirigine r...ii.4na del 
giocatore. 


IL SECRETO PER STAR SARI 

I È LA CIIISA GAMBACCIAMI 

AWNONci ECoitÒwici 

I)_COMMEKflAl.l L. 12 

• .A..\. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Canta 
e produzione locale. Pr«’MJ *ba- 
U'tilitivi. Massime facilitazioni 
pagamenti S.ama Gennaro Miano 
vi. ) G hiaia ZSA Napoli. 

.\. C.ARR.AR.A visitate € MOBI- 
LETERNl *. Consegna ovunque 
gratis. .Anche PO rate, senza an- 
ticipio, senza camhi.itl. Chiedete 
catalogo 15 - L. lOO. 

STOK pellici.'e. retti gu.imizìo- 
ni. prezzi v.-,nt..gcirsì Odrvalnc. 
Nuov.) S.-di-- S. Gi.icerro 42. Tc- 
lofeno Z''t223. Napoli 

.—I I ■— 

II AUTO-rirLi 

SPORT U 12 

A. P.ATEN'T.ATEAT .Autoscafi.» 
LN.AL Lud-ivisi - vi.» Marche 
I.1-.A (471-MP) - pratiche auto. 

tl OcrASIONI U 12 

macchina M.AGMF.RI.A 3 Du- 
hit d - 7 D.ihuHl 70 000; 12x100 

rCOiOO; lOvSO 200 0(0 Rateali 10 
mil.i mensili «.-nz.» anìteipo. Ro¬ 
ma. piazz,«te Cvilossoo 0. 


SF.XTENZ.4 

j DI AIORTE PRESl'NT.\ 

j II Tribunale di B.iri il 10 Ot¬ 
tobre 1957, h.i dich;ar.ito la 
jiuorte presunt.i Dclrc G:0- 
iv.tnni A'inccngii fu Giuseppe e 
! fu Peoonio .Auro!:.,, nato a 
jMol.i d. IJ.iri .1 21-d-'..T5. eiu;- 
gr.ito '.n .Argon..n.i. : .condola 
riS.'iòro .ili.' i-ro 24 del 31 d:- 
i cembro IL*!?. 
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L'UNITA» 


Il cronisla riceve 
dam 18 alle 20 



Cronaca di Roma 



Tel. 200.351-200.451 
num. interni 271 - 231 


NELLA SE DUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Domani sera in Cnmpidogiio 

Gommemoroiione di Di Vittoiio 


Il ConslRlto coniiiiiale si riti- 
ntrà domani sera in Cunipido- 
Ciio alie ore li) in seduta piiii- 
blica; l’usseinirlea eotnnieiiiore- 
rà Giuseppe Di Vittorio elle 
era eonsigliere roiniinale di 
Roma. 

Eletto al Coiisielio mia pri¬ 
ma volta nelle ele/ioiil aiiinii- 
nistratlve del 1052, nella Lista 
Cittadina, Di Vittorio vi fu 
rieletto, con Krandissinio nii- 
niero di preferenze, nel lOótì. 
nella lista del PCI. 

OGGI AL^ VINCI 

L’assémblea 
dei professori 

OUiii alle ore IK.Hd, neirAul.i 
Maglia (ieirislituto teeiueo I.eo- 
narciu ria Vinei si teira iin’as- 
SiMiilih'a fienerale dei prole.s.^oii 
romani rii ruolo e non di mo¬ 
lo, indetta dal sindacato |)ro- 
vineiaie scuola media, per di- 
liattc're i più Inueiauti protile- 
mi della ealefioria. \'ei ranno ili- 
scussi ili particolare i mi>;lio- 
ramenti da appoitare al disemio 
di U‘Ut;e Hovernalivo elle ri 
•iuarda aiipuiito kH in.sei’.naiiti, 
allo scopo clu' risulti pili ri- 
S|)ondente :dle n vendica/ioni 
economiclie, soprattutto a (pil li'- 
relative alla deeorien/.a decli 
aumenti, noneliè alle rieliieste 
formulate eirea lo stato uiuri- 
dieo della eatetioria. 1/as.sem- 
lilea jinuiderà in ('sanie imelie 
l’a/.ioiio da promuovere, eoueor- 
deiiK'iite con uli altri sindacati. 
;d fine di far valere le i iclue.-'t'.' 
della catefioria. 

Tra l'altro verrii affi'oiitata 
.'inciu' la (|U('stìone r(‘lativa ai 
trattaiiK'iito economieo (b'itli in¬ 
segnanti incaricati, a Homa cir¬ 
ca mitl(‘cin(piee(‘nto. i (piali 
versano in serie diffieoltii a 
causa del foru? ritardo delle 
nomiiH'. K' nolo elu> il jirovve- 
ditorato ha ritardato rassenin- 
zioiie dcKli incarichi non solo 
per poter effelluait' una vasta 
operazione di iioiuìne di vinci¬ 
tori di concorsi tanclu' (pielli 
tra i candidati ch(‘ avevano 
riportato un minimo di sette 
decimi) ma aticlie in eonse- 
fttienza del dilaunre dell’epide- 
inia asiatica col conseguente 
rinvio dell'apertura delle scuole. 

Pertanto «li incaricati <iuosto 
mino si trovano in condizioni 
di grave disagio. Secondo la 
prassi abituale, i profes.sorl in¬ 
caricati dovrebbero pereepiri» lo 
stipendio a partire dal primo 
ottobre. Ma secondo voci, die 
lianno provocato un vivo al¬ 
larme. quesfanno le cos(* tin- 
drebboro diversamente: si di¬ 
ce infatti che il ministro inten¬ 
da dare la disposizione di con¬ 
cedere gii onorari a partire dal 
15 oppure dal ‘21 ottobre (gior¬ 
no dell'apertura delle scuole) 
o addirittura dal giorno dello 
insediamento neli'incarieo. 

Ovviamente, se queste voci 
risultassero attendibili, gli in¬ 
caricati si troveranno co.stretti 
a reagire energicamente. 11 mi¬ 
nistero entro la giornata di og¬ 
gi dovrà dare una risposta al¬ 
la proposta fomiuliita il 15 ot¬ 
tobre dalla segreteria del Sin¬ 


dacato scimla media, con la 
(piale si cliiedeva die gli sti- 
(hukIì decorrano dal primo ot- 
tolue, (pi.'ilora la nomina .sia 
.'■'tata inviata entro il 1.5 novem- 
lire. 

La manifeslazione 
della FGCl 
alla Marranella 

.\'el (piacilo delle manifesta- 
/.Kiiii indetti' dalla K.C.C. di 
Homa per ('('lebrari' il -PI, an- 
nivc'r.sario di'lla Hivoluzione di 
Ottobre, og'gi alle oie IH,20 tl 
compagno Henzo Trivelli, .si'- 
grelario gelieiale della FOCI, 
parh'ia nella Casa (l('l popnio 
(Il Marraiiella ai giovani eoiiiU- 
nisli (il Hnina e pinvuieia. Alla 
nianife.sI.iZioiM' eonii' i' già sia¬ 
lo aiinuneiato. s:,|-;, pri'.si'iite l.-i 
(le|ega/ic)ii(' della gioventù en- 
miiiiista di'll'Ciiioiie Sovietica. 

Domani sera a Oenz.-ino. alle 
ore ili. avrà luogo un ineoiitio 
dei giovani (Il (pici eireolo 
FOCI ('on ia delega/.ioiie del 
Komsomid. 

Questa mattina si celebra 
il bicentenario del Canova 

Stiiniaue alh' 10.20 ni'lla .sala 
degli Grazi e Curia/.i in Cam- 
pidiiglio, alla pri'seiiza di'l pii'- 


.sidente della Repubblica, on. 
Grondù. del sindaco c del pi’c- 
sidente dell'Accademia nazio¬ 
nale di S, Luca, il prof. Rmi- 
lio l.avaguiuo terrà uii discor¬ 
so ceh.'bi’ativo in occasione d(‘] 
bici'nlenai io della nascita di 
Antonio Canova . 

Alle Ut, alla Calcografia na¬ 
zionale in via della Stamperia 
li, s.'irà inaugurat.'i una mo¬ 
stra di incisioni dalli' opc'ie (lei 
grande artista . 

Migliorano le condizioni 
del dollor Silvestri 

Le (-ondiziom d('l doti. Oian- 
ti-.-meo Silvestri, operato r.’dtra 
i;(-ia all'o.spi'dah' Faù'lH'iu'fra- 
telli. sono stati' giudicali' ■■ .sod- 
di.-.f(Éeenti -, 

Il luedii'o Ila dichiarato ieii 
ser.-i ehi' il pazienti' i* .stalo 
.-ottoposto oggi alla normali' te¬ 
latila post-operaloria. iioichi' 
normale è il decorso dell'inter¬ 
vento diirurgii'o. - Alilnamo 
hiioiu' s|)('r;m-/.e non solo per 
questo di'i'orso -- ha detto il 
sanitario — ma anelie per la 
gnarigìone definitiva di'l doti 
Silve.stri ... 

Il degenti' ha ricevuto ieri 
la visita d('i gi'iiitori. Ni'ssuii 
altro ha potuto av\'ieiiiai-|o 


UDIENZA A SEN SAZIONE AL PROCESSO CONTRO I COCAINOMANI 

Max Magnani accasa Xante della Rovere 
di a ver minacciato di morte il Giord ano 

Il duchino, assolto in istruttoria, avrebbe impedito all'Imputato Giordano di fare cenno a sue eventuali responsabilità 
con un'asciutta frase: « Se parli t'ammazzo » • Pignatelli e Marcus confermano l'accusa deir« apostolo della coca » 


Al pruci'sso .sul con.sumo c lo 
spaccio di (•(leaina, si è avuta 
ii'ri un'udii'uza di grande ?Mte- 
ressi'. L'i'vidi'iite ristri'tti'zza 
di'llo spazio ci \i('ta di rifi'rire 
su (pie.sta udienza con l'ampii'Z- 
za ehi' |■apI)untalllento di ieii 
al Pal.-èzzaceio iiieriterehl)('. 
(‘('l'i'hiamo di riassiimeri' i fat¬ 
ti noi loro punti e.sSenziali. 

I•'udi('nza. dopo l’inleriogato- 
rio di .'ileuni im|iutati - minori •- 
dei proei'ssi lati'iali uniti con 
il pili gros.so contro .Max Mu- 
gnaiii, il piincipe Fign.-iii'lli, il 
lliaietiese Di' Seta, il princip*' 
'l'orlonia ed altri, tia avuto un.i 
.-.Volta, elle |)UÙ dilli s.-nsazio- 
n.'di'. con la li'ltur.i di un lungo 
me.ssaggio ( interei'llalo in car- 
('ere» elii' .Max .Miigiiaiii tt'iito 
di f.-cr perveniri' al suo a\'vo 
eato prof Filippo l'ngaro. 

Nella lettera dell’-- apostolo 
(U'Ila coca .-. (' .scritto elle per 
(|Uaiilo pot('.sse apparir!' •• lipu 
gnaiite era .seiiilirato opportu¬ 
no al Mllgnani ■ .sinentiip ((Hel¬ 
lo sei.igui ato •• ( l'aggettivd (le- 
.sant(' e destinato all'im|intato 
Giordano eli('. nel .suo interro¬ 
gatorio. Ila ('onf('.ssaIo di avere 
vi'iidulo. (ler una ('ifra ingi'iile. 
al iMiignani molti flaconi di poi- 
v('i-e liianea eonie eoi'ainai Af¬ 


fermando di smentire* il Gior¬ 
dano. Max Mugnarii ha scritto 
nella lettera elu' il l*ignat(*lli 
in carcere priin;». e il De Mar¬ 
cus, dopo la deposizione del 
Giordano, nieiitn' tornavano in 
earct're, mi (a lui. Max Mugn-i 
ni) hanno dc'tto che n loro con¬ 
stava che I.aiitc' dt'lla Rover' 
av('v,-i più flaconi datigli dal 
Giordano 

La livelazio.ie (liii intores 
sante è nella ji.-irti' finale del¬ 
la lettera, dove Max Mugli,-ini 
cosi si esiirime: - .Avanti a un 
il Lant(‘ miiiaeeio una v'olta 
il Giordano: s(' tu (i.trli. io fain 
mazzo. (Questo dovielihi'io .-.a 
(lerlo anche Hignatflli e De 
Seta 

(Jue.sli. i punti ('-senziali d('l 
messaggio di Max .Mugnani. eh 
Ila suscitato uelFaiila rumori 
e commenti Coiik' e noto, ii 
duellino f.ante della Rovere e.a- 
duto in mi primo momeiito nel 
la ret(' delle indagini fu. a con 
(■lu.sioiK' dell’istruttoria, assolto 
(ler in.suffieionza di prove, men 
tri' i eoiioseenli della sua :dl('- 
gra brigata di gaudenti rimani'- 
vano in eareore. esposti al giu¬ 
dizio che adesso ii ha investi 
ti Indubbiamenti'. l:i lettera di 
.Mugnani può e.sseri' vista comi 


GLI SVILUPPI DELL'ASSASSINIO DI VIA BELLUNO 


I parenti di “Edda,, si sono costituiti 
parte civile con t ro Marcello Col letti 

Il padre e il fratello della vittima dal giudice istruttore — L'amante della 
Rotta ha scritto dal carcere: « Uscirò pulito da questa storia » —• Le indagini 


A ((Uiiidici giorni dall'assas¬ 
sinio di i'a.s(|ua Rotta le inda- 
gim. condotte si'iiza r('S|iiro 
dalla N<iuadra omieidi. p('r la 
identilìeazioiie d('l lespoiisahile 
11(111 liamio ancora apiuodato ad 
tm risultato di'cisivo. 

Il fallo (liti im|)(irtaut(' r("gi- 
slrato nella giornata di u'ii i* 
la eostiluzioiK' di jiarte civile 
dei familiari di - Kdda •• eoiitro 
il Collctti. Ver.so le 12 del 
mattino Antonio i' Mario Rot¬ 
ta. ri.spi'ttivameiite padri* e fr.i- 
t(*Ìlo della donna uccisa, .si 
sono ri'cati iiell'ufncio del giu¬ 
dici* istruttore Kliara linda ac¬ 
compagnati dagli avvocati 
Franco Cuttica i* Ferdinando 
Giovamiini. E.ssi hanno comu¬ 
nicato al magistrato di esser.si 
costituiti parti* civile contro il 
giovane pubblicista per il pro- 
l'cdiiiieiito penale cui qui'sti 
sarà sottoposto a causa della 
imputazioiic di sfrutlameiito <* 
per gli altri eventuali reati, 
chi* jiotrehbero essergli con- 
ti'stati 

La notizia Ila suscitato, como 
è comprensibile, molti coni- 


Le manifestazioni 
del Quarantesimo 

I Comizi e assembleo celebrano ranni- 
I versario della Rivoluzione socialista 


Il *10= anniversario della Ri¬ 
voluzione Socialista d'Ottobre 
viene celebrato oggi con iiu- 
nierosc iiianifestazuuu indette 
dalia Federazione roin.'tiia del 
l’CI- Eccone l'elenco; 

Garbatella. on* 'in. on. Carla 
Capponi; Porla .'ilasciorc, ore 
20. Ciglia Tedc.'^co; Smi Loren¬ 
zo, ore 17. Mansa Mu.^u. Porlo 
Fluviale, ore 20. Enzo Modic.'i. 
Cinecittà, ore 20. Cliovatim Her- 
lìngucr; nonna Diinipia. ori* 
20. Leo Cannilo; C’rnloerllc. ore 
20. Mano Forcella; Trionfair. 
ore 20. Renato Giachelti; .Mon¬ 
te Verde Nuovo, ore 2(). tlia- 
cinto Cardona; C'anipilriq. ore 
20. Gallico; Tusrolano, ore 20. 
Franco Raparrlli; .\urrlia (Pro¬ 
vincia). oro 11*. Ren.it'ì l’ucci. 
Olevano, ore i'.'. on. Claudio 
Cianca; Zaearolo. ore L*. Gia¬ 
como Onesti; t'oliefrrrn. ore 
19. on. Domenico M.irchioro. 
Seimi. ore lf>. Nando .-X costi- 
nelli: Vaimontonr, on* 19, B. ii- 
vonuto Santus. FraM-ati. ori¬ 
lo. Carla Ancelini; Xemi. or* 
18. Renato Borili;: 4;rn/jno. 


3Ioiilorio, on* l'.i. Carlo (.Jii.i- 
draiii: Nerola. ore 1'.'. Gircio 
Meucei; Aloiite Flavio, ore li). 
Ri'iizo Di Domt'iiico; t'iiila- 
veerliia. - 14 Macgio ore 18. 
Giovanni Banalli; Fivilarec- 
ciii.T. - 14 luuiio-. ore LS. Lu¬ 
ciano Vt'ii'iir.t; Galticuiio. ore 
Ri. (iasione Mo»lesli; l'oli, ore 
19. Ariri.-i Mari.i C’iai: Marccl- 
lina. ori' 1’.*. Severino Sji.icca- 
tn»."!; 3Ion(ccrlio, ori* 18.20. 
■Aldo. Giunti; Ponir/i.i. ore 19. 
Bruno T.tu. .Xrilea. ore 19. Do¬ 
mito àf.'iriir.; ('ir ilrlla. on* 19. 
C.irlo Qu,«drani; Caslrl .Mada¬ 
ma. ore 20.20. Itahi .Maderclii; 
Tivoli. - A. Gr.-iiii.''fi -. ore 19. 
(ìiiidonia. ori' 20 


Un motociclista muore 
nello scontro con un'auto 

In \i.a delta Balduina, alb¬ 
ori* 12..20 (li ieri, il niotoc:clist-i 
.'Vinte D; l’.etro (ti 22 anni oi>i- 
tante in \ .n F.iico M.^^^lnlo 107. 


; l’.a 


l'-* 


ore 18. Mara» Fr.-inee.'-ehciii; j 
Carpineto. ore 19. G:no Ce.<.,ro.| 
ni: Cerveterì. ore 19. Enzo P,.- 
niccio; I.adispoli. ore It*. S.-d- 
vatore P;zz(>ti;; Nettuno. or( 
19. Gio-vanni Ranaiii: .-In/io.t 
oro 19.30. Antonio Fu.^cà; Cei-j 
lule Ospedaliere del Forlaninij 
• e San Camillo, ore 18.20. .n{ 
Via Tarquinio Vipera 2-a. Scr-j 
Rio B.alsimelli; FLaminia. ore 
20.30. 

Altre manifc-staziom a\ ranno j 
luoco domani, venerdì K no- j 
vonibre. nelio .cecuenti bicab-. 
tà: I.annvio, ore 18. (c.nen.a 
Arena) diìtt. Salvatore .Maec.'i- 
ronc; Monterotondo, ore 2ù. 
Fernando Di Giul.o; Genazza- 
»io, ore 18 tCinemai. asses.^orr- 
Marcello Marroni 

Sabato 9 novembre si svolte¬ 
ranno assemblee e comizi se¬ 
condo questo elenco: 

Torpiirnatlara. ore 19. Nino 
Franchillucci: Italia, ore 20. 
Prof, Giorgio Candclori^; Tor 
Sapienza, ore 17.30. Giov.'nni 
Berlinguer; Allamirre, ort* 19. 
Lorenzo Mossi; Tolfa. ore 19 
Gustavo Rìcci; Villa .-\driana. 
ore 192J0. Aldo I.anipri'd;; San 
%llo, ore 19. Italo Lev.; ra\e; 
ore 19. Adriana Catoni: 
lalha, oro 19. Teodoro Morgi-a; 
Vlrovaro, ore 19. Mafi.simo Pri¬ 
sco; Moriennr, ore J9. Ronui.'-il- 
do Scodalupi; Monte l.ihrrlif. 
ore 19, Fernando D: Giulio. 


( «in: 


.» vita nell.» >con;r.' 


I .ti'. .<>n-iu;> 


le 


menti, non manca etii ha inter- 
pri'tato i] fatto attritiuendu ai 
|iari‘nti (l(*lla Rotta la convin¬ 
zione elle il C'<dlelti aliliia r(*- 
s|ions;ihilità ben più gravi di 
(|U(*1I(* (Inora acc(*rtalc*. T.ile il- 
lazioiK*. per;illro. apiiare al- 
iiu'iio frettolosa. 

Dal canto .suo Marei'llo Col¬ 
letti mostra di maiitem'n* una 
calma assoluta; cosi appare an- 
ch(> da una l(*lt(*ra. datata 21 
otlohri.*, ehi* il giovane lia in 
vinto :illa madre dal carcere 

•• Cara mammina, ho ricevuto 
il tuo teh'gr.'uiima ed ho fatto 
subito la iiomiiia di'll'avv. M.iii- 
fredi. <ìiù, a dirti la V(*rità, 
credevo peggio. Ho ima discre¬ 
ta c.'uiieri'tta abliast.urza am¬ 
pia. un letto normale con ma¬ 
terasso, b'iizuola. due eojierte. 
cuscino e moltissimi giornali 
illustrati, l.cggo tutto il giorno 
c mi riposo. Il haihiere. gen¬ 
tilissimo, mi fa la barba dui 
volto l:i settimaii.'i; il vitto è 
litioiio. Mi sono eonqirato i l)i- 
icotti c I;i cioecolat;i. Qui e’è 
uno spaccio-ristorante dove .si 
puù ordinare di tutto i* con jio- 
ehissim.'i .spesa. Ho :meora 4 
nula bri? e quindi anche ;i de¬ 
naro sto bene' Ho ricevuto il 
tuo p:icc<» o ti ringrazio, ma 
non (iisturh;irti. posso compra¬ 
re (iiiello clic voglio qui 

•• Pila cosa mi r.'iccoiiiaiiilo: tu 
devi esscl'c forte e tran(|Uilla 
({iiaiido uscirò ti stari» S(*mprc 
vicino e non ti l.•lsc(■r(> mai. 
.Non abl»atterti perchè intanto 
(|U('st;i è una storia clu* finirà 
(ircsto. Coni»' di sicuro avr;ui- 
iio riportato i (|UOti(ii:uii (iitiici 
giornali che (|ui non si possono 
leggere) il imo coiiiportaiiicnto 
di fronte ;i tutti ipu'sti cv»>iiti 
che iiii|»rovvisam('iitc mi sono 
c.iiiuti addosso è s';it(» dei (iiù 
c;dmi- Ho amiuriciiito clic scri- 
vcrfi un romanzo e mantcrri» 
la pr(imc.''s.i -. 

" 111 ((iiaiito :ù ciilicghi di'tc- 
imti sono mollo ‘gentili. Iieiichè 
io po.'-.j.-i dire (Il non avi'r con¬ 
tali i con loro. Le guardie che 
(■•21111110 cimatila con l’appellati¬ 
vo di - supcriore .-ono di ima 
g(*iitilczza davvero s(|uisita. So¬ 
lai prcimiro.'o c pronte a sod¬ 
disfare (pi.'iluncjue de.':idcrio. 
lecito e |»ossd)iIc che imo piii» 
riehiedcri'- A Mirelhna vorrei 
preg.irl.i di .'■tarti molto vicin-,» 
.•-enza 111,11 hisciarti. E' un f.-i- 
vore che sono certo me Io farà. 
()g'g! 'giovedì ci hanno Latto 
a.<coltare .anche due ore di c.iti- 
zom. ("è una r.aceolta di di,‘-chi 
.l.-iwi'ro forni id.ahi le! M.'iiigio 
con appetito, e tutt.i roba sana. 
,S;i! C't.-i.-i ti dico; a forz:i di non 
ingoiare cot-a-coki. chinotto, 
ar.anciate o spnnia. mi e sp:i- 
riTo il brìi»gore .ilb» sroni.aco e 
ni! è d-.mimiito .anche iiii po’ di 
>:omaco -, 

-Qui può .'crivcrc due 


CHIESTA UN A SOLLECITA AP PROVAZIONE 

I senatori del PCI 

per la leg^ge speciale 


I-a '.tia.zione dei lavori del-, 
!.a ('on'.:ii;.'.-:;er.c speciale del 1 

St-r.aTo. .nc.arim:.a di di.-;c;;;erc | 
m .v,-<!e refo.-e;i;c ’.a Logge spe-i 
»' .ale pe." 'i,i CGpi'rdc. c .-t itn 
eggètto d; iin.a riunione del C'o-j 
nut.i'.o direttivo dd gnqip.v co- 
in.ini.-’a di Palazzo M.ad.ama ] 
Dopo aver analizzato i risul¬ 


tati fin qui ottenuti nelle 
scu.-.-iion; ( h>- si .sono avu 
dopo av>'r nric>>o m rilievo 
es.-.unto d.a ternjio ba parte giu¬ 
ridica della legge, i-.j-.-sun.a eori- 
vocaztone è :*,at.a Latt i pt r pro¬ 
cedere cdl'f.'Ome d.'ll.a p.arte 
l'Cononaicr., il direttivo ha de- 
ei-s<> di rivoigcr.^i al i»ro=identcI 
del Senato Merzagorn por pre¬ 
garlo di intervenire ..flinchi* i 
Vii-1 lavori della Commissione si.ano 
imniediotfimcnie ripresi e con¬ 
dotti o termine entro questo 

ITlC-.SO. 

Il dirett vo ha altre-:'! deciso 
<i; chiedere la discus.''ione 


mediato ;n 6ul.a. o termini di 
rcgiilamenlo. lidia Legge, qua- 
lor.i entro r.ovem'ore lo Com- 
mis.-ione i.er. esaurisc.v jl mìo 
mandato 

In un »'om;;n;i*a;o dir.amato 
al !er’'i;n>- deìl.a ruinioiie. èj 
detto ( he I.a Legge speciali* per 
Roma lo-titiiisce uno m'cessità 


volto alla seltiimiira »' precisii 
nienti' il giovi'dl »* il lunedi 
Per ((uaiito rigmird.-i il collo- 
((iiiu, non Siiprei dirti nulla, ma 
induliliianieiiti* (lotrà avvc'iùre 
dojio hi visit.'i (lell'aw. Manfre¬ 
di H reato (li sfruttamento per 
il ((iiah* sono aeeu.sato non e-sistc 
i* tu lo sai. Ifseiri» d:» qui'sta 
storia |>ulitn, stai tran({uilla. 
Non iireoeeiiparti di iik*. Ti ho 
raccontato la vita di qui coti 
sincerità, senza omettere e ag 
giungere nulla. Come vedi alio 
volle la ri'altà »? meno brutta 
di ((nella che uno cn’de, dando 
a.seolto a tutta una h'Iteratura 
fnmetti.stiea o vedendo i film 
amerieaiù -. 

‘ Cara mammina, cerea di di¬ 
strarti (* non pensare. Tutto 
eamliierà ((tiando saremo di 
nuovo insieme. Ricord.itì; hai 
ritrovato un tiglio! Tanti, tanti 
liaoi il te ('d .'I Mirella e a Id- 
liana (* a Pin»":. Tuo Marcello- 

L;i notizia delFinvio di quest;! 
lettera lia provocato non poche 
periiicssit.à giacché si sapeva 
che il Colletti è •• isolato •• :i 
Regina Codi o risolaniento do- 
vrei)he comiiortare l’.'issoliita 
impos.sihilità di eoniunicare con 
l'esterno 

Il controllo lU'lla posizione 
dd pubblicista prosegue, co- 
mun((Ue. con p.irticolare atten¬ 
zione, si.i da parte d(*i com- 
luissari Macera c Carliiccì che 
(1.1 p.irte del magistrato. Non 
jiodie sono b* onilirc die *4r;i- 
vano sul giov.'uie: la scoperta 
di ((ualclie demento determi¬ 
nante pili» dis.siparb* di colpo 
o tr.-iiiiut.-irlc in un'.icciisa gra- 
vi.ssiiii;i. 

Per csenq»Iific;ire a questo 
pnqiosito Imst;» porre mi'iitc a 
((iialchc p;irt;colarc St;uido alle 
sue dicbiaraz.ioiii. il pulitjlicist.'i 
abbandonò Fappartanieiito di 
via Bdiiino .à a{ipeii;i scoperto 
.1 c.-.d;ivi*rc della cioniiri. senza 
toccan* nulla Duranti* il suc¬ 
cessivo S(i|ir;iIIu(i>go. a!I;i jire- 
senza dei funzionari di pol)ZÌ;i. 
egli dis,-:»’. prima d: egni verifi¬ 
ca. che m.inc.-iv.-.no le due r;ui:o 
• 2500 lire La mancanza degli 
qijiiirccchi cr;» co.s;at;d»iIc a vi¬ 
sta. ma non altrettanlv» qndl.a 
dd dcn.-iro che iivrobbc dovuto 
essere in una borsa di ii.vlon 
nrcc.s.scìrc riposi;! ndl'amiridio 
regoh'iniicntc chiuso. Subito do- 
j>o :I giovane si corresse dicon-j 
do che potev.'.no ossiTO sparite 
.'indie le 2500 lire d.a lui nicssej 
nella borsa e che era quindi 
necessario verificare. 

Esistono ,'dlri episodi dd ge¬ 
nere 

Sulla vita (* ìc .diitudini dd 
Colletti hi Squ;i(-ira omicidi h.i 
intcrrog.'ito ieri alcuni iiiipicg.»'; 
.lelFEntc provinciale dd turi¬ 
smo che gli sono sl.->t; ('o-!cghi 
Essi hania» riferito di i.vcr f ilto 
numerosi prcst-.t: .-i! pulii»;.cist.-i 
die dicev.-i d; averne 

tacoi 


Giuliani. i;i dunna die conolihe 
la Roth'i allorché costei f;ici*v:i 
la (•amt'iiera presso un profes- 
.sionlsta abitante ndlti zona di 
piazza Cavour. Ella i* stata jjoì, 
per alcuni anni, domestica della 
vittima idla (inule ha fatto (pial- 
die prestito di denaro. 

Il magistrato lia ricevuto inol¬ 
tre l’avvocato l'aee, che si in¬ 
contrò con l’amico Collelli nella 
notte del delitto ed ebbe da Ini 
in consegna delle polizze di 
p(*gno: il dott. Cirinnà clic andò 
iiusieine al Pace all’appimla- 
meiito notturno; il dottor Bar- 
tolini della - Mobile*-, che en¬ 
trò per primo ndl’apparlamento 
di via Rdliino; i periti del¬ 
l'Istituto di medicina legale Ca- 
rclla e Calabrese, che baimo 
riferito sugli es:imi necroscopici 
effettuati. 


l'apertura di imo spiraglio nella 
spessa coltre delle omertà, fino 
LI ((ue.sto momento distesa su 
((Uestii vicenda. 

Verranno alla luce nuovi no¬ 
mi'.' La ris|josta affermativa a 
(|U(‘sta domuiula, allo stato del¬ 
le cose, non appari* molto ini- 
I»i(>b;ibìl(‘, lincile se nulla |nió 
(ircveileisi circ:i le reazioni del 
l'M o ((uest.'i triplici* -* bordala >■ 
contro l’assolto Lauti* delia Ho- 
*.-(*/c. Dici.-inio trijjlice. (jerch-? 
all’aei'usa di Mugnani si soni» 
.issociiiti sia - Pepilo •• Pigna- 
tclli eh*' Kdiiiondii De Marcus 
Il marehi'si* Di* Set.-i, sino a 
((iiesto momento, è st:<to zitto 

Il Giordano, ehiamato sulla 
(K'daiia subito doiio IMiigiiaiù. 
che i)i-r (Il imo ha illii.strato ((ler 
cosi dire) il (-(iiiteiiuto deili 
sua lettera, ha dato motivo ;irt 
Un jii'/ioso battila'cc'» con .. io 
;q)o.stoio ■•; - e tutto fai.so “ ■* 
verissimo -, •• sono falsitli il 
falso sci tu (‘('e., energiea- 
iiK'iiti* interrotto (i;il jiii'sideii- 
te La Bini 

Si é. ((Hindi, (lassati alle pri¬ 
me (li'iiof iz.ioiii dei testimoni 
Di un ('Cito iiiteres.se é stato 
((Ilei che Ila rtieeontato ;iì giu- 
(lici Filomen:i Lenti, la din't- 
triee della ■■ baiti* Pigalle •• ('In' 
a(‘('oiil()agno le due hatleiini' 
francesi in cas.i De Setti, la fti- 
mosa notte dell'orgia 

(Ziii'ihi sera -- ella ha detto 
- mi feci' ini[)rcssioni* uno che 
alla boife stava sul divano con 
viso cadaverico. D.dlc fotogra¬ 
fie viste sui giornali, lo iden¬ 
tificai. dolio. j)('r Torloiiiti. Pi- 
giniti'lli eoridiisso. poi. un* o b* 
(lue htdleriiie in casa di De 
.Seta. Ci fi'i'ero entrare in un-i 
stanzetta, con molte fialette c 
litirattoli a[»pt'Si ai muri. Sen.- 
hrava un gtdiiin'tto dentistieo 
l’ignati'lli avfv.-i un barattolo 
in Inano Mi di.sse: prendi! h- 
chiesi ('he c()s:i erti E ((iied*» 
mi disse: Non ftire hi hamhiii.i. 
eoe,lina -. 

A ((iK'.sto (muto, la ntirra- 
z.iono della donna è stata l>iiij 
Iiartieohireggiala. Doia» aver 
detto elle tinelie De Marcus, che 
ella conosceva di più. venuto 
in possesso del famoso flaeon- 
eino. le offerse la coca, la don¬ 
na dellii - boite Pigtdle ha co¬ 
sì |>rosegnito: 

•• Propo.si subito, restimi con¬ 
to della situazione, allo due ra¬ 
gazze di andai'cene. Le balleri¬ 
no tiecolsoro l’invito con entu¬ 
siasmo. Qualcuno, però, insi¬ 
stette pereb»? restassimo. Vidi 
die il famoso bar.'ittolo passava 
da una inano nll'altrn, e cia¬ 
scuno ne prendeva un pizzico 
di polverina con le stecdic dei 
colletti. 0 si gettavano la pol¬ 
verina 1*111)0 contro l’altro. Io 
dissi che era meglio farci usci¬ 
re. e min.icciai imo scandalo 
lui ultimo fe.stinion*-* t? stato 
sentilo a porte diiure. [..’uciieii- 
za é durat;i sino alle ore 14. 


Durante le fasi abbastanza niii- 
vimentate della giornata di ieri 
il presidente lia tivuto modo di 
anmmeian* che hi discussione 
dovrebbe avere inizio il Pi no¬ 
vembre prossimo. La fissazione 
di ipicsta datti è aiqitusn, tutta¬ 
via. non molto probabile. 

Ridotta in appello la pena 
aii'uomo che sparò al Iratello 

Dìntuizi alla (>ruua sezione 
(li'llti Corti' d’Assiso d’tippi'llo 
é stato discusso il (irocesso con¬ 
tro Paolo Poee. già condannato 
III Assise tl (lue anni e .«ei iiii'si 

I fatti ristd'goin» al 27 no¬ 
vembre l't.à.à, ((uando. ver.-:») le 
12.20. il Poee. ni'iitraiulo dalla 
l'tici'ia. si ri'cf» d.d fratello l'iii- 
herto (K'i- (iregtirlo di reslitmi- 
gli vciitimilti lire clu* gli tiveva 
prestt'to. Alhi richiesta, l'ni- 
tjerto Po('(‘. armato.-i di lui.-i 
iicci'tta. SI .‘■■(•.'igliò contro il fiti- 
ti'llo con ftire minaccioso. Di 
fronti* a ((tiesto atleggitimento. 
l’attuah* iminitato imhrticciù il 
fucile ed eS()lose un (irimo col- 
|)ii. ((mudi mi altro, contro 
Iveldti (li Gennaro, amanti* del 
fratello. 

All'udieiizti. it Pnicundiire 
goiu'rale ha chiesto (ler Paolo 
Poee. tre anni e otto nu'.si di 
rt'diisiorie. ma Iti Corte, acco¬ 
gliendo la riehìi'.stti dei difen¬ 
sori. avvoetiti (*fiuse[»|)e Sotgin 
(' Franco Cuttiea. ha ridotto hi 
(‘ondamiti a due anni e un me.se 

Operalo l[on.J.a Malfa 

Ieri Fon. I.a Malfa è entrato 
in eliniea [ìcr una delicata oj»*- 
razione til liulho oculare. 




GLI SPETTACOLI 


■■■■■■ ■ 

ARLECCHINO: Riposo. 

ARTI: Alle 21: « Colombe » di Jc-ni 
Anouilli. Con Ave Ninclii, G. Porci- 
li. R. Giovaiipietro. Regia di L. Sdi¬ 
te. Novità. 

ARTISTICO OPERAIA : Domeiiìia 
(iro-islma tille 17; * La forluiia si 
diserte». 2 atti di C. Trtibuceo. 

i.LlSLO: Alle 17 (l.miiliare): * Stali- 
(lali >egrelj » di ,\iitoiiioiii con 
.Sliragi. 1 . Vitti. Lisi e D'.\iigelo. 

NUOVO CHALET: Alle 21.15; c Sab¬ 
bie mobili » di A. Conti e * Arse¬ 
nio > (mago internazionale). 

PALAZZO SISTINA; Alle 21.1.'. addio 
dell.i (àiiiili.igiiid W'tmd.i U-iri-> in 
« I hioriscri'.- » 

PIRANDELLO: Pros'.ima inaugura- 
zioiie stazione teatr.ile ■,'i7.5.s c<)n 
« A vil.niza » (1.1 bilancia) di I. 
Pirandello e N. .'Uitoglio. Regia di 
V. 1 ieri. 

qUIRf.NO; Oggi r!lii)-<) .?t,irle,li de 
butti» delta (à)iM[>agni.i C.ilindri. 
Sol.iri. Z<)l)|ielli. I i.-inci'di n.ll.i no- 
vn.'i a-toliila < \'irgiiii.i • di .\ti- 
(Ini .\nilri-. 

ROSSINI: C i.-i -tal,'!,, d-l Ir.itr., di 
Roni.i diu-t;.i d.: (.hi-.io Diir.inlf 
.Mie 17.1". (i.iIII;l-.in j ;'I.I7 (n..!- 

ni.il'-). R'dd... \.-i-,-hi.i i- cri gio 

(.ini » di P. n.iiiiiii 

SATIRI: Speltacoli gialli con C. loie 
b.irili. S. Niiu'hi, A I.u|>iii.uei. G 
llrrtaccln. .-Mie ‘Jl.l'i- «Omicidi.; 
-. 1 - 11/,1 de'ilfo > di J l,ee.'I(.m[.-<iii 

ÙI DMÌLIL DORO (\ a n Gai.Ili 
b.-rli): C.ia 1» (Ir'glia Palmi Alle 
1.'. « .Nt.iri.i G.tri-in -, li atli la iiii.i- 
ilri ,1; r ’I.il.i-i ;<in- Commeigi nim 
-.i.;ili. Pn-.'zi l.iimli.iri. 

CINEMÀ-tfARIE'rA 


Mtivri: I.'ultimo fiioril' *’: 
Aiiihra-Jovini'lti: I .1 io 

' .. 1 . Con J - 1.) 

PrilK'ipi': I ;i b lini 1 il- 'jli 
I «i:. ' f ris i-*!.! 

V'ol!ijr/io: t ii'1 1 . ! o rfoiri?. 


t* lisi' 

nn 


XIWI^A 


iMtnir VISIONI 

Ailii;iiio: il s4)r^fr.'i ijneou*. 

I' l*4)\vt’r 

Allianihra; Dimi'iitic.t il tiiio p.i-* 
.VintTìca: Il sole diumi.ì. 

! PoM cr r.i.'le I > 4'/ 

Xrcliiini'rU*: Dmii'iitii.i il mio p,i*. 


(Clll/ 

lumi 


c 


Convocazioni 




Partito 


oggi. .die Oli- l’. in F. .ler.i ;i.ttu-. 
liimiim.' d.-i ("i.if.-sM.i I e ib i ni.ie-.iri 
(•nminiili. Oriline del giuriK.; - Siimi 
/.oiiL- 'in.!,ii-.-de ». 

CO.MUNICATO URCll.NfL 
Tulle It* sezioni (irov (.'(Lino .1 ri 
tirare noi [wmu riggio di oggi iirg. lite 
inaten.ile sttiini.i (..-r la ni;inile-t,i. 
/ioi'.e (Il i1oiiienii-;i all'Irt'R (.er il l'i 
.innivcr-.irio d.-II.i Ri\.ilii/ione -'ni.i- 
lista d'l.)ttn!ire, (ire-'O l.i cominis-io- 
ne (.roiiagaiul.i ilell.i rederazn.iu-. 

Consulte popolari 


Domani, vonerdi. alle ore 19.: 
la sede di vi;i .Ateriilana 2’.I, 
tncalo il Comit.ito direttivo 
Itnione dei Coii-or/j \.i!.)iii.iri 


I. nel 
: .-oli 
.1.-11; 
mi 


Un bimbo di due anni 
annega in un vascone 

La disgrazia è avvenuta in via Tor Morena 
a Ciampino Paese dove il piccolo abitava 


l'n l»imt»(» di due .'inni è .affu- 
gtito ili un vtiscoiie. sotto gli 
occhi di altri bambini con i 
({Itali, un attlnio iiriniti dcll i 
dis.grtizìti. sttiva giocando. L'im- 
pressioiiantc episodio è tivve- 
mito ieri mattina verso le ore 
10.20 in via Tor Morena a 
Ciaiii|iitio Ptic.se dove il picco¬ 
lo zMiIo Soccorsi abitava. 

Non si sa con esattezza co¬ 
me siti avv«'nnt;i il tragico in¬ 
cidente. Il baiiibiiio si é tivvi- 
ciatito al vtisconc contenente 
ciré;» 30 centimetri d'actina e 
vi è caduto dentro, annaspiiii- 
do e ‘gridando. I suoi coiiiptigni 
di gioco SI sono arrestati sul- 
Forlo del vtisconc. pieni di sgo- 
niouio: poi hanno rhianiato 
({Ualcimo 

Quando il piccolo zMdo c sta¬ 
to tolto dall'acqua, non c'era 
più nulla d;i fare. I-a respirti- 
zi»>iu* tirtifici.ale pralictitagli 
non è riii.-:cita a sal\nrlo. Egli 
i* deceduto pochi minuti dopo. 


Forano un pavimento 
e rubano in un negoiio 


Mentre la Mobile è tutforti 
initieen.'ita nelle indagini per 
il furti» consumato FaUra mat¬ 
tina. con un.a abilità sconccr- 
jttintc. neirmlìcio del direttori* 
bisogTai'dcI • Supercincina ». i ladri 
dtjhann»» conipiiito la scors.a iml- 


pt-r orga!;;7z;.re spi 
v..r;età fitti si'gTior.i gisir.se .'.jtc un’altra clamorosa imiiresa 
pre.'t..r(' lOùOiX) lire .-Mie s:cs-;elchc lascia sbigottiti: essi sono 


persor.e .-ono st.-.te chieste infor. 
niazioni sulle teIefo:-ì.ate che il 
Cohetti riceveva t.bitii.almeTito 
E' st.ito u.-iìTo inoltre il si¬ 
gnor Car!<i M.'iri.a Petnicei. d;- 
retiore delha nvist.-» - Mascot¬ 
te « Costui li.a dichi.ir.tto che 
C.illett: co'ih'.bon.va alla piib- 
hiic.'«7iiine con uti p.aio di scritt; 
meti.s;!: per i qu-tli riceveva u;? 
compcr.-o d: 16 0i>0 lire 

D.il c.'.nto suo il dott S.-.Iv,-.- 
t.Te Zh.'-.r.'. B-.t.-i.a h.a inicrro>g.-ito 
a.cura* rersore t;el sini ufficio 


di' ingente c che pertanto occorre 
c e (he venga .approvato di'tìnitiv-a- 
,'hi'. ' ri'.t'r.te ,-,nchc dall'altro ramo del 
Parlamento jirima della line 
della legislatura. 


Tulli rifesserati 
alla Cellula Poste A.D. 

La Collula Poste .\. D. (.Ar¬ 
rivi e dislribuzK'inc) por celo- 
br.'ire il 40. della rivoluzione 
di Ottobre ha completato il 
tesseramento 1953 al 100^7, ri- 
im-itosser.<ndo ò5 compagni su 6,5. 


Si tratta d; Anna D'Antelio 

CHE SUCCEDE ÌIÌ’yÌa PoT’ 

Xotiz:»* veramente interes- 
s.mt;! -Sf PERABITO in v;a Po. 
29 F (.ingoUì Vi.-A Simoto) ha 
esposti'» nelle sue memvigiiose 
vetrine il me-gho delle sue crc.a- 
zain: :n ecimplet: da uomo; cap¬ 
potti. imperme.ibili. giacche, 
p.'.ntaloni e slofTo delle mt.ghor; 
m.irche. Startoria di gran cl.as- 
se. Centoventi itigh.c F.ACIS 
\ell'accogliente negozio d: 
Sl'PERABITO il ca{Vi di vo- 
.sti.ar.o .adatto al vostro gusto 
VISIT.ATELO: Vendita anche a 
rate. S; accett.ano in p.ag.imento 
buoni FIDES, EPOVAR. ECLA. 
CIPS, occ. 


entrati neiriiflici»» di iK>bzia 
urbana della Quinta compagnia 
dei vigili urbani della viabi¬ 
lità di via Giolitti e. con tut¬ 
ta tranquillità, hanno prati¬ 
cato noi pavimento un foro 
largo una cinquantina di centi¬ 
metri c si Sono calati nel sot¬ 
tostante mag.-izzino dcIl'EC.A 
rubando <»ggetti di vestiario 
per un valore che non supera 
le 200 mila lire. L’esiguità del 
furto, messa soprattutto in re- 
lazi»'ne alla preparazione od 
al ‘ 


il colpo, fa credere che i mal¬ 
viventi siano stati disturbati 
neli.a loro o|)cra da qualche 
fatto inaspettato, ed abbiano 
dovuto abbandonare precipito- 
.samonte il magazzino. 

Il furto è stato con.sumato. 
con tutta probabilità, verso le 
ore 2.30 di ieri notte, quando 
la vicina stazione Termini 
chiudo i battenti c i tranvetti 
della Stefor che vanno a Cen- 
tocelle part(?no quasi vuoti ci¬ 
gni tre quarti d’ora. Via Gi(?- 
litti. si presenta a qucirora 
deserta, abbandonata. 

I ladri, giunti al portone del 
magazzino che si trova al nu¬ 
mero 119. sono riu.sciti ad is¬ 
sarsi fino alla finestra del pri¬ 
mo pia.To che dà ncll'uflìcio 


dei vigili e, con calma e meto¬ 
do. litiniK» staccato dtil {lavi- 
mento otto mattonelle ({uadra- 
ti* e (iraticato il foro. Finito 
il lavoro, sono scesi nel ma¬ 
gazzino u.snndo una corda 
Mentre stavano scegliendo 
hi refurtiva, qualcosa li ha di¬ 
sturbati. Forse un vigile not¬ 
turno, forse alcuni passanti: 
fatto sta che i ladri, impres¬ 
sionati deH'i.iaspcttato incì¬ 
dente, hanno preferito abban¬ 
donare il mag.izzino asiiortan- 
do solo ciò che avevano accu¬ 
mulato vicino all'uscita. Cau¬ 
tamente hanno aperto il por¬ 
tone. manovrando dairintcrno 
il saliscendi c. assicuratosi che 
nessuno li poteva disturbare, 
hanno caricato la refurtiva su 
una macchina che attendeva 
l>oco lontano, dandosi alla 
fuga. 


elei l'ililizi iii.X; pi.IMO r*'('<il'i!iirr. 


Piccola 


cronaca 
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‘J'I 
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IL GIORNO 

— Oggi, giovedì 7 novembre: S. 
Ernesto. Il sole si leva tùie 7.12 
e tramonta tùie 17.2. Luna piena. 

BOLLETTINI 

— Demogratlei». Nati: niasehi 49. 
fenimini* 45. Nati morti: 4. Alorti: 
maschi 22. femmine 27. Matrinio- 
iii trascrìtti: 112. 

— Mcleorologico. Tcmpi'mturti di 
ieri: mìnima 15.8 - mas.sinia 20.(>. 
VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « 1 fiiori.':eric >. ;il Si¬ 
stina. 

— Cinema; « Ctirmen e Chtirlot 
.lU’.-Mliainlira. .•Xrcliimeile 
li.arolti ai gilir.ili » an’Alc.vone, i 
Oilesctilelii. I'iilestrin:i; nQiiar-i 
li(*re (lei lillà» all'Aslra; v l,;i| 
legge del Signore» ;dt'.-\ ventino; j 
'( Llionio elle vidt* il silo cada¬ 
vere » al Boito; n Kififi *> al Bri-! 
stol; « L(' notti di Ctdiiria » tilj 
Capraniea. Europa. Maestoso.] 
Ho.xy; « Hollywood o morte » al 
Castello; n La città nuda » a) Co¬ 
losseo; (( Le avventure di Peter 
Pan » al Dei Piccoli; a II conte 
Max » all'Es{H*ro. Farnese; a L'uo¬ 
mo del 'West » aìl'Euelìde; a II 
gigante » al Golden. Quirinale: 
a La casa da tC alla luna d'ago¬ 
sto » airimperiale. Metro Drive- 
in. Moderno. Paris. Splcnd(»re: 
a II principe e la httllcrina » al 
Metropolitan; a L'uomo che era 
-Solo » al Parioli; a Prtinzo di noz¬ 
ze » al Prima Port.i. Sala Scsso- 


.\ri-o|ialcMii; lo(i .\il.iir 

ori-.; ) Alle Is 22 

Vrisl'm: I .■ c.i-.i 2.t !•'■ all.i 

il'ilMd'to, (.II) \\ Ill.lMilo 

\rl(-L( llilio; I ..1 -ut l'.ii'!!..., 

'' \ 1 . 1 M(;:;!I() (.tl!i- I ■ 1 .', G. 

lttirbL'r!nl; l.,i dlg.i sul Paciiico, 

-S .'t.irigaMO (alle l.),3() - I7.2.'i 
-22 :!■!) 

(.a(iilot: Stilla all'C* K ('.ar.il, l'o 

I. aiu ;i-l<-r (.ille fi. l'i 17. l > 2" 2 
Capraiili-a: Le noli' di Callida. 

G '!.|:|ll.l 

Ca()raii((-bi-lla; l'cMiniiMc (re voli;-, 
■ Oli S Ko'i'ill.l 

(.orNO; Suda .lil O K Corr.il con K 
DoiiCl.i- l.illc I7.*G 17.1.) 22.l.‘.) 

Luriipa; le nolli di (àihina. con G 
M.i'-ina lalle 15 D.2.5 I9..'.ll-'22.nn) 
l'i.iinnia: | II) com.nidarrt'nll. con C. 

II. '-lon (alle Iti 21) 

I iainiiii-tta; The Priore and (ho Shov.'- 
girl, coll Al. .Monroo (alle t7 3i) 
19. G '221 

(ìallt-ria; Il -ole «(jrgcr.’i tincora. con 
r. i’.ìwcr 

Imperiale; l..i c.i-a d.i tè all.i luna 
d'.i' 2 ->:|o. con Al. Ur.llldo 
.Maestoso: Le notti di (àibirbi. con G. 
.M:i = ina 

Metro Drive-In: I;.t c.isn da tè alla 
liin.i «r:igoit<». con AiarloR Brando 
(a|>,'rtiira .-illc 17.20) 

.Metro|)olii,m: Il principe e la h.-ille- 
rin.i. con U, Olivier (alle 15.2.5- 
17.'J,)-20 2-:,2t)) 

.Mignon: Il sole sorgerà ancorn. con 
T. Power 

.Moderni»: l .-r d.-i |è alla IiiiKi 

d'.i'co-to. con Al, Brando 
Moderno .^atelta; l'cniinine tre volte, 
mn S Ko-rin.'i 

.New York: li sole .sorger.) ancor.i. 
con T. Power 

Paris: I„t casa da lè alla luna d’ago¬ 
sto. con M Br.ando (ap, alle H.3*f) 
Qiiallro Fontane: Chiuso 
Oiiirinelia: I de*tr!oniaci (allo 16.3t) 
is.'2‘) 2>i.2d-23) 

Rivoli: fri uomo sbaglialo (.alle 16.30- 
IS.'JO ‘2i).30-23) 

Rosy: Le notti di C.abin’a. con G Ma- 
sin.i (alle 1.5,20-17.,'x>-'20.‘2!)-22.-t.)) 
Salone .Margherita: I sogni nel cas- 
-elio, con !.. At:i5s,iri 
.Smeraldo: I-’i tUìiiiiie tri* voù.*. con S 
Ko-(mi;i t.O.K- l••.10-ls.hl 20.l'l.-2-2,2<l) 
Splendftrc: La c.isa d.i le alla liui.a 
d'agosto, con .M, Brando 
Supercinenra: Il principe e la balle¬ 
rina. con L. Olivier (alle i5,-2.5-! 
I7 ..':a.20-22.30) 

Trevi: Gucrr.'» e pace, con .-Y. llrphiirn 
(allo Il.l7.n-Jiq'i). l'rezzi i'il t >.) 


Bellarmino: Tempeste di fuoco, con 
J. Dcrek 

Belle Arti: Canto per te 
Belslto: l.a tragedia di Rio Grande. 

con Jeff Chandler 
Bernini: Ariaiuia. con A. Ilo(ibur!i 
Buitu: l.'iiOMio che vide il -no c.ida- 
\crv. lon ,M. (àaig 
llntngna: L'n amore s(i|oridido. con D. 
Kcrr 

Bosliiii: Guond.iliii.i, con J. Sass.ird 
Uraiicacciu; L'n .nuore siilemlido. con 
D Kvrr 

llristnl: Rit ti, (on J Si-r\.ii', 
Br(»adway; l 'a? (< iitudi ro della l.iii- 
-i.in.i, (Oli I l’o-.(i-r 
California: lo-ò le Alol;" 

Ctipaniielli': L.i c.Kalc.it.i dell alle¬ 
gri,i (■ il re del ('no 

Castello: Ihdlyu'jod o morte, cori J, 

l.e',( i-. 

Centrale: Il re dei ni'etlri. con P. 
Iliirr 

Cine-Star: Il e.g.inlc del Tesas. (on 
.\ Aturphv 

(.loditi: (»ltre .ytonth.t-.i. con D Rr^'d 
(alla di Rienzo; (à.inriiir.i al (msIcIIo 
C olombo; Le tre notti dì Èva, con 
I) Nr. (Il 

(.otonna: (.in.indt» er.ic.nne) giovani, 

(Oli \V llold'-n 

Colosseo; l,,i ciu.i niid.i. con Barrv 
I ii/eer.i!d 
(.ohimbns: Riji.,-.) 

(.orallo: 'tondo -(ii:i fii". con Iliigli 
Ifiow .- 

CrisogoiHi: B.i.li r il piloi.t, con K. 
Al. ..'te 

Cristallo: I e armi del re. con Erro! 

riyn'i 

Del I iorenlini: lerr.i ner.i 
Del Piccoli: le .i(\(iitiire di Pet.-r 
l'.in. di W. Di'iiev 
Della Valle; \ ’o' .i-N.f^'.Tii. tv»n (j. 

1^*,!) Il'* 'Il 

Dilli- (Masihi'rc: K.iifii i .t fiurui .ir¬ 
li: iLi ' «in ^ 1 1 * 1 ^ il- n 

Dille .\Unìt>se 1 .1 ro^.i ilei 

Dilli* Ii'ir;u/c: P 1 ! .i\<*l‘* 

Di-||i‘ ViltG.'ii*: I ;i Lflv.t <i<'l (.(*lfir;tiln 
Di‘l l'Ilf»: 1 .1 L'il.i Mìin.it.i, con K‘ 

( iM «*ìi:i 

Diaiu: 1 ,1 iiKjr-s.t f!iiii-li*. cnii U 

.S('.iH 

Doria^^^liiii*''» .trio, (i.ii .M. nictriili 

.Nil.jiiiif .1 N* \v York, on' 

A. 1 

Due .Miiiclli: I.'etfnuì cr>tj 

('. ( h.ip'Iti 

l.di'luflss; ^iiì con f, 

Po’Afr 

lAleii: ( i'o\.-iinii d.ille b,Tnde nere, con 
V G I-siMaii 

Esperiti: L.t ii.iged'.i J; Rio Grande 
con . 1 . (.h in.ih-r 

l'.spero: Il ioni..- At.iv. con .\ Sordi 

coM| Inelide: l'n..n:o del \\ --t. con O.itv 
ri| (’oop-! 

l.xcelsior; ( iiiei;d,il;n.i. ■ on .1 Sa-s.ird 
l'tirnese; I! (on'e '.t'ix. c. ei .\ S'>rd! 
l'.irn: lo-> i. cn h Diicil 
I laininio; 1 nr-.i oinieid.i. eon D Doi . 
l'iiglhino: Ricoll 1 ,il molo n. h. ("ii 
\ l'i.-m' 

I oni.iini; 1 ,i detti -dini. 

I on rohiinn 

('•arbatella: .Se::.- c m/oni per -cito 

s. .felle, con (. \ rii t 

(ìiirdencinc: -Ari oin.i con ■) llepbinii 
(liovaiie Irtislcvere: I ■inier:-i> degli 
i:..ir.nii d -l ci.-lo, .j- .1 l’.-rence 
(itiilio Cesare: I .i i .iin .i d, Ih- mitle 

II . -( 1 e 

Coldeii: II gig.iii'e. con .1 De in 
lloll>unod; I.,i :tne-lr,i il: fronte, con 
ii Biid'it 

Impero: !..i nonni S.ilietl.i. con Sil\.* 
lói-chi.i 

Indiiiin: I .i r-i;.!. con I' 'Lirtinell* 
Jiinio- T.iniinv fore sete.iggio. con I. 
\i( l' -l’ 

Iris: r.icci.i .li tll.^m.ln!i. C'iri B. I l’e 
Italì.-i; l-.i nonni Sahell.t. cm- SiKs 
Ko'cin.i 

La l-'ciiicc: Buongiorno prime» amore. 

con C. Vltla 
L(-(».-ine: Genie felice 
l.ibi.i: l'ig.iro <|ii,t l-'ig.-iro 1). con To'ó 
Livorno; S.O S. Liilczia, con P. l’cr- 
d rie re* 

Man/oiii: L'no .'tiaiiiero tra gli nn- 


ri\i-;,i 
e-|,l.i 


Al TREVI 

Guerra 
e pace 

INGRESSO COXTIXU.ATO 


.Mtirci»ni; I c .-r.ventnre e gli amori di 
Omar K.h;i\\.ini. con ('-. Wilde 
.Massimo: S.iiigiic di zingara 
.Mazzini: Tulli (sis'-oiio iicciderini. con 
I-!. R. Drago 

.Mondial: »\ri;inna, con A. Hcpburn 
Nasci': Riposo 

Magarti: l'omini in giiorrn. con R. 
Rv.in. 

Nmiu'iilano; F'.B.f. Operazione L.is 
Veg.-is. coti J. Bennott 
NnviK-lne: ..Yttcnto ai m.irin.-ii. con C. 
(àllvet 

N'nocn; I .i (■.■»(>.ii!niii.-i con .\. G.irdiiv'r 
(Ideon; O.S.b. Il' non c morto, coti 
S\. N.e l 

Ode-scalchi: La parola ai gi-arati. con 
11. Fond.t 

Olympia: .\Il.-i fronttera dei D.ikot.is 
Oriciitf: l.a morie corre sul liunie. 

Crii R. Alitchnm 
Orinile: .S.ingne di C.iirio 
ott.iviano: (>' 15 Kaputt, con li. Vìt.» 
Ottavilla: O-cliio allo ijonne. con B. 
liìll 

i'alazz'»: II gr.ind-.' sodiitlorc. con A. 
Sord; 

l'alcstrin.». l a p.irol.i ai giurati, con 
II. I onda 

Pariiili: I nomo die lani or.» solo, con 
\V. Ilotd.n 

i l’a\: Il prin. ipe d.illa m.ischera rossa 
(■in I - lo/.'i 

Planetario: 1). d,i i;s.:dc:e 
l’Ialino: I, .mget" de! t:ng. con l’anl 
D-elgl.i- 

Prenesle: Si-sl I.i g..\.o:e iinpcr.-itrf- 
, e. ,.i:i R. Nchnc:.!, r 
Prima Porla; t'r.ci/o d: :i-.».’zo, con 
B. D.iM' 

Puccini: I .1 -tori,! d.'l .loltor W.issol 
»’« 'Tl <i. < *pv r 


Anicne; limi ;v 

m ... ■ .....u . ....... -..u.u —.'.-.' I I. R Dr.l'..' 

riana; «la volpo di Londra» a!) Apollo: .\-colt.i:n; 
Rialto; «Un nonio sh.-igliato » al " 

Rivoli; T L.a ini.-i vil.'i oomincia in 
Malesia 's olla Sala Pirrnonte; « I 
Sogni nel eassollo » al S.'rlone 
Margherila; t Guerra e pace » ai 
Trevi. 


ALTRF- VISIONI 

Airone: l ini str.-m-ero tr.i gii .ing ti 
Alba: 'I «ii;:;Tiy korr c*);i } , 

zMic: l'iMiiti/. con l*. «Mv Murfeiy 

1,3 p.iTolj ai giut.ìi:. con H 

l'oij Jj 

McvNandriifo; per rr.-!,i!;:o 

.Xmbvisciatori: ,*!>I nnilo 


{Quirinale: Il 


c-m J. Dean 

quiriti: 1 .1 2 

r« rr.i 

D •• 

Radio: R;;*-'- 

• 


Reale: 1 n .i 

r<- -i>: 

F rr 

Pci»ill.i: .s.ii'j 
Rc*\: I )!!!’;*' 

*1: '■ •* 

! 1.- • 

,t:. • -re 

kijito: 1 .1 \* 

•in- d: 

..j::dr,i. con D. 

Riposo; ( 

- 1 ...r- R 

' l*. 

HU'l- r: 

ni'glo d: pri- 

Rii/: I..- » .-r 

. , .l-!'.- 

i l'refv»' 

Roma; l.-c .i. 


■1 ire mo'Ci.et- 

Riihìiif»: 1 .t;* 

• t* .‘CCll 

- 1 ; •.ivorivid;.». 


In agitazione a Termini 
il personale esecutivo 

Non sono stati pagati i premi e il conguaglio stipendi 

Il pcr^ontile cseculivo della,rate dal perfon.alr 


Stazione Termini e in agitazio¬ 
ne per il mancato saldo deeli 
.arretrati relativi ai premi per 
competenze accessorie c al con¬ 
guaglio stipendi. La somma che 
Ili jicrsonale delta stazione Tor- 
|n'.ìni deve percepire è abba¬ 
stanza considerevole e vana 
secondo le qualifiche. Pr.atica- 
mente sono eirea 20(H1 lavora¬ 
tori a CUI il Compartimento 
non ha ancora provveduto a li- 
({iiidarc le spettanze arretrate 
mentre, in tutte le altre sta¬ 
zioni e alla stessa Staziono Ter¬ 
mini. per il personale dirigen- 


r;schi«» che ha comportato! jp p.iganieritv’» delle somme 

.,.«.1_ _B__; I 


spettanti è già stato effottu.ito. 
Nella mattinata di ieri una 
commissione del Sinri.ie.tto Fer- 
niviori italiani (Sezuvne Ter¬ 
mini) si è recata a protestare 
presso il capta Comp.artimento 
il quale ha risposti'* che. nelha 
giornata di oggi, avrebbe fatto 
conoscere It- (ieeisu*ni del Com¬ 
partimento in relazione al pa- 
g.-rmento delle spettanze matu- 


Confezioni uomo 
in 120 taglie 


l«3S 


da SUPERABITO 

via Po 39 T fang. x-fa Slmcto) 


La Commissione ha 
sente al capo Compartimento 
che il pers«male c .'inchc deciso 
a scendere in sciopero s»* il pa¬ 
gamento non awerrà entro il 
10 c m 


.Xppia Antica: Rig. 

Appio: L'n .i-iuirc- c.*:; I? 

Kcrr 

Aquila: I .i «jnd.i do! g.n-tiz ere 
.Xrcmila: .-Yd.!-" s<igi;i di gh.r.,». cirr 
1-. Inrrrhnglii 

,.\ri*-I: (.^iK'gii .inni ,'e;(,,ggj. con B 
-NT.ìnw \ c'i 

.-Xrizona:' I guerrieri di .\icc .-Y.'Znr;'». 

o)n .M .Y\,^^lr^)i,^nI■.! 

.X'tofia: Creature doi ma!e 
■\ctra: (,».:.-\rt ere d-.-: i:i!,) ct>n Ho:-:* 

.Mlante: .S-»-- g.o-. j:-!e :;Tiper.ì!r!.o. 

c.':i R S.Ì!u,-i.;er 

\tlantic: Yil.-» -o\.e:.’i, c..n G Ke'i\ 
.XugiiNtuc : TuU' p.j-ior.o i;cc;d('r;;j , 
n fi. R Dr.ig.i 

Xurelio; Cin/<;no .l'.Tn; ire, c. r C,'..-; 
d •* \ ;i.» 

Xurco; Ci-o, ir.n: 'laiie 
(-. \\ (f.r'-Trr.in 

(*.-.(*01111X0. j ,vi r;. ,'., 

fado pfC-1 .\^.^nli«v>: I .» icgce d. I 
(I * 1 !- -rio -eriz.» incile). 

( 'o- p-’ r 

Xvila: le 'ignc-r.ne do'.!» , 

Y I U.ll't' 

Xvorio: I. li!tir;.» che P.*.- c 

.-on Y'. .R.h.-.-'u 


.. n i I’.! ’;: • r 

■Sala Iritrc.i; N . r!<r' Y!af'f.a. 

,.c; Y I .1,!.! 

.Naia ririnitja; .Ycc.!-,!-!' l'.i !• «birre 
Sala l’icmonte: l .f u: .■ c.->ur;ncia 
•I v,..'- - YV .V. - K'nrr .1 

Sala Rcdrnlirff. 1 .a I ;-.. • C'..*. 

Saia S. Spirito; D:e.'- c,',nr- n' d'a:t;o- 
rf* *!.■ .ir-* 'c-ng Konc 

Sala .Saturnino; L'nit.rr'.i -'r.l.». con 
\' 

Sala Sf«',»riana: l'r...i;.'-o ■)- norre, cor, 
!i I> - 

Sala Tra«ponlina: L.i r:\alc dei! ire.- 


S 
.r r. 

O! . 




Sala t mhcrlo: Teu 
i .! !'- r. K 

' Sala X'ignolì; I' n « 
( .■:• I 

I Sairriv*: .*• :ì r 
' N.in l'tlicc; I: - 

SjnT'Ipp>*iito: r TI 
! Sacoia; l ;■ ,!”--.re 
I c,f. 

NrlU Sale 
'iihcr C inr: I’ ; 

\ * i '•■'X 

Stilljnn: I t Icj-» 
T«*\frc; c 




di ft*oco, c»)n 





* TirrcT»! 

I Ti7i,ifvv: \ ro:r^ 

I ' ■-■*'" * 

1 toc Sapienza; ' 
j Trastevere: I • 
c. -r Y '-t-irn-' 
Tri-mon: ■ « I ' y 
Trie^le; 1 ,i !.:.i ■ 

I 1. ■ - ; 

Tiivcoìo: (A ;.***:■ 


; V* è rielle iF ni’c 

e*»-» -I Pe(r« 
.-.en'ur-cr.- 


.-«•u r, Kei'y 
- ! ! ' ■ r -'erre» 

■T-i. con D. -Yr- 

-.'e -"V fre.'..' 
■i K '•rmng.aro 

d--’ d-' -o, 

1 d'! !ra'o. 

H V '.» 
mr B 

!,'.*e 'n c’n"!*.!. 


ripiano- 

ì \ enliino 




Yprile: 


l-.c:.!- 


•' \ .* 
I .* 


-r 'fi 


ror. ( - 


.4- D< 



r.ip-n.» 


r e c*- .--'r 
C VI’ !de 

.-! r'e.Oo ■ 


MARIS.A .-\1.t..ASlO In nna scena del fllm • ALARIS.X 
CI VE I T.\ ** che presto xrdremo sui nostri schermi 


l..% 


r.INTMX rUF PRYTICYNO 
jOr.f.I L\ RIDIVIDNF YCilS-F.VM; 
\iror»e. Xltuahl.'». Ymhra Joxinelli. 
Yiv-kll.». Ytlanli.. Rri'lol. Brancaccn». 
roi.»««eo. Cn-talin. Pel X'acccHo. 
I arne«e. Ilamìnio. Imperiale. Indn- 
rv». I.iir. Ode'.aKbì. Planetario. Rial- 
I'». Rilz. Sala l rnherlo. Sala Ple- 
monle. Salerno, .Silver, ine. Tii'colo. 
l Ipiano. Tl YTRI: Ciialct. Ros'ini. 
Natirl, Si«iitva. 
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l* UNITA» 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VU del Taurini. 19 — Tel. 200.3S1 • 209.151. 
PUBBLICITÀ* mm. colonna • Commeroiale: 
Cinema L. 150 • Domenicale L. 204 • Echi 
epettacoll L. ISO • Cronaca L. 160 • Necrologia 
ISO • FInanilarla Banche L. SOO • Legati 
L. tOO • Rivolgersi (SPI) • Via Parlamento a. 


ultime r Unita notìzie 
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IL MONDO SEGUE CON CRESCENTE EMOZIONE IL VOLO DEL “GRANDE SPUTNIK,, NELLO SPAZIO 


Il respiro della cagnetta Laika captato ieri notte 
daiia staiione radiofonica deii* isoia di Ceyion 

Gli scienziati sovietici comunicano che le condizioni della bestiola continuano ad essere quasi normali - Esperimenti suiruomo provano che si può 
vivere in assenza della forza gravitazionale *- Smentito il lancio di un razzo verso la Luna - In preparazione una mostra della scienza sovietica 



MOSCA — Uno spaccato di un razzo a tre stadi con cui 
si ritiene che 1 soticlici tenteranno il primo volo — senza 
ci|ulpagRÌo — verso la Luna 


(Nostro serv izio particolare) 

MOSCA, 6 — Nella ridda 
di voci, illazioni, previsioni 
che si è scatenata attorno al 

< Grande Sputnik* (così co¬ 
me del resto, intorno al pri¬ 
mo satellite artificiale), un 
fatto è certo: la piccola ca¬ 
gna Lotica è viva e le sue 
condizioni continuano <n 
mantenersi nei limili dei 
normale *, nonostante la du¬ 
rezza della prova affrontata, 
la mancanza di forza di gra¬ 
vità. il f reddo siderale, le ra¬ 
diazioni cosmiche c il bom¬ 
bardamento di piccole me¬ 
teore. Lo affermano, aiicorn 
oggi, in nn comunicato stam¬ 
pa ufficiale, gli scienziati so¬ 
vietici, che ricevono dalle 
trasmittenti della seconda 

< luna rossa * le pulsazioni 
del cuore della bestiola e 
gli altri dati registrati dalle 
delicate apparecchiature dia¬ 
gnostiche poste a bordo del 
veicolo spaziale. 

E’ il segno più evidente 
dell’eccellente qualità dell’a¬ 
bitacolo in cui la cagnetta 
è stata rinchiusa c degli stru¬ 
menti creati per nutrirla e 
dissetarla durante il verti¬ 
ginoso volo. Dopo il successo 
clamoroso del lancio, ecco 
dunque un altro successo, 
non meno clamoroso, da re¬ 
gistrare. Con il ritmico pul¬ 
sare del suo piccolo cuore. 
Laika ci dice che gli animali 
terrestri, c quindi anche gli 
nomini, possono vivere nel’o 
spazio privo di atmosfera, 
purché siano assicurate cer¬ 
te condizioni essenziali che. 
del resto, sono già state og¬ 
getto dì lunghi studi scien¬ 
tifici. 

Per quanto tempo resisterà 
Io piccola bestia? E sarà pos¬ 
sibile recuperarla? A questo 
proposito — come è noto — 
sono state fatte molte previ¬ 
sioni, c si era anche detto 
— in un primo momento — 
che la nicchia in cui Laika 
c racchiusa sarebbe ridisce¬ 
sa. ad un certo punto, sulla 
Terra, dopo essere stata ca¬ 
tapultata dal razzo-satelli-l 
te. Questa notizia, dapprima 
confermata in via ufficiosa, è 
sfata successtcamenfc smen¬ 
tita da radio Mosca e si dere 
pertanto ritenere che Laika 
sarà sacrificata al progresso 
della scienza: una necessità 
dolorosa, che susciterà ram¬ 
marico in tutto il mondo, 
dove la piccola cagna di raz¬ 
za esquimese è stata subito 
circondata da un moto di 
comprensibile simpatia, .'ii 
fa notare, però, che quoti¬ 
dianamente, in tutti i labo¬ 
ratori scienti^ci del mondo, 
animali di ogni genere, dal¬ 
le piccole cavie, ni topi bian¬ 
chi, ai cani, alle scimmie, 
vengono impiegati in espe¬ 
rimenti inevitabilmente mor¬ 
tali, 9 spesso dolorosi. 


Mentre continuano la re¬ 
gistrazione e ranalisi delle 
principali funzioni fisiologi¬ 
che del primo essere vivente 
nello spazio, vengono rac¬ 
colti anche t dati riguardanti 
le radiazioni solari c le par¬ 
ticelle cosmiche, il cui esame 
è già iniziato nei laboratori 
geofisici sovietici. 

Tutte le stazioni radio c 
gli osservatori dcll’URSS so¬ 
no mobilitati per raccogliere 
ed elaborare i dati del nuovo 
satellite. Le radio riceventi 
registrano incessantemente 
da tre giorni tutti gli ele¬ 
menti della traiettoria dello 
<! Sputnik II *, sulla base dei 
quali gli sctenziati precise¬ 
ranno ni più presto i punti 
principali della sua orbita 
e potranno così calcolare i 
suoi movimenti per parecchi 
giorni. 

Giungono intanto le prime 
notizie sugli avvistamenti del 
satellite. Esso è già stato vi¬ 
sto a Stalinabad, Alma Ata, 
.Asckhabad, c così pure in 
Cecoslovacchia, a Pechino 
(dove è stato anche foto¬ 
grafato dal locale Planeta¬ 
rio), in 17 diverse località 
del Giappone, a Londra e — 
a quanto sembra — anche a 
Pescara, da alcuni ferrovieri 
e giornalai. 

In genere, lo < Sputnik II » 
appare come una stella assai 
luminosa, risibile mediante 
cannocchiali o, se le condi¬ 
zioni del tempo sono molto 
buone, anche a occhio nudo 

Grande interesse ha de¬ 


pistato oggi una trasmissloneì 
Idi radio Mosca, secondo citi 
gli scienziati sovietici hanno 
già accertato che la man¬ 
canza di gravità nei voli spa¬ 
ziali, lungi dall’essere dan¬ 
nosa por gli e,s\s'eri umani, 
genera * le migliori condi¬ 
zioni fisiche di ripo'io * 
Radio Mosca ha precisato 
che sedici persone si s.^rio 
sottoposte a ripetuti esperi¬ 
menti. durante i (jimlt .«ono 
state riprodotte le condizio¬ 
ni dei viaggi interplavcUtri. 
Cinque dei soggetti — ha 
detto la radio — hanno avu¬ 
to <sensazioni errate *, cioè 
di essere < in caduta Ubera » 
o di volare a testa in giù. 
Col ripetersi degli esperi- 
mciifi, però, si è notato che 
l’organismo umano si abi¬ 
tua a quelle eccezionali con¬ 
dizioni. Una persona che ha 
volato per un certo nunicrn 
di volte in condizioni che 
riproducono rasseiiza d* nra- 
vifn riesce infine ad orien¬ 
tarsi abbastanza bene c si 
dimostra cni)ncc di movimen¬ 
ti € perfettamente coordi¬ 
nati *. 

Radio Mosca non ha spe¬ 
cificato il sistema usato per 
riprodurre le condizioni ilei 
volo spaziale. Si sa però che 
esse possono essere ottenute 
nell’interno di un aereo in 
rapida picchiata. 

Una messa a punto a pro¬ 
posito dcU’cncrgia impiegata 
por lanciare il rGrande Sput¬ 
nik» c contenuta in un arti¬ 
colo pubblicato stamane dal 
giornale Trud. L’esperto a- 
stronautico sovietico Cgrill 
Stnniulcovic, conferma che i 
sovietici hanno usato un «su¬ 
percarburante liquido* per i' 
lancio dei loro satelliti, e non 
energia nucleare. 

Ed ecco una noficia che 
interesserà soprattutto i fila¬ 
telici: radio Mosca ha co¬ 
municato questa mattina che 
il ministero sovietico delle 
Comunicazioni ha celebrato 
il lancio del primo « Sput¬ 
nik* con l’emissione di uno 
speciale francobollo da 40 
copechi. 

Il francobollo reca l’imma¬ 
gine della Terra e del satel¬ 
lite che ruota intorno ad es¬ 
sa e l’iscrizione: « Primo sa¬ 
tellite terrestre artificiale so¬ 
vietico del mondo. 4 ottobre 
1957*. 

Sempre radio Mosca ha 
formalmente smentito le vo¬ 
ci — corse nei giorni passa- 


avrebbe già lanciato un razzo 
sulla Luna, 

Intanto, in un padiglione 
dell’Esposizione Internazio¬ 
nale dclV.Agricoltura a Mo¬ 
sca, fervono i preparativi 
per una mostra dei risul¬ 
tati ottenuti dalla scienza 
deirURSS. 

GIUSEPPE GAUIllTANO 


L'emoiionante annuncio 
di rad[o Ceyion 

LONDH.A. f). — Giunge iio- 
llzlu da Culnnilin che gli inge¬ 
gneri di radio Ceyion uffer- 
innno di aver captato 11 respiro 
di Laika, In cagnetta rinchiusa 
nello « Spiiinik II •. 

La radio di Ceyion Ila tra¬ 
smesso una registrazione del 
segnali ricevuti dal satellite 
sovietico airi,3.5 (ora Italiana) 
di (|uesla notte, mentre il vei¬ 
colo spaziale .stava sorvolando 
tlellii. Secondo gli Ingegneri 
eingalcsi insieme con I segnali 


di bip-blp, «si poteva sentile 
Il respiro del cane «. 

Invece I rudiouseultatori, per 
la maggior parte, non sono 
riusciti a dislliiguere il re¬ 
spiro del piccolo aninmle. 

Da Alumogordo (Nuovo Mes¬ 
sico) giunge d'altra parte iit.- 
tlzlu elle I tcGiilet della basi- 
aerea di llullomaii ritengoiio 
di aver registrato i battiti del 
cuore dell.i cagnetta l.atka. 

Il eoi. tv. MeCurdy ne lui 
dato rannunelo eomnnieando 
elio « i segnali dello '‘Sputnik'’ 
sono st.itl uditi dtsilntuiiieiiie 
e registrati per olire tiii'oia 
nella giornata di ieri >. 


Gli Stati Uniti impediscono 
l'allargamento degli organi 
deirONU per il disarmo 

NEW YORK, 6 — Gli Stati 
Uniti hanno respinto og^i 
con irragionevole ostinazione 
i tentativi intesi a trovale 
una soluzione di compromes¬ 
so nella questione sorta a 


proposito della composizione 
degli organi dell’ONU per il 
disarmo, c in base alla quale 
l’URSS ha manifestato l’ìn- 
tento di ritirarsi da (jnelli 
oia esistenti. 

I tentativi erano .stati fatti, 
noi corridoi della commissio¬ 
ne iiolitica. dal ministro o 
l apo della delegazione india¬ 
li.! Kriscna Mcnon. il quale 
Ila avuto al riguardo un lun¬ 
go coIUh|Uìo con il delegato 
degli Stati Uniti Lodge. Iho- 
cedentemente, alla comniis- 
--lono politica riunita. Mcium 
aveva fatto notare clic non vi 
può essere disarmo .senza ac¬ 
corilo. per cui la posizione 
ultimativa assunta dagli oc¬ 
cidentali non può che rima¬ 
nere sterile. 

Molto importante appare il 
fatto che nuche il delegato 
canadese Wallace Neshilt si 
crn dichiarato favorevole a 
nn limitato allargamento del¬ 
la commissione del disarmo e 


della sottocommissione, pur¬ 
ché questo servisse a per¬ 
mettere la ripresa dei lavori. 
E’ la prima volta che i ca¬ 
nadesi prendono su questo 
argomento ima posizione di- 
.stinta da quella degli nitrì 
occidentali, senza dubbio sot¬ 
to la spinta dei pae.si asia¬ 
tici del Commonwealth. 

Nondimeno, come si tì det¬ 
to. gli americani hanno man- 
teiiiilo il loro atteggiamento 
negativo, iivolandosi come 
ipielli che non intendono in 
alcun modo favolile ncg.»- 
ziali sul disarmo. Essi hanno 
imposto una mozione in cui 
SI alTcrma che la soUocom- 
missione dei cinque dchb.i 
tornare a riunirsi, mentre o 
chiaro che non j-.iiò riunii si 
senza EUllSS. La mozione e 
passala con il voto contrario 
dei paesi del sistema socia¬ 
lista, c con rastensione ilei 
delegati afro-asiatici. Naln- 
ralniente questo risultato, as¬ 


sieme con l’intero problema, 
dovrà essere discusso dnll.i 
Assemblea generale. 

Si annuncia intanto da 
Washington che Ei.senho\ver 
parlerà domani sera alla te¬ 
levisione sul problema del 
progresso scientifico in rap¬ 
porto alle armi. I propagan¬ 
disti governativi sono stati 
autorizzati a dire che il gior¬ 
no e l’ora sono .stati scolti, 
non si sa bene perchè, in 
coincidenza con lo celebra¬ 
zioni del 40. anniver.sarm 
della Hivolnzione d’Ottobre. 


Eisenhower rinuncia 
ad andare a Londra 

WASHINGTON. C — Il prc- 
.sidciito Eisoidiovvcr non si re¬ 
cherà a Loiidr.i in occasione 
del viaggio che effettiior.à a Pa¬ 
rigi alla metà di dicembre per 
la sessione del Consiglio atlan¬ 
ti co 


•SICUREZZA NELLE MINIERE ED EMIGRAZIONE ALL’ASSEMBLEA IN CORSO A ROMA 


L'Italia sostiene alla CECA la ‘Mibera circolazionen 
per stag gire al dovere di creare nuovi posti d i lavoro 

Impotenza della Comnmtà di fronte alla volontà degli industriali minerari — La tesi della preferenza 
alla mano d'opera gualiUeata cozza contro la realtà delle zone flepresscy in particolare nel nostro Paese 


LAs.soniblca della CEC-A 
ha pio.semito i mioi Livori 
nella giornata di ieri; e lo 
ha fatto — nonostante fosse 
aiipona il .s'ccoiulo giorno di 
di.seiissioiu — in un’aula 
senipie meno affolLita e 
seinpio meno attenl.i. Molli 
ilei rappresentanti hanno 
jirefeiito occuparsi dei casi 
loto o passeggiiiie tiaiujuil- 
lainente pei Roma: ne (pie.-ita 
vuole essere ima osserva¬ 
zione iuali/io.sa, poiché del 
resto ognuno .si .sentirelibe 
abbastanza a disagio doven¬ 
do a.ssistere a lunghe, con¬ 
fuse e soprattutto asti atte 
disquisizioni su problemi la 
CUI soluzione non appare 
cerl.tinente prossima ne fa¬ 
cile da raggiuiigeie. .Alla fi¬ 
ne dei due giorni di lavoro, 
i due tomi trattati riguar¬ 
davano la sicurezza nelle 


miniere e remigrazione con 
ti — secondo le quali rLfRS.Sùonnessa libera circola/ione 


della mano il’oper.i nei pae- 
•M .iileieiiti: sono iliu‘ pio- 
bleiiu di grande interesse; 
ma \c-diainu co.s.i si e rag- 
eiiinto al termine del ili- 
battito. 

Dell.i Sicilie//.I nelle mi¬ 
niere SI e già detto l’altio 
giorno: si sa che ogni anno 
nei paesi aderenti .dl.i CECA 
( Italia. Frniicia. Olanda. Bel¬ 
gio, Lusseiiibni go. Germa¬ 
nia occ.) centinaia di lavo¬ 
ratori perdono la vita nel 
sottosuolo: es()Io.sioni di gri- 
sou, corti circuiti, bolle di 
gas, crolli. Nella ipiasi ge¬ 
neralità dei casi, le cau.se 
di queste sciagure dipendo¬ 
no d.i inos.scrvan/a o da 
mancanza delle nonne di si- 
curez/a. Quante volte ab¬ 
biamo assistito, nel nostro 
pac.se, a terribili sciagure 
provocate dalla incsislcn/a 
di fondamentali elementi di 
sicurezza, sol perche la lo¬ 


ie applicazione avrebbe com¬ 
portato sj)CKe consiilerale 
eccessive dalle società mine¬ 
rà riè ? 

L’As.send>lca della CECA 
ha affrontato il tema, — e 
ha fatto bene •— nella sua 
l>rinia seduta lomana, con¬ 
cludendolo ieri. Si e parlato 
lungamente di nonne di .si¬ 
curezza. di preparazione ac¬ 
curata dei lavoi jitori, di pre¬ 
videnza, ecc. ecc. Ma ogni 
oratore ha dovuto malinco¬ 
nicamente concludere il suo 
intervento con uno « speria¬ 
mo », con un «augurio»; e 
ciò perche tutti hanno no¬ 
tato che l’organo permanen¬ 
te che sarà costituito non 
arra a.s.solutamente alcun 
potere vincolante per i sin¬ 
goli Stati inenibri. ma si li¬ 
miterà ad essere un organi¬ 
smo «di raccomandazione». 

Questo organo permanen¬ 
te « è stato il massimo che 


EAlln Autorità abbia potu¬ 
to fare in cpicsto campo»: 
lo ha detto il democristiano 
iti'liano Giacchero, che del¬ 
l’Alta Autorità è membro. 
/MEaltro iti liano. Carboni 
(uno dei relatori su questa 
materia) non è restato che 
chiudere il capitolo lamen¬ 
tando che, nonostante la 
cicazionc di organismi in¬ 
ternazionali, il concetto di 
sovranità nazionale non ab¬ 
bia ceduto il pas.so alla so¬ 
vranità suprnnaziunalc. 

il secondo argomento non 
Ila certo fornito un quadro 
più soddisfacente. Emigra¬ 
zione e libera circolazione 
della inano d’opera dei set- 
toii del carbone e fleU’ac- 
ciaio rappresentano un com- 
ple.‘'Si> fitto di interrogativi 
fin rispondere, di questioni 
da risolvere, di problemi 
stnitturali da affrontare. 

L’unico risultato concreto 


Un ministro austriaco è venuto in Italia 
a chi edere la grazia per il boia Roder 

Scandalose dichiarazioni del sig. Graf alla partenza da Vienna • Ospite di Taviani, visiterà le nostre instai* 
lazioni militari! • S. Anna, Vinca e Marzabotto spno le tappe principali della carriera del criminale nazista 


VIENNA. 6. — Riferisce 
l’A.P. che il ministro della 
Difesa austriaco, Graf, pri¬ 
ma di prendere l’aereo per 
Roma dove si è recato su 
invito del ministero della 
Difesa italiano per visitare 
le iostallazìoni militari della 
penisola, ha dichiarato ad 
un giornalista dell'agenzia 
ufficiosa austriaca Presse 
Agentur: «Il ministro Tavia- 
ni, che io conosco bene at¬ 
traverso la mia attività con 
le Nouvelles équtpes Inter- 
nationales. mi ha invitato 
diversi mesi fa. Parto ora 
per una breve visita in Ita¬ 
lia come amico di questo 
paese poiché so che mi in¬ 
contrerò con molti amici 
dell’Austria. E’ questa reci¬ 
proca amicizia che ci con¬ 
sentirà di discutere non so¬ 


lo questioni inerenti alla 
mia carica di ministro della 
Difesa, ma anche di toccare 
problemi con i competenti 
uomini politici che devono 
essere risolti insieme... ». 

Il ministro — sempre se¬ 
condo TA.P. — ha poi « fatto 
cenno alla sorte deU’ex 
maggiore Reder, che si tro¬ 
va a Gaeta condannato al¬ 
l’ergastolo. Dichiarando di 
aver discusso la cosa un an¬ 
no fa con Sceiba e di vo¬ 
lerla riaprire in una pros.^i- 
ma occasione favorevole. 


comprendano l'appello della 
vecchia madre della quale 
Reder è l'unico figlio ». 


Il maggiore Reder, per chi 
non l’avesse capito, è quel 
feroce criminale nazista che 
organizzò ed eseguì in Italia 
mostruose stragi fra cui 
quelle di S. Anna, Vinca e 
Marzabotto. Reder — ricor- 
dìamolo — foce massacrare 
e bruciare vivi donne, bam¬ 
bini c vecchi inermi. 

Nella storia dell’ultima 


guerra, pur cosi segnata 
Graf — contìnua l'A.P. — ha ! dalla barbarie nazista, i no¬ 
fatto notare che il maggiorei mi di quei tre paesi e dei 
Reder è l’ultimo prigioniero'molti altri dove le truppe 
di guerra europeo ed ha di-1 di Reder lasciarono una scia 
chiarate che farà appello ni | non dimenticata di lutti e 
nobili sentimenti degli ila-j di sangue, restano accanto a 


Iiani c soprattutto a quelli 
delle madri italiane, perchè 


quelli di Oradour, di Lidice, 
del Ghetto di Varsavia e 


delle Fosse Ardeatinc! Per 
l’Italia, essi sono l simboli 
più puri del martirio c delta 
gloria detta Resistenza. 

E’ comprensibile che scel¬ 
lerati personaggi come Kes- 
sclring ed altri generali na¬ 
zisti, si siano mossi per ot¬ 
tenere la scarcerazione di 
Reder, in ciò aiutati dai loro 
tradizionali manutengoli, i 
repubblichini. E’ intollera¬ 
bile, fnvece, che il ministro 
della Difesa austriaco, ve¬ 
nendo fra noi come ospite, 
osi chiedere una grazia che 
il popolo italiano non con¬ 
cederà mai. Questo non è 
un gesto di amicizia. Facen¬ 
dolo. il s’g. Graf assume vo¬ 
lontariamente agli occhi de¬ 
gli italiani la figura sgrade¬ 
vole di intruso, non di 
ospite. 


Ritornata dalla Cina 
una del egaiione italiana 

Di ritorno da un lungo viai:- 
gio in Cina, dove erano stati 
invitati dall'Associazione per i 
rapporti culturali con l’estcr.i 
di Pechino, sono giunti marte¬ 
dì a Roma il sen. gen. RafTarlo 
Cadorna, la scrittrice Elsa Mo- 
rantc, il giornalista dr. Filip¬ 
po Sarchi e il dr. Alberto Ca¬ 
rocci. Della delegazione italia¬ 
na facevano parte anche il se¬ 
natore Raffaele Guanglia. il 
sen. Umberto Terracini e Io 
on. Giuliano Pajetta. tornali 
qualche giorno prima. La de- 
legozione italiana era stata ri¬ 
cevuta dal primo ministro Cui 
En-lai. col quale si è a lun¬ 
go intrattenuta, ha visitato le 
maggiori citta cinesi e ha pre¬ 
so conoscenza dei più interc-- 
santi aspetti della vita del po¬ 
polo cine.se. 


raggiunto (del re.slo con¬ 
templato dall’art. CO del 
'riattato) c stalo quello di 
lealiz/aie nn accordo di 
mas.siina tra gli Stali mem¬ 
bri per f.or circolare libera¬ 
mente tale mano d’opera 
purché si (ratti di lavoratori 
(liialificati. E se .si pensa 
(anche qui non sono parole 
nostro, ma del signor Ber¬ 
trand, ileputato cattolico 
belga o relatore, e ilei so- 
cialdcniocrntico italiano Si- 
monini) che del movimen¬ 
to ammalo medio migratorio 
(J00.000 unità). « la preva¬ 
lenza assoluta e data da la¬ 
voratori non qualificati ». si 
chiariscono subito i limiti 
di (ine.sto risiill.iti». 

NnH’altro. infine, su tutti 
gli altri a.spelti. .Anche tini 
ci si è limitati a lamentare 
la penuria degli alloggi, che 
impedisce a molte famiglie 
di ricongiungersi con i con¬ 
giunti emigrati, la spesso non 
buona organizzazione, ecce¬ 
tera. Accuratamente evita¬ 
ti, infine, quei problemi di 
fondo, politici ed economici, 
che smuovcrebbero troppo 
le acque e porterebbero a 
galla le molteplici contrad- 
(lizioni di fondo esistenti. 

Tipico resempio, offerto 
ieri alla fine clella seduta 
mattutina, da una breve po¬ 
lemica. che celava ima pe¬ 
sante sostanza: nn rappre¬ 
sentante francese, il signor 
Dcbre, aveva toccato nn te¬ 
ma davvero interessante, 
sostenendo sostanzialmente 
che. prima di occupai si dcl- 
remigrazionc era necessario 
che 1 sìngoli Stati si preoc¬ 
cupassero di intensificare gli 
investimenti nelle regioni 
depresse per assorbire la 
mano d’opera. 

Questo discorso, che ri 
guarda da vicino la situa¬ 
zione italiana e che investe 
un problema di struttura, 
non c garbato a due rappre- 
.sentanti italiani (Giacchero 
e Carboni) i quali, anziché 
approfondire questo argo¬ 
mento e soffermarsi a ri¬ 
flettere su quanto di giusto 
vi era, lo hanno respinto con 
confuse argomentazioni. E la 
co.sa c stata fatta cadere. 

GIORGIO RO.SSI 


( ' 


BREVI DALL’ESTERO, DALL’INTERNO, DAL MONDO DEL LAVORO 




RIPRESA DEI NEGOZIATI 
RUSSO - TEDESCHI 

BONN. 6. — L’ambasciatore 

Lahr. capo della delegazione in- 
incaricato di negoziare un accor¬ 
do di cocnmercio e sui rimpatri 
con Mosca, è partito stamane in 
aereo per la capitale sovietica, 
munito di nuove istruzioni per ia 
r.presa delle trattatile 


UN NUOVO POZZO 
DI PETROLIO IN EGITTO 

IL C.AIRO, 6—11 minaitro 
de’.lTndustna egiziano .Aziz Sed-jro di Pangboch Io - scalp - è 
kv. ha annunciato oggi ufflcial- quello di uno pe(* vissuto dieci 


ria chiederà che sia ripreso al- 
l'ONU il dibattito sulla protesta 
sinana. 

TROVATO LO -SCALP- 
DI UN UOMO DELLE NEVI? 

KATRMANTàU, 6 . ~ Una co¬ 
tenna simile a quella di un esse¬ 
re umano, ma motto più grande 
e che sarebbe quella di uno peti 
M'Abomlnevoie Uomo delle Nevi», 
4 stata fotografata da G. tv. 
Schuìthess. esperto svizzero delia 
F..\ O. 

Secondo un lama del menaste- 


mente che il petrolio e sgorgato 
da un pozzo perforato ad Abu 
HuruiA. a 100 km. a sud di Suez. 
Il petrolio, ohe è sgorgato da una 
profondità di 2800 metri, assicura 
una produzione oraria di 120 ba- 
nll, pan a circa 15 000 tonnellate 
por anno. 

D .1 molti mesi un altro pozzo 
è già in funzione ad Abu Rueiss. 

NUOVE PROVOCAZIONI 
TURCHE ALLA FRONTIERA 
SIRIANA 

D.\M.\SCO. 6. — II mtnUtro de¬ 
gli Esten sinano - ad interim -, 
Khalil Kellas. ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa nel cono della 
quale ha dichiarato che di recen- 
:o k’: .ìt*i di provocazione turchi 
.»l!i frontiera siri.ina sono aumen¬ 
titi Fgii ha aggiunto che, se la 
>.;u.iZ.o:.e non m.gìiorcrà, la Si- 


generazioni fa II lama ha aggiun¬ 
to che il fondatore del monaste¬ 
ro. allora vivente, aveva ano veti 
come servo. Un giorno lo urli tro¬ 
vò il lama morto, e mori subito 
anche lui di dolore. 

RICORSO AL CONSIGLIO DI 
STATO CONTRO I PREMI 

GOVERNATIVI Al FILM 

La recente assegnazione dei 5 
premi governativi per t migliori 
filma deiranno è stata contestata 
davanti al Consiglio di Stato In 
un esposto diretto a quest'orga¬ 
nismo. il soggettista c sceneggia¬ 
tore Giannini, fautore del com¬ 
mento musicale Rustlcheill, lo 
scenografo Egidi e fcperatore 
B.irbnnl della pellicola - Il Fer- 
rov.cre -. con tv piena sol.dane- 
tà lanche se senza la diretta par¬ 
tecipazione) del rcg.sta Pietro 


GennL hanno chiesto la sospen¬ 
sione del pagamento del premi 
per Inesatta applicazione de'ia 
legge da parte della commiss.ir¬ 
ne giudicatrice. 

In particolare essi lamentano 
nel ricorso che almeno due diiie 
cinque pellicole premiate 
avessero ancora effettuato — all» 
data di chiusura dclfanno fisc.-t- 
le — i prescritti lOO passaggi 
A quest'ultimo proposito preci¬ 
sano. anzi, 1 titoli del filma che 
al 31 luglio 1953 erano ancora in 
fase di lavorazione e che hanno 
ricevuto il premio di lire 30 mi- 
lionL 

Com’è noto 1 premi sono st.,fi 
assegnati a - Padn e Figli-, 
- L'impero del Sole -, « Guenda- 
lina-. «Le notti di Cabiria», -Il 
grido». L'esclusione del film di 
(^rml e del - Tetto» di De S.ca 
ha creato molto malumore, e U 
ncorso al Consiglio di Stato ne e 
l'espressione piu clamorosa. 

Negli ambienti cinematografici 
si è propensi a credere che cer¬ 
te esclusioni siano state detcrtnl- 
nate da considerazioni nient'.if- 
fatto artistiche. A questo propo¬ 
sito ti ricorda la polemica tra 
G-rmi e un membro della com¬ 
missione giudic»tnce, poleml*a j 
cui strascichi non sarebbero 
estranei all'esclusione del - F-r- 
roviere» dalla rosa dei premi.<ti. 
benché la pellicola abbia .ofe- 
nuto due r.i-tri d'argento; uno 
per l'interpretazione * l'altro per 
la regia. 


DUE MINATORI ITALIANI 
MORTI NEL BELGIO 

CHARLEROI (Belgio). 6 — 

Due minatori Italiani sono rima¬ 
sti ucci«i oggi nel Belgio. S.sl- 
vatore Bruno, di 29 anni, da Mon- 
, taperto, provincia di Agrigento, e 
1 rimasto schiacciato dalla caduta 
di un masso mentre lavorava in 
una galleria a Jumet 

Giovanni Sinl. di 36 annL da 
Mores. in provincia di Sassari, 
e rimasto ucciso in un incidente 
motoeirlistico a Quaregnon. 

.Ambedue avevano moglie e un 
.figlio La moglie del Sini é in 
' -ttr-sa di un altro figlio. 


DOMANI IL PROCESSO 
PER LO SCANDALO 
DELLA BANCA DI LATINA 

Domani avrà inizio, dinanzi al 
tribunale pe.na’e di L«ti;.a tl 
processo contro tredici pers-mc 
implicate nelle scandalose oper.v. 
z'or.i finanzi irte che irav.tlsero 
la Cassa di Risparmio dt Latina. 
Tra gli .n-piitati figurano noli ex 
•lirigenti .lelìi D C fra i qu;.Ii 
l'a.v. Aiuti 'Ui.t.m'ei che rico¬ 
pri la carica di ass-'-i >re d t. al 
;( mune di Litir., suo a.la vi¬ 
gilia dello scan.'.iT'} 


UN VIOLENTO NUBIFRAGIO 
SULLA RIVIERA LIGURE 

GENOVA. 6 — Da 20 ore vio¬ 
lente raffiche di vento e rovesci 
di pioggia ostacolano fortemente 
i: tzaff.co Stradale e la naviga¬ 


zione costiera su tutto l'arco del¬ 
la Riviera 

Due frane cadute, presso Cogo- 
lelo. sulla nuova autostrada han¬ 
no blrKTcato li traffico e tecnici 
rd operai drll'ANAS sono già al 
lavoro A Cerco, la via Aurelia 
é allagata ed il traffico deve es¬ 
sere dirottato a monte. 

I vigili del fuoco di Sax'ona e 
di Albenga sono in continuo al¬ 
larme per i ripetuti allagamenti 
che si \crificano e il pencolo di 
crolli. 

OGGI A BOLOGNA 
CONGRESSO ENTI LOCALI 

Si apre oggi a Bologna li Quin¬ 
to Coiigresso nazionale uniflcato 
delta Federazione tiazionale di- 
per.dentl Enti locali ed ospedalie¬ 
ri. I lavori ai concluderanno il 
giorno 10 

Oltre alla partecipazione di cir¬ 
ca 400 delegati provenienti da 
ogni provincia d'Italia, à annun¬ 
ciata la presenza dt dii’erae de¬ 
legazioni di Sindacati esteri di 
categoria 

I lavori del Congresso che *1 
svolgeranno nella sala Farnese 
del Palazzo d'.Accurslo, saranno 
inaugurati d a 1 vice-segretario 
della CGIL, on Giacomo Brodo- 
lini, e Saranno conclusi dal se- 
gret,ir:o della CGIL, on Secondo 
PesJi 

LE RIVENDICAZIONI 
DEL CONSIGLIO DELLO SFI 

Si ò conclusa nei giorni «cor¬ 
si a Himini ia riunione del Con¬ 


siglio nazionale del Sindacatoi 
ferrovieri. .AI termine dei lavori, 
dopo aver ricordato i success: re¬ 
centemente ottenuti d.ill.i categ .. 
ria. il compagno Stimili! ha ri¬ 
badito le attuali rlvrndicazio.ni 
tra le quali le principali consisto¬ 
no nella definizione dello st.i’o 
giuridico, nella sistemazio.-e de¬ 
gli appalti ferroviari degli assun¬ 
tori. la scala mob.'e. la r.diiz.o- 
ne delforari.» d. lavoro, la par.- 
tà di salario, l'aumento degl. 
segni familiari 

AUMENTI SALARIALI 
RICHIESTI DAI CHIMICI 

La Segretena generate della 
FILC ha trasmesso alle Assoc, 
rioni padronali competenti 
(Aschimici, Farmochimi. Ass fi¬ 
bre, Asscellofani le richieste di 
modifica per i contratti nazionali 
di lavoro dei settori chim.co-f.ir- 
maceuticc, delle fibre tessili ar¬ 
tificiali e del cellofan Tra le ri¬ 
chieste avanzate sono- l'aumento 
del minimi di salario c di stipen¬ 
dio nella m.sura del 15 per 
to; i premi di produzione col.c- 
gatl al rendimento del lavor.i. 
.'esame della durata dclTorario d: 
lav.iro per ottenere riduzioni a 
parità di salano per alcuni set¬ 
tori e lavorazioni, il migliora¬ 
mento de! trattamento di mal.it- 
tia o infortuni • dell'indennità di 
, ili cnzi am Olito 


INIZIATE LE TRATTATIVE 
PER LE 40 ORE 
NELLA SIDERURGIA 

Ieri 6 novembre, sono iniziate 
a Roma le trattative per la ndu- 
zlonc dell'orario di lavoro nel 
settore siderurgico. 

l rappresentanti industriali si 
sono limitati ad una esposizione 
di carattere tecnico-eccnomico. 
fatta dai rappresentante del- 
TASSIDER. lasciando intendere 
di essere disposti a prendere in 
considerazione il problema della 
riduzione dell'orario di lavoro ne. 
settore siderurgico, m misura 
estremamente limitata, senza pe¬ 
raltro fare alcuna proposta con¬ 
creta. 

I rappresentanti dei lavoratori 
hanno confermato l’obiettivo ter 
minale della riduzione dell'orario 
a 40 ore settimanali, da raggiun¬ 
gersi con criteri di gradualità, 
hanno chiesto una prima ridu¬ 
zione sostanziale e l'impegno del¬ 
le parti di incontrarsi succes-siia- 
mente per flMare gli ulteriori sca¬ 
glioni della riduzione stessa 

La delegazione padronale ha 
espresso fesigenza di sottoporre 
agli industriali le richieste co<t 
precisate dalle organizi «iio.-ii de 
laioratori. per cui le trattatile 
sono state rinvi..te ai 19 no¬ 
vembre- 

I rappresentanti dei lavoratori 
hanno s-'ttol.ne «to ’o'.gc-.ri che 
le trattative portino sollecitamen¬ 
te ud un posit.vo r.^ultato. 


117 novembre 
e l’Italia 

(Continuazione dalla I. pagina) 

nazionale, cioè il riconosci¬ 
mento del significato mon¬ 
diale delta Uivoluzionc di 
ottobre, fu l’atto dì nascita 
del nostro partito, ed è atto 
dì cui possiamo ancora oRfii 
essere fieri e orijofltiosi, 
perchè ritroviamo in quel¬ 
l’atto, e netta rottura c()l 
riformismo ette esso sif^nifi- 
cò, le ragioni della forza di 
un partilo rivoluzionarlo, 
marxista-leninista, interna¬ 
zionalista e perciò appuntcj 
capace di interpretare e di 
esprimere le esigenze della 
Nazione. 

Sono passati 40 anni e og^i 
possiamo misurare il cammi- • 
no percorso, oggi che l’Unio¬ 
ne Sovietica non è più il solo , 
stato .socialista ed ò in atto. 
una competizione mondiale 
attraverso la (inalo si viene 
ogni giorno di più confer¬ 
mando la .superiorità del 
.socialismo .sul capitalismo. 
Questa competizione, pur 
nelle attuali condizioni di 
acuta tensione internaziona¬ 
le, è ancora una competizio¬ 
ne pacìfica; ma può essere 
intermllii (lailo scoppio di 
una nuova guerra mondiale, 
se la forza «lei popoli non 
saprà im))i‘dire airinipcriali- 
snio, liatlulo nella gara 
scientifica cd economica, di 
affidare la ricerca di una 
impossiiiile rivincila alle ar¬ 
mi delta disperazione. 

In (piesla competizione 
noi italiani, come tutti i po¬ 
poli ancora sollopo.sli allo 
sfruttamento capitalistico, 
abliiamo la nostra parola da 
dire. Non po.ssiamo aspetta¬ 
re che la nostra .sorte sìa 
deci.sa, litierazione o distru¬ 
zione, senza clic le classi 
lavoratrici dei paesi capita¬ 
listi gettino il jieso della toro 
forza nella lotta contro rtm- 
pcrialisino, accanto ai popoli 
socialisti c ai popoli che .si 
battono per la pace e 
l’indipendenza. Noi siamo 
presenti in questa competi¬ 
zione, e i nostri interessi 
nazionali, la nostra .sorto, 
l’avvenire del nostro pnc.se 
c’impongono di lottare per 
la vittoria del socialismo in 
Italia e nel mondo. Le vec- 
chic classi dirigenti, che già 
una volta lianno gettalo l’Ita¬ 
lia nel tiariitm, dimostrano 
la toro inraniicità storica 
non comprendendo oggi, co¬ 
me non videro ieri il signifi¬ 
calo dclhi Bivotuzionc di 
ottolirc, clic la causa della 
indipendenza c del progres¬ 
so nazionale .s’idcntilica con 
la cau.sa della pace c del 
socialismo. Perciò .sla n n()i 
italiani trarre dallo svolgi¬ 
mento della competizione 
mondiale le conclusioni clic 
s’impongono, prima che essa 
possa essere Interrolla da 
una irreparabile follia. 

11 socialismo è maturo, or¬ 
mai, in Italia, nelle cose e 
nelle coscienze. La maggio- 
r.-inza degli italiani è con¬ 
vinta che raltualc ordina¬ 
mento sociale, fondalo sulla 
proprielà privata dei mezzi 
(li proilii/ione e siillii ricer¬ 
ca del massimo profitto, non 
permette la soluzione dei 
problemi che travagliano il 
paese c che esigono profon¬ 
de trasrorinazioni struttura¬ 
li. .Ma (piesta maggioranza ò 
ancora indecisa e confusa, 
c in parte ancora \ittima di 
illusioni riformisle c di pre¬ 
venzioni aiiticoinimistc. cloi 
ilobbiamo perciò rendere 
nella lotta questa maggio¬ 
ranza nllivn, unita n combat¬ 
tiva. 

In questa lotta l’Unione 
-Sovietica ci è vicìn.T, perchè 
la sua forza, la forza del 
sisteinn nionilialc degli stati 
socialisti, è garanzia di pace 
cd è causa prima della de¬ 
bolezza crescente del siste¬ 
ma ca|)itali.sla. 

Quaranl’aiini fa i proletari 
di tutu i paesi cupilalisti ve¬ 
nivano ciiiainati a lottare per 
difendere con la loro solida¬ 
rietà il primo st.(to operaio; 
oggi è la politica di pace 
dcll’rnionc Sovietica e del 
mondo socialista che crea 
le condizioni per un nuovo 
sviluppo del molo (li eman¬ 
cipazione del proletariato 
mondiale, c permette all’Ita- 
lia di lottare efficacemente 
per difendere la propria in- 
(linendcnzn c per avanzare 
sulla via del sociali.smo. La 
trionfante celebrazione del 
ntiaranlesinio anniversario 
'iella Hivolnzione dì ottobre 
è stala resa possìbile da 
10 anni di ininterrotta fatica, 
di guerra eroicamente com- 
bnlliitn contro tutti gli a.g- 
grcssori, di .sacrifici e di pri¬ 
vazioni, di dure lotte poli- 
1 tirile per la ricerca di una 
|giust.a linea di sviluppo. La 
I costruzione del socialismo 
non è stata mai un idillio, 
ma una drammatica storia. 
L’esperienza di questi ultimi 
anni dimostra come sia ar¬ 
duo dare una giusta solu¬ 
zione ai problemi nuovi po¬ 
sti dallo sviluppo stesso della 
società socialista, per difen¬ 
dere le conquiste già realiz¬ 
zate e per compiere nuovi 
balzi in avanti. Il progre.s.NO 
richiede sempre nuovi sacri¬ 
fici c un continuo impegno 
dcirinlclligenza c della so- 
lonlà degli uomini. 

.\nche noi dobbiamo saper 
compiere il nostro dovere. 
Soltanto cosi, c non aspet¬ 
tando passivi una liberazio¬ 
ne che ci dovrebbe essere 
regalata, sapremo portare 
alla vittoria la nostra rivo¬ 
luzione c faremo dell’Italia 
un paese socialista. 


ALFR EDO REICHLIN. direttore 
Luca Pavnilni dlffltorr rri'p. 

I* 0 Tltto al n 549S del Reflstro 
Stanipa del tnbunile di Ro¬ 
ma in d-ita 3 nos'erobre l-*-5(5 
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